
Atti Parlamentari

	

— 20345 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 GENNAIO 1966

416.

SEDUTA DI GIOVEDÌ 20 GENNAIO 196 6
PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ROSSI

INDI

DEL PRESIDENTE BUCCIARELLI DUCCI

INDICE

	

PAG.

PAG .
Congedi	 2034 6
Disegni di legge :

(Approvazione in Commissione) . . .

	

2041 0
(Deferimento a Commissione)	 20410
(Trasmissione dal Senato)	 2041 0

Disegno e proposte di legge (Seguito dell a
discussione e non approvazione) :

Istituzione di scuole materne statal i
(1897) ;

DAL CANTON MARIA PIA ed altri: Obbli-
gatorietà della scuola materna per
minorati dell'udito (148);

LEVI ARIAN GIORGINA ed altri : Istitu-
zione di scuole statali per l'infanzi a
(938)	 2034 6

PRESIDENTE . . 20346, 20355, 20358, 2035 9
20363, 20364, 20365, 2036 6

BONEA . 20347, 20350, 20359, 20366, 20372
20382

B oRGH I	 20400
BRONZUTO	 20399, 20400
Buzzl	 2038 5
CODIGNOLA	 20405
COTTONE	 2035 9
GIoMO . 20363, 20365 . 20369, 20370, 20374

20375, 20379, 20382, 20383, 20386, 2038 7
20389, 20394, 2039 5

GREGGI . 20346, 20349, 20350, 20351, 2036 0
20392, 20397, 20398, 20403, 20363, 20370

20377, 20378, 2039 0
GRILLI . 20347, 20350, 20356, 20358, 2035 9

20365, 20376, 20380, 20382, 20396, 2039 7
20399, 2040 4

Gui, Ministro della pubblica istruzione 2034 9
2037 4
2038 6
2039 4
20400
20385
2039 9
20380
20390
20404

NICOSIA	 2036 4
PICCIOTTO . . . 20347, 20350, 20384, 2038 5

20386, 2039 1
RAMPA, Relatore per la maggioranza . 20348

20351, 20361, 20366, 20369, 20373, 2037 7
20378, 20380, 20383, 20384, 20386, 2038 7
20388, 20390, 20391, 20392, 20393, 20394

20396, 20397, 20398, 20399, 2040 0
ROSATI . 20377, 20387, 20394, 20400, 2040 6
SERONI	 20350, 20351, 2040 1
SCIONTI, Relatore di minoranza 20387, 2038 8

2039 8
VAJA	 20400, 2040 1
VALITUTTI . . 20354 . 20355, 20364, 2037 1

20379, 20381, 20383, 20389, 20390, 2039 5
20402

Proposte di legge (Annunzio)	 2034 6
Interrogazioni e interpellanze (Annunzio)

PRESIDENTE	 2041 1
MONASTERIO	 2041 1

Sui lavori della Camera :
PRESIDENTE	 20408

Votazione segreta dei disegni di legge:
Conversione in Iegge del decreto-legge

14 dicembre 1965, n. 1334, concer-
nente la importazione delle banane
fresche (2883) ;

Conversione in legge del decreto-legg e
14 dicembre 1965, n . 1333, recante
la proroga di provvidenze a favore
delle zone devastate dalla catastrof e
del Vajont (2884) ; .

	

.

	

.

	

.

	

. .

	

.

	

. 2035 1

Votazioni segrete .

	

.

	

. .

	

.

	

.

	

. 20366, 20408

Ordine delgiorno dellaseduta di domani 2041 1

La seduta comincia alle 16 .

VESPIGNANI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(P approvato) .

20351, 20359, 20362, 20366, 20369 ,
20377, 20378, 20381, 20383, 20384 ,
20387, 20388, 20390, 20391, 20393 .

20396, 20397, 20398, 20399,
ILLUMINATI .

	

.

	

20375, 20377. 20378 ,
20386, 20392, 20393, 20395 ,

LEVI ARIAN GIORGINA . 20371, 20374,
20381 ,

MALAGUGINI .

	

.

	

.

	

.

	

. .

	

.

	

. 20395 .



Atti Parlamentari

	

— 20346 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 GENNAIO 1966

Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati De Ponti, Spadola e Vedevate .

(1 congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono 'state 'presentate pro -
poste di legge dai deputati :

BovA ed altri : « Modifica dell'articolo 33
della legge 27 febbraio 1958, n . 119, concer-
nente disposizioni particolari sullo stato giu-
ridico e sull'ordinamento delle carriere del
personale dell'amministrazione delle poste e
telecomunicazioni e dell'azienda di Stato per
i servizi telefonici » (2934) ;

ARMATO ed altri : « Disposizioni concernen-
ti il personale avventizio delle amministra-
zioni dello Stato » (2935) ;

GIOLITTI ed altri : « Norme sui parchi na-
zionali » (2936) ;

BovA ed altri : « Disposizioni particolari ri-
guardanti i dipendenti dell'amministrazione
delle poste e delle telecomunicazioni » (2937) ;

DI NARDO e GUERRINI GIORGIO : « Modifiche
agli articoli 11 e 12 della legge 15 febbraio
1958, n. 46, recante norme sulle pensioni or-
dinarie a carico dello Stato » (2938) ;

BUFFONE : « Istituzione dell'accademia d i
sanità militare per il reclutamento di ufficial i
medici per le forze armate » (2939) .

Saranno stampate e distribuite . La prima ,
avendo i proponenti rinunciato allo svolgi -
mento, sarà trasmessa alla Commissione com-
petente, con riserva di stabilirne la sede ; delle
altre, che importano onere finanziario, sarà
fissata in seguito la data di svolgimento .

Votazione segreta di disegni legge .

'PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
votazione a scrutinio segreto dei disegni di
legge :

« Conversione in legge 'del decreto-legge 1 4
dicembre 1965, n . 1334, concernente l'importa-
zione 'delle banane fresche » (2883) ;

« Conversione in legge del decreto-legge 14
dicembre 1965, n . 1333, recante la proroga d i
provvidenze a favore delle zone devastate dal -
la catastrofe del Vajont » (2884) .

Indico la votazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Seguito della discussione del disegno di legge :
Istituzione di scuole materne statali (1897) ;
e delle concorrenti proposte di legge Dal

Canton Maria Pia ed altri (148) ; Levi Arian
Giorgina ed altri (938).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 'reca i l
seguito della discussione del disegno di legge :
Istituzione di scuole materne 'statali ; e delle
concorrenti proposte di legge Dal Canton Ma-
ria Pia ed altri e Levi Arian Giorgina ed altri .

Come la Camera ricorda, ieri è stato appro -
vato l'articolo 1 . Si dia lettura dell'articolo 2 .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

« Gli orientamenti dell'attività educativa
nelle scuole materne statali sono emanati, co n
decreto del Presidente della Repubblica, s u
proposta del ministro per l'a pubblica istru-
zione, sentita la terza sezione del 'Consiglio
superiore della pubblica istruzione, entro se i
mesi dall'entrata in vigore della presente
legge .

garantita ad ogni insegnante piena liber-
tà didattica nell'ambito degli orientament i
educativi previsti dal precedente comma » .

PRESIDENTE. L'onorevole Greggi ha pro -
posto di sopprimerlo . Ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

GREGGI . Confesso che già leggendo le di-
sposizioni contenute nell'articolo 3 del testo
governativo, il cui tenore è ripreso dall'arti-
colo 2 del testo della Commissione, provai una
certa sorpresa nel constatare che, 'mentre i l
Parlamento discute e decide se l'orario nell a
scuola materna statale debba essere di sette
o 'di otto ore ; se gli stipendi degli insegnanti
delle scuole materne debbano corrispondere ai
dieci decimi oppure 'ai nove decimi di quell i
del personale insegnante della 'scuola elemen-
tare; se il numero rasassimo di fanciulli iscritt i
nelle singole sezioni debba 'essere di 25 o d i
30 ; al contrario dovrà essere deciso, non da l
Parlamento, ma con un 'decreto del President e
della Repubblica, cioè praticamente dal Go-
verno, il profilo che resta essenziale per ogni
scuola - anche in tempi come questi in cui
sembra che l'edilizia 'scolastica 'sia tanto im-
portante - cioè quello 'degli orientamenti edu-
cativi . La norma mi parve molto strana, non
democratica; mi parve anzi - non voglio po-
lemizzare con altri colleghi - una norma fa-
scista. Mi recai in biblioteca, svolsi delle ricer-
che e il 'mio sospetto fu confermato . In fondo
l'articolo 2 che noi stiamo 'discutendo si ri-
chiamaall'articolo 1 del regio decreto 10 apri -
le 1936, n . 634, nel quale erano fissate le moda-
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lità per la determinazione delle materie d i
insegnamento, delle esercitazioni pratiche, de i
programmi [e degli orari per le [scuole eleunen-
tari e medie, precisando che si dovesse stabi-
lirli con decreto reale su proposta del ministro
dell'educazione nazionale . Il risultato delle
mie ricerche confermò l'impressione iniziale ,
e. per questa ragione mi sono ,permesso di pre-
sentare [un emendamento soppressivo .

Vorrei 'sottolineare che la soppressione del -
l'articolo 2 non provocherebbe alcuna carenza
legislativa ; non significa impossibilità di fissare
gli orientamenti educativi per la scuola . ma -
terna, perché il decreto reale [del 1936 è sempr e
in vigore : anzi, proprio sulla base di quel de-
creto, fu emanato, nel 1958, un decreto de l
Presidente della Repubblica che, appunto, fis-
sava gli orientamenti per l'attività educativ a
della scuola materna, affermando che la scuo-
la (materna educa il bimbo nell'età dai tre a i
sei anni, continuando ed integrando (non sa-
pevo che il termine « continuando » fesse gi à
qui contenuto), in intima collaborazione, l'ope-
ra ie le iniziative della famiglia .

Pertanto, qual è il significato pratico del
mio emendamento ? Non è quello di creare
difficoltà al Governo, che poi dovrà fissare gl i
orientamenti, ma è quello di evitare che i l
Parlamento ,approvi una ulteriore idisposizion e
di legge che mi pare sia notevolmente criti-
cabile . Altri colleghi hanno proposto di costi-
tuire una [Commissione parlamentare il cui
parere debba [essere sentito prima [dell'emana-
zione del decreto. A .m[e pare che questo stru-
mento sia anch'esso inefilcarce : in materia, una
piena responsabilità non [può essere assunta
che dal Parlamento .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Picciotto,
Franco, Scianti, Bronzuto, Giorgina Lev i
Arian, Illuminati, Sereni, Natta, Tedeschi ,
Luigi Berlinguer, Di Lorenzo, Lop+erfido e
Malagugini hanno proposto di sostituire i l
primo comma con il seguente :

« I programmi, ispirati ai principi demo-
cratici della Costituzione, sono stabiliti con
decreto del Presidente della Repubblica, sen-
tito il parere di una Commissione parlamen-
tare, composta di 15 deputati e 15 senatori ,
nominati dai presidenti delle rispettive Ca-
mere con rappresentanza proporzionale dei
gruppi parlamentari » ;

nonché di sopprimere, nel secondo comma . le
parole : « nell'ambito degli orientamenti edu-
cativi previsti dal precedente comma ».

L'onorevole Picciotto ha facoltà di +svolger e
questi emendamenti .

PICCIOTTO. I due emendamenti riguar-
dano tomi centrali già affrontati nel corso della
discussione generale, cioè l'attività dell'inse-
gnante e la formulazione dei iprogrammi . Poi-
ché appunto nella discussione generale, le no-
stre posizioni sono state ampiamente illustra-
te, ritengo superfluo ripetere quanto collegh i
del mio gruppo hanno già esaurientemente
esposto .

PRESIDENTE . Gli onorevoli [Giorno, Ba-
dini Confalonieri e Bonea hanno proposto d i
sostituire, al primo camma, le parole « Gl i
orientamenti dell'attività educativa », con le
altre : « Gli schemi programmatici dell'attivit à
di educazione e di istruzione » ; e [di sostituire ,
al secondo comma, le parole : a orientamenti
educativi », con le altre : « schemi program-
matici » .

BONEA. Chiedo di svolgere io questi emen-
diamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BONEA. Gli emendamenti sono di natura
essenzialmente formale . Proponendo di sosti-
tuire « orientamenti dell'attività educativa »
con « schemi programmatici », intendiamo
suggerire una dizione meno elastica, più vin -
colante per il corpo insegnante . Mia poi, de
facto, i decreti presidenziali conterranno, più
che orientamenti, veri e propri [schemi di pro-
gramma.

PRESIDENTE. Gli onorevoli Grilli, Jole
Giugni Lattari, Cruciani, Galdo, Giuseppe Go-
nella, De Marzio, Servello, Romeo, Turchi e
Delfino hanno proposto di sostituire il secon-
do comma con il seguente :

« È garantita ad ogni educatrice piena liber-
tà didattica nell'ambito degli orientamenti pre-
visti dal precedente comma » .

L'onorevole Grilli ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

GRILLI. Noi riteniamo che nell ' imposta-
zione che la ,maggioranza ha voluto dare, an-
che in polemica con il gruppo comunista, alla
scuola materna sia implicita l'esigenza impre-
scindibile che la scuola materna continui -
non soltanto nel suo ambiente e nel suo clima ,
mia anche nei rapporti umani che si costitui-
scono in ogni centro educativo - lo spirito del -
la famiglia.

Ora, nei suoi primi anni, il bambino è cu-
rato soprattutto dalla madre, ha rapporti in
prevalenza con lei . Nel testo dell'articolo 2 ,
invece, non si prevede l'esclusiva presenza d i
insegnanti di sesso femminile . Il che ci fa pen-



Atti Parlamentari

	

- 20348 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 GENNAIO 196 6

sare che nei prossimi anni noi potremmo ve-
d'ere nelle scuole materne dello Stato uomin i
addetti all'educazione idei bambini dai tre ai
sei ,anni . Io non voglio (perché mi sembrereb-
be perfino irriguardoso e offensivo) fare asso-
lutamente riferimento alle conclusioni circ a
lo spirito che deve presiedere al rapporto fra
il bambino e l'educatore nei aprimi anni, cui
è pervenuto il pensiero pedagogico, d,al iCome-
nio fino ai nostri giorni, mia non vi è pedago-
gista che non riconosca in maniera assoluta e
indiscutibile l'esigenza che il bambino venga
affidato alla madre o ad una educatrice, l a
quale per sua natura, per sua costituzione e
per suo temperamento è lia più adatta a sta-
bilire col bambino i rapporti che naturalmen-
te il bambino intrattiene in famiglia con l a
madre .

Vorrei riferirmi invece alla nostra esperien-
za comune . Onorevoli colleghi di tutti i grup-
pi politici, molti di noi hanno figli : ebbene ,
ci rendiamo conto tutti, al di là delle distin-
zioni politiche e ideologiche, che dopo, esserci
intrattenuti un'ora o un ' ora e 'mezzo coi no-
stri frugoletti di tre o quattro anni, indubbia-
mente siamo infastiditi, vorrei dire natural -
mente, per il modo di comportarsi, per il tipo
di rapporto che il bambino ci richiede . Intro-
ducendo l 'uomo come insegnante nella scuola
materna si infrange il principio basilare della
pedagogia . Ogni scuola deve costituirsi e orga-
nizzarsi sulla misura del bambino, non secon-
do schemi astratti o secondo valutazioni poli-
tiche (come in questo caso), per esempio, i n
considerazione idell'attuale disoccupazione ma-
gistrale. Se ci ,affligge la preoccupazione dell a
disoccupazione dei maestri, dovremo trovare
in altra sede soluzioni idonee 'per questo pro-
blema, ma non possiamo ,assolutamente pre-
tendere di risolverlo inviando i maeistri a inse-
gnare nelle scuole materne. Ve ne siete accorti
anche voi, colleghi della maggioranza, perché
nel testo della Commissione non soltanto era-
no previsti insegnanti, ma addirittura anch e
assistenti ; e nella scuola materna spetta agl i
assistenti accompagnare i bambini 'a fare i loro
bisogni 'corporali . Ve ne 'siete accorti, e allora
vi siete 'decisi ia fare una concessione : il ruolo
di assistente deve essere coperto soltanto dalle
donne. Ma ,avete voluto insistere nel far per-
manere anche l'insegnante uomo : infatti ne l
testo dell 'articolo 2 si parla di « insegnante » ,
genericamente .

Riserviamo, invece, la scuola materna alla
donna ! Io non faccio un discorso politico, né
un tentativo di ostruzionismo, né sono mosso
dalla volontà di ottenere una vittoria arrivan-
do a modificare un testo laboriosamente con-

cordato . Io faccio soltanto un riferimento 'a l
buonsenso . Si tratta di riconoscere che la
scuola materna è la 'scuola della donna. Que-
sto concetto deve essere ribadito, 'se non vo-
gliamo contribuire a dar vita a iun altro mo-
striciattolo in questo tormentato ie 'drammatico
mondo della scuola .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 2 ?

RAMPA, Relatore per la maggioranza .
Questi emendamenti concernono problemi gi à
discussi in Commissione e in aula. Va ricor-
dato 'anzitutto che il Governo ha accettat o
l'ordine del giorno Codignola che lo impegna
a valersi, per la preparazione 'degli orienta -
menti 'educativi e dei programmi di concors o
previsti 'dal secondo comma dell'articolo 24 ,
di un'apposita commissione di esperti che
affiancherà il ministro .

Circa l'emendamento Picciotto, la Commis-
sione non può accettare il criterio che vi s i
propone .

Le preoccupazioni esposte dall'onorevol e
Greggi, per quanto responsabili, appaiono su-
perate dalla prassi precedentemente instaura-
ta e riconfermata con l'accettazione da parte
del Governo dell'ordine del giorno Codignola .
La Commissione è quindi contraria 'all'emen-
damento Greggi .

La Commissione è del pari contraria agli
emendamenti Giorno, che 'non 'sembrano por-
tare alcun contributo di chiarezza, in quanto
per questo tipo di scuola gli orientamenti, se-
condo una valida 'tradizione pedagogica, son o
lo strumento migliore per garantire la qualità
d'ell 'attività educativa della futura scuola ma-
terna .

Quanto all'emendamento Grilli, non ci na-
scondiamo che, confrontando la dizione del -
l'articolo 2 : « È garantita 'ad ogni insegnan-
te », non 'specificando se sia di sesso maschile
o femminile, con dizioni di altri articoli suc-
cessivi, possa sorgere il problema posto dal -
l'onorevole Grilli ; e cioè che, salva la libertà
didattica nell 'ambito degli orientamenti pre-
visti dal precedente comma, 'si possa dedurr e
dal contesto, in relazione alle dizioni degl i
altri articoli, che il 'personale insegnante, di-
rettivo ed ispettivo, possa essere non solo fem-
minile ma anche maschile . Non 'so comunque
se questo tema debba essere affrontato nel cor-
so 'dell'esame dell'articolo 2, anche se l'onore-
vole'G'rilli sembra essere di questo 'avviso : non
sta a me 'decidere al riguardo.

iSe si tratta tuttavia di anticipare un parere
circa la tesi di 'riservare la scuota materna a
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personale insegnante femminile, dirò che, pur
essendo il problema ampiamente discusso e
del tutto opinabile, anche perché non poch e
preoccupazioni possono sorgere in ordine all a
presenza del personale maschile nelle scuole
materne, esprimo come relatore, registrando
semplicemente la volontà espressa dalla mag-
gioranza della Commissione, parere contrario ,
rimettendomi, comunque, ad ulteriori o di -
versi pareri che potessero essere espressi su
questo specifico argomento .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione ,
Per l'emendamento Greggi, soppressivo del -
l'intero articolo, ritengo 'di avere già espresso
ieri l'opinione !del Governo accettando l'ordin e
del giorno Codignola nel quale si fa riferi-
mento alla costituzione !di una commission e
di esperti che dovrebbe assistere il Govern o
nella predisposizione degli !orientamenti edu-
cativi . Mi sono quindi già dichiarato implici-
tamente contrario alla .soppressione dell'arti-
colo e non posso pertanto accettare l'emenda-
mento .

Per le stesse ragioni devo respingere anch e
l'emendamento Picciotto, che 'si riferisce a
materia analoga, essendosi appunto già scelta
l'a strada indicata dall'ordine d!el giorno Codi-
gnola, prima ricordato .

Non posso 'accettare gli emendamenti Gio-
rno al primo e al secondo comma . Il primo
tende ad inserire nella legge il termine « istru-
zione » che contrasta con la 'natura della scuola
materna, quale risulta dal testo dell'articolo I
già votato, da cui appare chiaramente che s i
tratta di una istituzione prescolastica e 'non di
una scuola. Proprio perché non si tratta di
una scuola non si rientra nell'articolo 33 dell a
Costituzione. Per le stesse ragioni devo respin-
gere il secondo emendamento Giorno che vor-
rebbe introdurre la dizione « schemi 'program-
matici », in luogo di quella « orientamenti edu-
cativi », che mi pare più appropriata .

L'emendamento Grilli, !sostitutivo del se-
condo comma, pone il problema degli inse-
gnanti, proponendo di !sostituire il termine

insegnante », con « educatrice », espressione
adoperata già nell'originario testo governa-
tivo, ma in un successive ,articolo . Ritengo per
la verità che !si tratti, quanto al significato del-
l'una o dell'altra 'parola, di una questione d i
scarsa rilevanza perché, se si dice che si inse-
gna, anche, poniamo, a camminare, evidente -
mente parlare di insegnante o di educatrice
non murta la sostanza della cosa; dia questo
punto di vista non mi sembra che il testo della
Commissione dia luogo 'a perplessità .

Per quanto concerne la questione dell a
eventuale ammissione nella !scuola materna
anche !di personale maschile, devo dire che i l
problema è sorto in Commissione, e mi sor-
prende che il relatore non abbia illustrato l e
ragioni per le quali la 'Commissione ha rite-
nuto 'di modificare il testo del Governo; co-
munque cercherò di interpretare io il pensie-
ro della Commissione stessa . 'Si tratta di una
questione 'di carattere costituzionale, avente
diretto riferimento al problema della parit à
dei sessi nell'ammissione 'ai pubblici uffici . La
Camera ha dovuto sempre riconoscere che non

era possibile inserire in materia una diiscri-
minazione : fino 'a quando la questione non
viene sollevata, il legislatore può continuar e
ad operare come il passato, ma quando il pro-
blema viene posto credo che sia difficile con -
testare la legittimità di questa esigenza di pa-
rità . Non credo che la Commissione abbia mi-
nimamente voluto andare incontro, con que-
sto, alla disoccupazione magistrale ; ritengo
che siano state le suddette ragioni, di natura
teorica, se vogliamo, mia comunque imprescin-
dibili, 'ad indurre la Commissione alla modifi-
ca del testo del Governo .

In realtà tutto ciò non avrà alcuna rile-
vanza pratica . Anche nelle scuole elementar i
siamo andati avanti per tanti anni con la di-
stinzione fra ruoli maschili •e ruoli femminili ;
quando però il ,problema è stato portato i n
Parlamento, proprio per !non creare una di-
scriminazione in base al sesso le Camere han -
no dovuto !rassegnarsi all'unificazione ed i l
Governo stesso ha aderito a questa opinione .
Benché le osservazioni smosse non manchin o

di ragionevolezza, credo che la questione, una
volta posta, non possa essere risolta diversa -
mente .

Per quanto riguarda la soppressione, richie-
sta dall'onorevole Picciotto, dell'inciso « nel-
l'ambito degli orientamenti educativi », ch e
porterebbe quindi ad una libertà assoluta, in -
discriminata, non posso essere d'accordo . Evi-
dentemente gli orientamenti educativi devon o
costituire proprio l'ambito entro il quale s i
esercita l'attività didattica, che non può essere
assolutamente libera, senza 'alcu'n riferimento
con la legge e le finalità che la medesima s i

propone .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onorevole
Greggi, mantiene il suo emendamento, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

GREGGI . D'evo insistere perché credo che
la commissione di esperti cui ha 'accennato i l
ministro sia un ulteriore artificio per sottrar-
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re al Parlamento responsabilità che, a mio
avviso, sono essenzialmente sue proprie .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Greggi interamente soppressivo del -
l'articolo 2 .

(Non è approvato) .

Onorevole Picciotto, mantiene i suoi emen-
damenti, non accettati dalla Commissione n é
dal Governo ?

PICCIOTTO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Picciotto sostitutivo dell'intero pri -
mo comma .

(Non è approvato) .

Onorevole Banea, mantiene gli emenda -
menti Giorno, di cui ella è cofirmatario, no n
accettati dalla Commissione né dal Governo ?

BONEA . Li ritiriamo, signor Presidente .

PRESIDENTE . Onorevole Grilli, mantien e
il suo emendamento, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

GRILLI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'emen-
damento Grilli sostitutivo dell'intero second o
camma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Picciot-
to soppressivo al secondo comma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 2 nel test o
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 3 .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

« Con decreto del ministro della pubblica
istruzione, di concerto con il ministro de l
tesoro, è determinato, distintamente per cia-
scuna provincia, il piano annuale delle nuov e
istituzioni di sezioni di scuole materne statali ,
su motivate proposte, formulate dai provve-
ditori agli studi, sentiti i consigli provincial i
scolastici e considerate le richieste dei comuni .

Le sezioni di scuole materne statali son o
istituite con decreto del provveditore agl i
studi. Ai fini della precedenza nella istitu-
zione delle scuole, sarà tenuto conto delle sed i
ove si accertino maggiori condizioni obiettive
di bisogno, con particolare riferimento all e
zone depresse o di accelerata urbanizzazione .

Per i bambini dai tre ai sei anni affetti d a
disturbi dell'intelligenza o del comportamen-
to o da menomazioni fisiche o sensoriali, l o
Stato istituisce sezioni speciali presso scuol e
materne statali e, per i casi più gravi, scuole
materne speciali . Ad ogni sezione non posso -
no essere iscritti più di dodici bambini .

Per il reperimento dei casi da ammettere
alle sezioni speciali e alle scuole materne spe-
ciali, e per l'assistenza sanitaria specifica, i l
servizio medico scolastico si avvale di grupp i
d'i esperti » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Sereni, 'Gior-
gina Levi Arian, Scianti, Illuminati, Bronzu-
to, Natta, Loperfido, Tedeschi, Luigi Berlin-
guer, Rossana Rossanda Banfi, Di Lorenzo,
Picciotto, Franco e Malagugini hanno propo-
sto di 'premettere il 'seguente convm,a :

« Le scuole statali per l'infanzia sono isti-
tuite in tutte l'e località in cui vi siano scuole
elementari o almeno 20 bambini 'di età da i
3ai6 'anni » ;

e 'di sostituire il primo comma con il 'seguente :

« Con decreto del ministro della pubblica
istruzione è determinato, distintamente pe r
ciascuna provincia, il piano 'annuale dell e
nuove istituzioni di sezioni di scuole statali
per l'infanzia, su proposta dei consigli comu-
nali . Ai fini della precedenza nella istitu-
zione di dette scuole, sarà tenuto conto delle
sedi ove si 'accertino maggiori condizioni
obiettive di bisogno, con particolare riferi-
mento alle zone depresse o di accelerata ur-
banizzazione » .

L 'onorevole Seroni ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

SERONI . Per accelerare l'iter del dibat-
tito e 'per dare una modesta, ma sincera lezio-
ne di civiltà a certi giornalisti dilettanti ch e
hanno parlato di una manovra dilatoria libe-
ral-clerico-comunista-« missina », rinuncio all a
illustrazione dei 'due emendamenti, pur man-
tenendoli .

PRESIDENTE. L'onorevole Greggi ha pro -
posto di aggiungere, in fine del 'secondo com-
ma, le parole : «,e naturalmente tenendo con-
to dell'esistenza di altre scuole materne, fun-
zionanti a norma delle vigenti 'disposizioni » ;
e 'di 'sopprimere il quarto comma.

Ha facoltà di svolgere questi 'emendamenti .

GREGGI . Circa i criteri che dovranno gui-
dare l'attività del Governo nell'istituzione d i
scuole statali, il testo governativo prescrivev a
che si dovesse tener conto di vari fattori, molto
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giusti, « nonché » dell'esistenza delle scuol e
materne già funzionanti . A 'me 'sembra ch e
quel « nonché » fosse poco rispettoso : il prov-
veditore .agli studi che deve elaborare u'n pia-
no di istituzione di scuole materne, non pu ò
anzitutto non tener conto della circostanza ch e
in un determinato comune siano in funzion e
già uno o più asili . Una seria impostazion e
del problema non può essere, infatti, un'impo-
stazione di concorrenza sleale o 'di soffoca-
mento.

Ma nel testo della Commissione questo ri-
ferimento è addirittura 'scomparso : si dice
soltanto che 'si dovrà tenere conto delle sed i
ove si ,accertino condizioni obiettive di mag-
giore bisogno . Si può anche pensare che que-
sta formula, più stringata, risponda forse me-
glio , in modo più organico, alle esigenze ch e
io sostengo nel mio emendamento . Quindi ,
prima di insistere sulla mia proposta, vorre i
ascoltare l ' interpretazione che la Commissio-
ne stessa dà del testo emendato .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 3 ?

RAMPA, Relatore per la maggioranza . La
Commissione ritiene di dover 'mantenere i l
testo da essa redatto . Sia per le autorevol i
assicurazioni avute durante il dibattito, si a
per le interpretazioni e le assicurazioni dat e
dall'onorevole ministro nella 'sua replica, rite-
niamo che il testo attuale possa andare incon-
tro alle preoccupazioni manifestate dall'onore-
vole Greggi, preoccupazioni che sono stat e
condivise anche da molti oratori d'ella mag-
gioranza .

Quanto agli emendamenti presentati dal -
l 'onorevole Seroni, per le ragioni sottolineate
nel corso della discussione generale, la Com-
missione ritiene che non passano essere ac-
cettati .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Non posso accettare il primo emendament o
Sereni perché è eccessivo istituire scuole ma -
terne in ogni località in cui vi siano appena
20 'bambini dai tre ai sei anni di età . Analoga-
mente, non posso accettare il secondo emen-
damento concernente il piano annuale dell e
nuove istituzioni di scuole . Mi 'sembra prefe-
ribile il testo della Commissione, che ha res o
più analitica questa procedura .

Quanto agli emendamenti Greggi, ritengo
che la dizione « sarà tenuto conto delle sed i
ove si accertino maggiori condizioni obiettive

di bisogno » non presenti sostanziali ,differen-
ze rispetto al testo della Commissione . Pertan-
to non posso accettare l'emendamento . Infine
non mi pare sia giusto 'sopprimere il quarto
comma .

PRESIDENTE. Passiamo 'ai voti . Onorevo-
le Seroni, mantiene ii suoi emendamenti, no n
accettati dalla 'Commissione, né dal Governo ?

SERONI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione il pri-
mo emendamento Seroni aggiuntivo di u n
comma iniziale .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il secondo emendamen-
to Seroni, sostitutivo dell'intero primo comma .

(Non è approvato) .

Onorevole Greggi, mantiene i suoi du e
emendamenti, non accettati dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

GREGGI . Li ritiro, signor Presidente, di-
chiarandomi sodisfatto delle dichiarazioni in -

, terpretative date dalla Commissione e dal Go-
verno .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 3 nel testo della Commissione .

(E approvato) .

Risultato della votazione segret a

di disegni di legge .

PRESIDENTE. Comunico il risultato del -
la votazione a 'scrutinio segreto dei disegni d i

legge :

« Conversione in legge del decreto-legg e
14 dicembre 1965, n. 1334, concernente la im-
portazione delle banane fresche » (2883) :

Presenti e votanti

	

. 330
Maggioranza

	

.

	

. 166

Voti favorevoli 196
Voti contrari

	

. 134

(La Camera approva)

« Conversione in legge del decreto-legge
14 dicembre 1965, n . 1333, recante la proroga
di provvidenze a favore delle zone devastat e
dalla catastrofe del Vajont » (2884) :

Presenti e votanti . .

	

. 330
Maggioranza

	

. . . . 166

Voti favorevoli

	

. . 310
Voti contrari

	

.

	

. . 20

(La Camera approva) .
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Hanno preso parte alla votazione : Curti Ivano Giugni Lattari Jol e

Cuttitta Gonella Guido
Abate Bontade Margherita Dagnino Gorreri
Abenante Borghi Dall'Armellina Graziosi
Accreman Borra D'Amore Greggi
Alboni Borsari D'Antonio Grepp i

Alessandrini Bosisio Dàrida Grezzi
Alini Botta De Capua Grilli

Alpino Bottari De Florio Grimaldi

Amadeo Brandi Del Castillo Guariento

Amasio Breganze Della Briotta Guarra

Amatucci Bressani Dell'Andro Guerrieri

Ambrosini Brodolini Demarchi Guerrini Giorgio

Amodío Bronzuto De Maria Guerrini Rodolfo

Angelini Brusasca De Marzi Gui

Angelino Buffone De Meo Illuminat i

Antonini Busetto De Zan Imperiale

Antoniozzi Buttè Diaz Laura Iozzell i

Armani Buzzi Dietl Isgrb

Armaroli Cacciatore Di Lorenzo Jacazz i

Astolfi Maruzza Caiati Di Piazza Jacometti

Azzaro Caiazza D'Ippolito Làcon i

Badaloni Maria Calasso Di Vittorio Berti Bal- Laforgia

Balconi Marcella Calvaresi dina Lauricella

Baldani Guerra Calvetti Dossetti Lenoci

Baldi Canestrari Élkan Lenti

Baldini Cappello Ermini Leonard i

Barba Cappugi Fabbri Francesco Leone Giovanni

Barbaccia Caprara Fasoli Leone Raffaele

Barberi Capua Ferioli Lettieri

Barbi Cariota Ferrara Ferrari Virgilio Levi Arian Giorgina

Bardini Carra Ferraris Lezzi

Baroni Cassandro Ferri Giancarlo Lizzero

Bartole C astellucci Ferri Mauro Lombardi Riccardo

Baslini Cattaneo Petrini Finocchiaro Longoni

Bassi Giannina Fiumanò Loperfido

Basso Cavallari Folchi Loret i

Bastianelli Cavallaro Nicola Fornale Lucches i

Battistella Ceccherini Fortuna Lusól i

Bavetta Céngarle Fracassi Macchiavell i

Belci Ceravolo Franceschini Magno

Beragnoli Ceruti Carlo Franco Raffaele Magri

Berlinguer Luigi Cervone Franzo Malagugini

Bernardi Cianca Fusaro Malfatti Francesc o

Bernetic Maria Cinciari Rodano Galli Malfatti Franc o

Bertè Maria Lisa Gambelli Fenili Mancini Antoni o

Bertinelli Cocco Maria Gasco Manniron i

Biaggi Nullo Codignola Gelmini Marchesi

Biagini Colasanto Gerbino Marchian i

Biagioni Colleoni Gessi Nives Mariconda

Biancani Colleselli Ghio Marras

Bianchi Fortunato Colombo Emilio Giachini Martini Maria Eletta

Bianchi Gerardo Colombo Renato Giglia Martoni

Bignardi Corghi Gioia Maschiella

Bo Cossiga Giorno Matarrese

Bologna Cottone Giorgi Mattarelli

Bonaiti Cruciani Girardin Maulin i

Bonea Cucchi Gitti Mazza



Atti Parlamentari

	

— 20353 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 GENNAIO 1966

Mazzon i
Mellon i
Mengozzi
Miceli
Miotti Carli Amalia
Morell i
Moro Dino
Mussa Ivaldi Vercelli
Naldini
Nannini
Napoli
Napolitano Luigi
Natal i
Nicoletto
Nucci
Ognibene
Olmin i
Pala
Palazzesch i
Palleschi
Passon i
Patrini
Pellegrin o
Piccinell i
Picciott o
Piccol i
Pierangel i
Pintus
Pirastu
Pitzalis
Prearo
Quaranta
Racchetti
Radi
Raffaelli
Raia
Raucci
Re Giuseppina
Restivo
Riccio
Rinaldi
Romanato
Rosati
Rubeo
Ruffin i
Russo Vincenzo

Mari o
Sacchi
Salvi
Sammartin o
Sandri
Sangalli
Sanna

Sono in congedo (concesso nelle sedute
precedenti) :

Badini Confalonieri

	

Bettiol
Berretta

	

Carcaterra

Di Giannantonio

	

Sabatini
Gennai Tonietti Erisia Spinell i
Pedini

	

Tesauro

(concesso nella seduta odierna) :

De Ponti

	

Vedovat o
Spàdola

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 4 .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

« Le scuole 'materne statali sono composte
normalmente di tre sezioni corrispondenti alla
età dei bambini ; le sezioni non possono co-
munque superare il numero di nove .

Le sezioni non possono avere meno di 1 5
e più di 25 iscritti .

Sono consentite sezioni con bambini di et à
diverse e, nei centri minori, scuole costituit e
di una sola sezione .

L'orario giornaliero delle scuole matern e
statali è normalmente di 8 ore ; sono consen-
titi, in relazione ad accertate esigenze locali ,
orari speciali . È consentita la frequenza ad
un solo turno antimeridiano o pomeridiano .
Ad ogni sezione sono adibiti due insegnanti e
una assistente .

Le scuole materne statali restano apert e
per un periodo non inferiore a 10 mesi all'an-
no. Per facilitarne la 'frequenza sono istituit i
servizi di trasporto gratuiti : possono servire
a tale scopo anche i servizi 'di trasporto gra-
tuiti funzionanti per la scuola elementare » .

PRESIDENTE. Avverto gli onorevoli col -
leghi che, a seguito della precedente reiezion e
dell'emendamento Grilli all'articolo 2, debbo -
no ritenersi precluse le proposte emendativ e
volte a riservare gli incarichi educativi nella
scuola materna ad insegnanti solo di sess o
femminile. Darò egualmente la parola a tutti
i presentatori di emendamenti, restando in -
teso che, per quelli per cui ciò sia necessario ,
gli emendamenti dovranno essere modifica -
ti in tal senso prima di 'essere posti in vota-
zione .

L'onorevole Valitutti ha proposto di so-
stituire l'intero articolo con il seguente :

« Le scuole materne statali sono compo -
ste normalmente di tre sezioni corrispon -
denti ,all'età dei bambini. Le sezioni non
possono avere meno di 15 e più di 35 iscritti .

Sono consentite sezioni con bambini di età
diverse e, neri centri minori, scuole costituite

Santi
Sartór
Savold i
Scagli a
Scarlat o
Scarpa
Scionti
Scricciolo
Sedati
Semeraro
Serbandin i
Sereni
Servadei
Sforza
Simonacci
Sinesio
Soliano
Sorgi
Spagnol i
Speciale
Stell a
Sulott o
Tagliaferri
Taverna
Tedesch i
Tempia Valent a
Tenaglia
Titomanlio Vittori a
Tognon i
Toros
Tozzi Condivi
Turch i
Urso
Usvard i
Valiante
Valitutti
Valor i
Venturini
Venturol i
Verones i
Vespignani
Vetrone
Viale
Vianello
Villan i
Vincell i
Viviani Luciana
Volpe
Zaccagnini
Zanibell i
Zanti Tondi Carmen
Zóboli
Zugno
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di una sola sezione . Ad ogni sezione sono
adibite una insegnante ed una assistente » .

Ha facoltà di svolgere questo emenda-

mento .

VALITUTTI . Al momento della presen-
tazione, l'emendamento recava non solo la mi a
firma, ma anche quella dell'onorevole Virgili o
Ferrari, spontaneamente offerta e da me molt o
gradita, data la stima che per lui nutro . In un

secondo momento, l'onorevole Ferrari ha riti -

rato la sua firma ; e ieri il signor Presidente
ne ha dato l'annuncio. Ritengo di avere il do-
vere e il diritto di spiegare le ragioni per l e
quali l'onorevole Ferrari ha ritenuto di riti -

rare la sua firma .
Nelle ultime ore, fra i gruppi che son o

solidali nell'attuale Governo è stato raggiun-
to un accordo su una nuova formulazione del -
l'articolo 4, nella quale - a quanto si dice -
sono state accolte alcune delle modifiche pro -
poste nell'emendamento in questione ; pertan-
to l'onorevole Ferrari, nella sua libera valuta-
zione dell 'accordo raggiunto, ha ritenuto d i
ritirare la sua adesione all'emendamento .

Tuttavia, da parte mia ritengo non solo d i
dover mantenere l'emendamento nella sua ori-
ginaria formulazione, ma di doverlo altres ì
ampiamente motivare dinanzi a questa Assem-
blea : perché l'articolo 4 del disegno di legg e
sottoposto al nostro esame e .alla nostra even-
tuale approvazione è un articolo chiave d i
questa legge sulla scuola materna statale .

L'articolo, nel testo formulato dalla Com-
missione, ha un contenuto normativo che in -
veste cinque obietti distinti : il primo è re-
lativo al numero minimo e al numero mas-
simo delle sezioni che compongono una scuo-
la materna; il secondo è relativo al numero
minimo e al numero massimo degli iscritt i
ad ogni sezione di scuola materna; il terzo
è relativo al numero e al sesso degli inse-
gnanti e degli assistenti ; il quarto è relativo
all'orario ; ,e il quinto è relativo al calenda-
rio e al trasporto eventuale degli alunni . Co-
mincio a spiegare ordinatamente e analitica -
mente nella loro contrapposizione tanto l a
norma nel testo della Commissione quant o
quella da me proposta, in relazione a quest i
singoli obietti .

Primo obietto : il numero delle sezioni .
Qual è la differenza tra la norma da me sug-
gerita e quella del testo della Commissione ?
La Commissione stabilisce che ogni scuol a
ha un numero minimo di sezioni, normal-
rnente tre, e un numero massimo di sezioni ,
nove . A me sembra giusto ed opportuno ch e
si stabilisca il numero minimo ; ma non mi

sembra opportuno che in una legge si stabi-
lisca anche il numero massimo delle sezion i
che possono costituire una scuola . Questa è
una determinazione da demandare al potere
dell'autorità amministrativa competente . Sem-
mai, essa può essere definita in via regola-
mentare; ma non è da accogliere in un test o
legislativo, per una ragione pratica, perché ,
una volta entrata nel testo legislativo, essa è ,
sì, sempre modificabile, ma attraverso un pi ù
difficile e più lento procedimento .

D'altra parte, onorevole ministro, nelle nor-
me relative alla disciplina dei vari tipi d i
scuole abbiamo disposizioni che fissano il nu-
mero massimo delle classi ; nella legge più re-
cente, disciplinatrice del tipo più nuovo d i
scuola, cioè la legge 31 dicembre 1962, n . 1859 ,
istitutiva della nuova scuola media unificata ,
si prevede in 24 il numero massimo di class i
per costituire una scuola . Ora, perché limitar -
si, perché prevedere come limite massimo un
numero minore di sezioni per costituire un a
scuola materna ? Ciò non mi sembra pruden-
te, nella varietà delle situazioni scolastiche
che si presentano effettivamente nel nostro
paese; quindi il mio emendamento prudenzia-
le tende ad escludere questo limite massim o
tassativo, che potrebbe creare, ripeto, nella va -
ria realtà scolastica, serie se non insormon-
tabili difficoltà .

Secondo obietto : il numero degli iscritti .
Sembra che i gruppi solidali nel Governo
abbiano elaborato un emendamento al testo
già da essi concordato, con il quale elevan o
il numero massimo degli iscritti a 30 .

Sono andato a rileggermi l'articolo 10
della legge 31 dicembre 1962, n . 1859. un
po' ipocrita, in verità, ,la formulazione de l
terzo comma dell'articolo 10, secondo cui ogn i
classe è costituita di norma di non più di 2 5
alunni, ed in ogni caso di non più di 30 .
Nella realtà, come ella ben sa, onorevole mi-
nistro, le classi sono costituite di 30 alunni .
Ebbene, se con un recente provvedimento d i
legge, appunto quello istitutivo della scuola
media unica, si è stabilito, sia pure con un a
formula ipocrita, che il numero massimo de-
gli alunni deve essere di 30, perché fissare
il numero massimo di 25 per la scuola ma -
terna ?

L'onorevole Rampa e i colleghi della mag-
gioranza potrebbero obiettarmi che con l'ac-
cordo tra essi raggiunto il numero massimo ,
come ho già detto, sarà portato a 30 . Ma desi-
dero far osservare che vi è una legge, direi ,
organizzativa della scuola, secondo la qual e
più si scende verso i gradi inferiori e più si
manifesta l'esigenza di raccogliere un mag-
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gior numero di alunni; mentre più si va ver-
so i gradi alti e più vi è l'esigenza di ridurre
il numero degli alunni .

L'altro ieri l'onorevole ministro nella su a
esposizione ha definito Maria Montessori come
un'insigne pedagogista italiana . Ebbene, pro-
prio della Montessori è questo insegnamento ,
secondo il quale nella scuola materna non bi-
sogna tanto ridurre (naturalmente entro certi
limiti), quanto accrescere il numero 'degl i
alunni . Chi ha esperienza diretta di una scuo-
la di bambini si rende facilmente conto d i
questa esigenza, del numero più alto' 'anziché
del numero minimo . Se le cose stanno così ,
non vi è coerenza nell 'aver stabilito per ogn i
classe della scuola media come numero mas-
simo di alunni quello di 30, e nell'aver pro-
posto per la scuola materna, secondo l'ultim o
accordo dei gruppi di maggioranza, lo stesso
numero .

Per parte mia, propongo di portare a 35 il
numero degli alunni . Aprendo una parentesi ,
devo dire che il disegno di legge evita di chia-
mare « alunni » gli iscritti alla scuola mater-
na, perché questa definizione dispiace all'ono-
revole ministro. Il disegno di legge adopera
sempre la parola « iscritti » . Ma io penso che
sia preferibile adoperare la parola « frequen-
tanti », perché 'parlare di iscritti è pericoloso ,
in quanto l'iscritto può anche non frequentare .

Per offrire ai colleghi della maggioranz a
una soluzione conciliativa, vorrei dire a questo
proposito che potrei non insistere nella pro -
posta di portare a 35 il numero dei frequen-
tanti di ogni sezione della scuola materna, a
condizione che i colleghi accettino una formu-
la alternativa, che è deducibile dall'articolo 1 0
della legge 31 dicembre 1962, n . 1859 . È una
formula che ho chiamato ipocrita, ma è una
formula comoda. In pratica, la formula alter-
nativa potrebbe essere la seguente : « Ogni
sezione è costituita di norma di non più d i
30 frequentanti, e in ogni caso di non più
di 35 » . Mi pare che le due formule, sia pur e
attraverso questo mezzo stilistico giuridica-
mente ipocrita, potrebbero così conciliarsi .

Non so se l 'onorevole relatore e gli altr i
autorevoli colleghi della Commissione passano
accettare questo mio suggerimento concilia-
tivo .

Passo così al terzo obietto : numero e sesso
degli insegnanti .

Ella, signor Presidente, ha accennato ad
una preclusione relativa alla questione del ses-
so degli insegnanti, che sarebbe ormai decisa .
Pertanto, se ho ben capito, io non potrei pi ù
sostenere la parte del mio emendamento rela-
tiva a questo problema. Mi duole dirlo, ma

l'onorevole ministro è stato, direi, eccessiva -
mente sbrigativo nello sbarazzarsi di questo
problema. È infatti una questione important e
stabilire se nella scuola materna statale ita-
liana come insegnante debba esserci una don-
na o anche un uomo : è importante perché, ol-
tre tutto, accogliendo anche gli uomini, no i
saremmo un paese innovatore in questa ma-
teria. Vorrei quindi sapere dalla sua cortesia
se ho il diritto o meno di soffermarmi sull a
questione, signor Presidente .

PRESIDENTE. Naturalmente, onorevol e
Valitutti, ella ha facoltà di parola e di critica ; e
le sue osservazioni sono sempre gradite . Però
devo dirle che non potrei porre in votazion e
la parte del 'suo emendamento che riguarda
questo punto, né ella avrebbe la possibilità d i
svolgerla . Pertanto ella dovrà limitarsi a fare ,
se vuole, qualche osservazione in merito .

VALITUTTI . Poiché sono uomo ligio e d
ossequiente all'autorità, al regolamento ed alla
legge, mi limiterò alla questione relativa al
numero degli insegnanti . Nella formula ado-
perata dalla Commissione, su questo punt o
relativo al numero degli insegnanti 'si dic e
che per ogni sezione sono previsti due inse-
gnanti ed una assistente . Propongo che .que-
sta formulazione venga modificata, nel sen-
so che per ogni sezione siano previsti un sol o
insegnante ed una assistente . La ragione d i
questa mia proposta è di economia ; ma 'è an-
che una ragione che attiene alla struttur a
stessa della scuola materna,.

La Commissione, infatti, ha ritenuto d i
giustificare la norma che prevede due inse-
gnanti con riferimento all'orario di questo
tipo di scuola . Nelle grandi città, onorevol i
colleghi, effettivamente la scuola materna s i
caratterizza per la singolarità del suo orario :
infatti non solo esiste il doposcuola, ma esi-
ste anche quella che viene chiamata a Mi-
lano l'« antescuola » . A Milano molte madr i
di famiglia hanno bisogno di affidare i loro
bambini fin dalle 'sette e trenta del mattin o
alla scuola materna ; per cui è prevista quell a
che si chiama l'« antescuola » . Quindi esisto-
no l'« antescuola », la scuola ed il doposcuo-
la. A 'mio avviso, proprio per questa singo-
larità della struttura della scuola matern a
nei grandi centri urbani, la norma deve li-
mitarsi a prevedere il solo insegnante e l 'as-
sistente, lasciando poi all'amministrazione la
facoltà di provvedere diversamente per que-
ste istituzioni (l'« antescuola » ed il doposcuo-
la) annesse alla scuola materna . Ma tutto
questo, ripeto, solo per ciò che concerne i
grandi centri .



Atti Parlamentari

	

— 20356 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 GENNAIO 1966

Quindi, voler giustificare la norma gene-
rale con riferimento a queste esigenze par-
ticolari di struttura, che si manifestano sol o
nei grandi centri, non mi sembra opportuno .
Approvando questa norma generale, che pre-
vede due insegnanti e un'assistente, anche nel -
la scuola materna di un piccolo, di un pic-
colissimo paese, noi dovremmo adottare l o
stesso dispositivo . E questo non mi sembra
ragionevole . D'altra 'parte, il fatto che la nor-
ma generale prevede un solo insegnante e
un'assistente non toglie che poi queste istitu-
zioni, che sono 1'« antescuola » e il doposcuo-
la, come avviene a Milano, a Torino, possan o
funzionare con altro personale . Ma noi dob-
biamo fare la norma generale per tutti e pe r
tutte le situazioni ; quindi io propongo que-
sta modifica al testo della Commissione .

Mi permetto a questo punto di richiama-
re anche l'attenzione dei colleghi che son o
più fervidamente fautori della scuola ma-
terna statale sul fatto che, se si appresta un
congegno, così come è previsto nell'artico -
lo 4 del testo legislativo, costoso, eccessiva -
mente costoso, 'per il numero ristretto degl i
iscritti e per l',ampio numero degli insegnan-
ti, si limita inevitabilmente il raggio di espan-
sione della scuola . evidente che più cresce
il costo del congegno della scuola materna
statale e meno scuole si potranno istituire .
Per cui io domando a quelli che più since-
ramente desiderano la diffusione della scuo-
la materna statale nel nostro paese se siano
coerenti con se stessi nel sostenere queste ri-
chieste .

Signor Presidente, probabilmente ella ri-
fletterà nel suo ascoso pensiero che io dic o
queste cose vanamente, perché non riuscirò
a far 'modificare neanche una virgola. Ma
noi queste cose qui dentro le dobbiamo dir e
per obbedire alla nostra coscienza, e poi an-
che perché queste cose restano agli atti, e
bisogna che chi verrà dopo di noi sappi a
quello che qui dentro si è pensato e si è det-
to da parte di ciascuno . So perfettamente ,
signor Presidente, che potrei dire le cose pi ù
vere, ma non sposterò di una virgola que l
delicatissimo equilibrio governativo che si è
realizzato in questa norma . Però io queste
cose le devo dire .

Ora, io mi rivolgevo soprattutto ai colle-
ghi socialisti per chiedere ad essi se hann o
pensato cosa significa 'portare in alto il co-
sto del congegno organizzativo di questa scuo-
la : significa veramente ridursi ad avere ne i
prossimi ,anni solo poche centinaia di scuole
materne statali . Questo nella mia coscienza
sentivo il dovere di dire agli onorevoli colleghi .

Quanto al quarto e quinto obietto del testo
della 'Commissione, concernenti l'orario e i l
calendario, il mio emendamento propone sem-
plicemente la soppressione della parte dell a
norma ad essi dedicata . Si tratta di materia
non determinabile per legge . Al massimo, pu ò
entrare nel regolamento esecutivo della legge .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Grilli, Jole
Giugni Lattari, Cruciani, Galdo, Giuseppe Go-
nella, Abelli, Guarra, Franchi, Nicosia e Tur-
chi hanno proposto di sostituire l'articolo 4 con
il seguente :

« Le 'scuole materne statali sono composte
normalmente di tre sezioni ; ciascuna sezione
accoglie bambini di età diversa, al fine dei una
migliore attuazione dei più moderni principi
pedagogici e didattici .

Le sezioni non possono comunque supe-
rare il numero di dodici e non possono aver e
meno di venti e più di trenta iscritti . 'Sono
consentite, nei centri minori, scuole costituit e
da una sola sezione .

L'orario giornaliero delle scuole matern e
statali è normalmente 'di otto ore ; sono con -

sentiti, in relazione 'ad accertate esigenze lo-
cali, orari speciali . consentita la frequenza
al solo turno antimeridiano .

Ad ogni sezione sono adibiti una educa-
trice ed una 'assistente .

Le scuole materne statali restano aperte
per un periodo non inferiore a dieci mesi

all 'anno.
Per facilitare la frequenza sono istituit i

servizi di trasporto gratuiti ; possono servire
a tale scopo anche i servizi d'i trasporto gra-
tuiti funzionanti per la scuola elementare » .

L'onorevole Grilli ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

GRILLI. Devo fare anzitutto una dichiara-
zione pregiudiziale, riferendomi a quanto h a
detto 'poco fa l'onorevole Seroni a nome de l
gruppo comunista . Noi continueremo nel ten-
tativo di illustrare i nostri emendamenti, non
preoccupandoci, come ha dimostrato di fare
il gruppo comunista, del titolo assurdo appar-
so sull'Avanti ! di oggi, quando, in merit o
alla votazione di ieri e alla discussione ch e
si era svolta in quest'aula, ha parlato di ma-
novre, di tentativo di connubio tra comunisti ,
reazionari, clericali, liberali e « missini » .
Sappiamo perfettamente che questa è un'as-
surdità sul piano della logica ; e la lasciamo
quindi ai redattori dell 'Avanti !, ai respon-
sabili politici del partito socialista . Noi conti-
nueremo ad illustrare i nostri emendamenti ,
perché ci illudiamo che sia ancora possibile
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in questo ambiente - che purtroppo di ora
in ora si rivela meno sensibile al discors o
tecnico e ad atteggiamenti responsabili, di co-
scienza - ottenere qualcosa . Se non altro, poi ,
assolviamo 'ad una funzione 'di critica e di op-
posizione, cercando di cogliere le contraddi-
zioni evidentissime che sussistono fra quest o
testo che si viene varando e - mi permetta
l'onorevole ministro - le sue dichiarazion i
di due giorni fa .

Cominciando dalla prima parte del no-
stro emendamento, dirò che noi proponiamo
la seguente dizione : « ciascuna sezione acco-
glie bambini di età diversa » . Il testo gover-
nativo, invece, a simiglianza di quello della
Commissione, suona così : « sezioni corrispon-
denti alla età dei bambini » .

Due giorni fa l'onorevole ministro disse
che questo tentativo comunista di « scolastici-
smo » veniva nettamente respinto dal Gover-
no e dalla maggioranza di centro-sinistra, i n
modo particolare dalla democrazia cristiana .
Il continuo ritorno al termine « insegnamen-
to » che riscontriamo nel testo della legge, e
questo particolare aspetto che noi sottoli-
neiamo in questo 'momento, ci dimostrano ,
onorevole ministro, che -noi avevamo 'ragion e
quando abbiamo detto ieri che, sotto la solle-
citazione del gruppo socialista, ella 'ha respin-
to con un certo coraggio lo scolasticismo de l
gruppo comunista, ma ha approvato il pa-
rascolasticismo del gruppo socialista . Perché ?
Perché quando nella scuola materna - anche
qui contraddicendo a tutta l'esperienza attiva
ed oggi operante - ella mi viene a suddividere
le sezioni in questo modo, dando alla sezione
la qualificazione, se non nel termine, almeno
nella sostanza, della « classe », ella mi fa riaf-
facciare in questo tipo di scuola, che ella in -
tendeva precisare come un particolare tipo d i
centro educativo, quello che è il carattere ,
invece, vero e proprio della scuola .

Onorevole ministro, non rifacciamoci a d
esperienze lontane ; guardiamo in casa nostra .
Dal metodo Agazzi al metodo Montessori, sap-
piamo che nella scuola materna la differen-
ziazione 'delle sezioni sulla base dell'età degl i
alunni è una assurdità 'pedagogica ed una be-
stialità didattica. Permettetemi che lo dica ;
e se anche il termine 'può 'sembrare pesante ,
dobbiamo usarlo, perché siamo dinanzi ad una
confusione politica che sta infrangendo ogn i
regola del buonsenso, onorevole Borghi (e d
ella lo sa meglio di me, perché è competent e
più di me in certi problemi) .

Qual è il problema nella scuola materna ?
Lo sappiamo : avviare il bambino alla socia-
lità. E in quale modo si avvia il bambino alla

socialità ? Favorendo, appunto, quei rapport i
di scambio e di relazioni 'che si stabiliscon o
'proprio con i metodi 'più avanzati che, ho indi-
cato, e che rappresentano un po' l'onore ed
il vanto del nostro paese dinanzi a questo pro-
blema dell'educazione dell'infanzia nel perio-
do prescolastico . Ed allora dobbiamo metter e
insieme proprio il bambino di tre anni con i l
bambino di cinque anni, perché insieme s i
aiutino, perché insieme discutano, perché in-
sieme giuochino .

Questo è il clima della scuola materna su l
piano della sua realtà, al di fuori di schem i
o di impostazioni che vengono partorite da
personaggi che saranno magari altissimi nell e
capacità politiche, ma che possono rivelars i
proprio in questo caso assolutamente 'lontan i
da qualsiasi esperienza e da qualsiasi consa-
pevolezza : da qualsiasi esperienza per non
averla vissuta e da qualsiasi consapevolezz a
dal punto di vista teorico e 'dottrinale .

Queste cose dobbiamo dircele, onorevoli
colleghi, perché stiamo varando - lo ripeta -
un tipo di scuola materna che è quanto ma i
lontano da quelle che sono le indicazioni del -
l'esperienza italiana ed 'europea in genere, e so-
prattutto da quella che è la teoria . Cioè : co-
struire sezioni sulla base dell'età dei bam-
bini significa che avremo la prima class e
della scuola materna per i 'bambini 'di -tre anni ,
la seconda classe della scuola materna per i
bambini di quattro anni e la terza classe
della scuola materna per i bambini di cin-
que anni. Dopo di che, onorevole ministro ,
questo non è parascolasticismo ? Dopo di che ,
onorevole ministro, onorevoli colleghi dell a
democrazia cristiana, non è questo un cedi -
mento della democrazia cristiana alle impo-
stazioni del gruppo comunista ?

Non sono 'soltanto quelle enunciate dal-
l'onorevole Sereni le ragioni che inducono i l
gruppo comunista 'a non insistere nella di-
scussione dei .propri emendamenti . Il gruppo
comunista è sodisfatto di quello che ottien e
attraverso questa legge : ottiene quanto pote-
va ottenere nell'attuale situazione politica e
parlamentare .

Che cosa voleva ottenere il gruppo comu-
nista con la impostazione che è nella proposta
di legge organica da esso 'presentata ? Volev a
ottenere la scuola per l'infanzia . Non potendo
ottenere la scuola per l'infanzia, si acconten-
ta, 'per il momento, di questo 'ibrido che, se
non è la scuola, è però la parascuola ; non po-
tendo ottenere il tutto, si accontenta - come
è proprio della tattica comunista - di quel
poco che può essere concesso dalla maggio-
ranza .
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Ecco che ricade il discorso sulla responsa-
bilità dei colleghi del gruppo della democra-
zia cristiana e, se mi si permette, in mod o
particolare di quei colleghi della democrazi a
cristiana che hanno la responsabilità del set-
tore della scuola. Ed ecco perché noi insistia-
mo su questo primo punto del nostro emen-
damento, secondo cui ciascuna sezione acco-
glie « bambini di età diversa », proprio pe r
rispondere al dettato della pedagogia e alla
esperienza, alla organizzazione oggi operante ,
dalla quale non possiamo prescindere, a men o
che non si voglia negare una realtà invece
ben nota : che cioè proprio nel settore della
scuola materna, anche là dove il legislatore
non è mai arrivato, i pedagogisti, gli edu-
catori e le educatrici hanno saputo fare cose
meravigliose che contano, che hanno impor-
tanza, perché sono una realtà storica che
non si può assolutamente ignorare nel mo-
mento in cui si va a legiferare . Non si può
arrivare – ripeto – a questo ibridismo che è
nel testo che stiamo discutendo !

C'è poi una seconda parte, quella sull a
quale ha parlato anche l'onorevole Valitutti .
Il testo della Commissione parlava di no n
meno di 15 e non più di 25 iscritti per ogn i
sezione ; ma ora sembra che la stessa mag-
gioranza voglia modificarlo . Noi diciamo, nel
nostro emendamento : non - meno di 20 e non
più di 30 iscritti ; innanzi tutto perché sappia-
mo con esattezza che più è grande il numero
dei bambini nella sezione della scuola mater-

na e più è facile conseguire quel certo risul-
tato educativo, più è facile stabilire quel cert o
spirito che deve presiedere all'attività dei
bambini in questi centri di educazione .

Ma poi c'è un altro fatto pratico, onore-
vole ministro . Quando abbiamo 15 iscritti i n
una sezione di scuola materna, quanti saran -
no i frequentanti nel corso dell'anno ? Lo
sappiamo : in certi mesi, le sezioni con 1 5
iscritti si ridurranno ad avere 5 o 6 bam-
bini . Dopo di che lo Stato – questo Stato cra-
pulone, questo Stato molto ricco, questo 'Stat o
così dovizioso – pagherà un insegnante, anz i
due insegnanti secondo il testo governativo ,
e un'assistente per occuparsi dei 5 bambin i
che sono nella sezione !

È un problema pratico . Noi diciamo co-
stantemente che non possiamo, purtroppo ,
nonostante la grande volontà che ci anima ,
affrontare i problemi della scuola italiana
negli altri ordini e gradi, per le difficoltà
di ordine finanziario : e qui ci sobbarchiamo
a queste spese ; perché, se non erro, la spes a
per ogni alunno verrebbe a salire ad alcune

centinaia di migliaia di lire nel corso del -
l'anno . Questo è il risultato .

Ecco perché noi diciamo : non meno di
20 e non più di 30 . Quando iscriviamo 20
alunni possiamo nutrire la buona speranza
che 10 frequentino in tutto l'arco dell'anno ;
e quando ne iscriviamo 30, si può arrivare a
20 o a 22. Queste sono 'le ragioni che ci in-
ducono a insistere sul nostro emendamento .

Ora, signor Presidente, 'se io insisto su l
quarto comma del nostro emendamento, quel-
lo che parla di « una educatrice e una assi -
stente » da adibirsi ad ogni sezione – punto
che ella mi dice essere precluso – è perch é
devo richiamarmi ad una dichiarazione de l
relatore per la maggioranza onorevole Ram-
pa, il quale, nella sua replica al nostro emen-
damento e al mio intervento in sede di ar-
ticolo 2, ha detto una cosa di questo gener e
(mi appello a quello che ricordo, ma si potrà
controllare 'sul 'resoconto stenografico) : « La
dizione dell'articolo 2 : " è garantita ad ogni
insegnante " non specifica se " insegnante "
sia maschile o femminile » ; e ha aggiunto : « I l
problema !del sesso dell'insegnante è ampia-
mente discusso e del tutto opinabile, anch e
perché non poche preoccupazioni possono sor-
gere in ordine alla presenza del personale ma-
schile nelle suole materne » . L'onorevole Ram-
pa ha poi riconosciuto che il problema si sa-
rebbe riproposto negli articoli isucessivi, dov e
si sarebbe potuto riaprire il !discorso, e regi-
strare ulteriori pareri che potessero essere
espressi su questo specifico argomento . Come
dunque ora si può parlare di preclusione ?

C'è il problema costituzionale . Ma io non
ritengo che una Costituzione operante e at-
tiva possa essere in contrasto col buonsens o
e col dettato della realtà quotidiana . Nessuna
Costituzione, secondo noi, può pretendere ch e
ad un certo momento ciò che è vero nell a
realtà . . .

PRESIDENTE. Onorevole Grilli, la debbo
cortesemente richiamare. Le ho già detto che
questo punto del suo emendamento è pre-
cluso .

GRILLI . Signor Presidente, io mi permet-
tevo soltanto di riferirmi ad una dichiarazione
che è nel testo di questa discussione e quindi
ha rilevanza per l'interpretazione di quanto
abbiamo deciso in sede di 'articolo 2 . In quel-
la sede il relatore onorevole Rampa ha dett o
chiaramente che la dizione (e insegnante » iv i
usata non ha alcuna specificazione in sens o
maschile o femminile .

PRESIDENTE . Onorevole Grilli, non è
l'interpretazione dell'onorevole Rampa, ma il
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voto della Camera che ha precluso quel -
l'emendamento .

GRILLI. A mio parere, signor Presidente ,
la Camera ha votato per respingere la sosti-
tuzione del termine « insegnante » con il ter-
mine « educatrice » ; ma non credo che abbi a
espressamente deciso con ciò la questione del
sesso degli insegnanti . Mi permetto pertanto
di insistere affinché la Camera voglia ricon-
siderare questo problema .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Giorno, Ba-
dini Confalonieri e Bonea hanno proposto :

di sostituire il primo comma con il se-
guente :

« Le scuole materne statali sono composte
normalmente di tre sezioni costituite di bam-
bini di ambo i sessi, e corrispondenti alla loro
età; le sezioni non possono comunque supe-
rare il numero di 9 » ;

di sostituire al quarto cominci l'ultimo
periodo con il seguente: « Ad ogni sezion e
sono 'adibite non più di una insegnante e d i
una assistente » ;

di sopprimere all'ultimo comma le pa-
role da : « Per facilitare la frequenza » fino
alla fine del comma.

BONEA. Chiedo di svolgere io questi emen-
damenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BONEA. Il primo emendamento si dif-
ferenzia dal testo governativo perché no i
abbiamo aggiunto il riferimento alla neces-
sità che ogni sezione sia composta di bam-
bini di ambo i sessi. Nel testo sottoposto a l
nostro esame, invece, non si fa cenno all a
necessità che bambini di ambo i sessi fre-
quentino le 'stesse aule. Si tratta di un prin-
cipio che non può essere trascurato né la-
sciato alla discrezione dei dirigenti delle scuo-
le materne. Nè mi dilungo sulle ragioni pe r
le quali i bambini devono cominciare a cre-
scere in comunità senza le remore che in tem-
pi passati avevano distinto le classi delle scuo-
le elementari in maschili e femminili .

Quanto al secondo emendamento, signor
Presidente, noi vi insistiamo non già perché
vogliamo ripetere una discussione già fatta ,
ma perché ci sembra che esso imposti un a
questione diversa da quella che ella ha di-
chiarato preclusa in quanto già discussa e
votata .

Nel testo della Commissione si dice che ad
ogni sezione sono adibiti due insegnanti e una
assistente ; mentre nel primitivo testo gover-
nativo si parlava di (r educatrici » .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Il testo del Governo parlava di « una educa-
trice » e non di due .

BONEA. Il testo del Governo, quindi, gi à
dava una indicazione precisa .

Il ministro Gui ha fatto presente poco fa
che si tratta 'di una questione di costituzionali-
tà, in quanto non si può ,approvare una legg e
che assegni il 'posto di lavoro soltanto all e
donne. Ora ci ha ricordato, però, con la su a
interruzione, che il testo governativo parlav a
di « una educatrice » . Vi era quindi un orien-
tamento ben preciso .

Successivamente la Commissione- ha mo-
dificato le parole : « una educatrice » nelle al -
tre : « due insegnanti » ; termine, quest'ultimo,
che vale tanto per il maschile quanto per i l
femminile. Noi chiediamo con il nastro emen-
damento di precisare che nell'organico della
scuola materna debbano essere presenti no n
più di una insegnante e di una assistente pe r
ciascuna sezione .

PRESIDENTE . Onorevole Bonea, ho gi à
detto che questa questione è stata decisa poc o
La dalla Camera con un voto e che quindi è
preclusa . Ella non fa che riproporre la stess a
questione con una lievissima variante filolo-
logioa, che non muta la sostanza della cosa .
Quindi la preclusione rimane .

COTTONE . Chiedo alta cortesia del signor
Presidente, a nome del gruppo liberale, di
con sentirci un momento di riflessione prima
di proseguire nella illustrazione 'dei nostri
emendamenti . Vorremmo proporre una nuova
formulazione di questo emendamento Giorno ,
che consenta di non incorrere nella preclu-
sione .

PRESIDENTE . Non ho difficoltà, onore-
vole 'Cottone . Proseguiremo intanto 'nella illu-
strazione degli altri emendamenti .

L'onorevole Greggi ha proposto :

al secondo comma, di sostituire la cifra :
«25», con : «30» ;

al quarto comma, di sostituire lei parole :
« due insegnanti 'e unta 'assistente », con le pa-
role : « non più di una educatrice e 'di una as-
sistente » ;

dopo il quarto comma, di aggiungere i l
seguente :

« Deve in ogni caso essere garantita la cu-
stodia dei bamibini tra le ore 7,30 e le ore
17,30, quando le madri siano impegnate per
lavoro, 'durante la giornata » ;
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all'ultimo comma, primo periodo, di so-
stituire le parole : « 10 mesi », con : « 9 'mesi » ;

all'ultimo comma, di sopprimere le parole :
« possono servire a tale scopo », fino alla fine

del comma .

Ha facoltà 'di svolgere i suoi emendamenti
con l'invito ,a limitare la sua illustrazione a
quelli che non siano 'da considerarsi preclusi .

GREGGI . Mi appello alle sue alte qualità ,
signor Presidente, per farle presente che a mio
avviso, per la questione (del sesso degli inse-
gnanti, 'non siamo di fronte ad un caso di pre-
clusione .

L'emendamento Grilli all'articolo 2 propo-
neva incidentalmente il termine « educatri-
ce » in contrapposizione .al termine « inse-
gnante », che poi dallo stesso relatore è stat o
qualificato, giustamente, come termine neu-
tro. Era a tutti noto che .sulla questione del
sesso degli insegnanti delle scuole materne
erano stati presentati numerosi emendamenti ,
che avrebbero trovato la loro sede più natu-
rale (se mi è consentito 'dirlo all'onorevol e
Grilli) nell'esame dell'articolo 4 anziché del -
l'articolo 2, proprio perché è 'nell'articolo ora
al nostro esame che la questione si pone in
termini specifici .

Si sarebbe dovuto almeno, in sede di esa-
me di 'articolo 2, considerare gli altri emen-
deamenti 'presentati all'articolo 4 su questo
problema e dare 'ai loro presentatori la possi-
bilità di intervenire allora ia sostegno della
loro tesi . In particolare, io non ho preso la
parola in quella 'sede perché mi pareva che l a
questione si ponesse ,all'articolo 4 e 'non all'ar-
ticolo 2 ; e anche perché il relatore ha dato in
quella sede ,alla parola « insegnante » una
interpretazione che formalmente mi sembra
esatta. D'altra parte, all'articolo 2 'non si af-
fronta l'a questione del sesso degli insegnanti ,
bensì quella degli orientamenti dell'attivit à
educativa .

Nella mia stessa condizione, signor Presi -
dente, si trovano numerosi colleghi che ave -
vano sollevato la 'stessa questione e che rite-
nevano che essa sarebbe stata definita in sede
di articolo 4 .

Si è trattato insomma di un equivoco, per-
fettamente giustificabile, sul significato de l
termine « insegnante » che ricorre all'artico-
lo 2. Considerata una certa ,apertura del rela-
tore nella 'sua risposta, mi 'pare che valga l a
pena di chiarire questo importante problema .
Non so se un simile chiarimento possa esser e
portato 'dalla Commissione ; ma (ritengo oppor-
tuno che ogni collega che si è preoccupato di

'presentare emendamenti 'su questo tema poss a
esprimere responsabilmente il suo 'parere di
fronte all'Assemblea . La prego pertanto, si-
gnor Presidente, di suggerire quale linea s i
possa seguire per andare incontro a questa
'esigenza .

Passando al merito idei miei emendamenti ,
annunzio Innanzi tutto di ritirare il mio emen-
damento al 'secondo com'mia, perché già un
folto gruppo di colleghi della maggioranza ha
'presentato un altro emendamento ch'e eleva
da 25 a 30 il numero massimo di bambini d a
accogliere in ogni sezione . Al riguardo vi è
anche un emendamento dell'onorevole Vali-
tutti . Pertanto mi rimetto alle decisioni che
su tale materia vorrà adottare la Camera .

Mantengo invece il mio emendamento ag-
giuntivo al quarto comma, che (risponde a fi-
nalità di ordine sociale e non coinvolge alcun
principio ideologico o politico . La mia propo-
sta di assicurare La custodia dei bambini fra
le 7,30 'e le 17,30 nasce dia una esperienza di-
retta fatta alcuni anni fa 'allorché ero consi-
gliere comunale di Roma . In quel consesso si
svolse un ,ampio dibattito sulla richiesta d i
molte madri della capitale, costrette per ra-
gioni di lavoro ad assentarsi fuori casa pe r
gran parte 'della giornata, le quali chiedevan o
che l'orario idi apertura degli ,asili comunali
fosse prorogato, dalle 16,30, alle 17,30 .

In sede di consiglio comunale di Roma si
pose il problema del pagamento per questa
proposta. A me pare che 'nel nostro caso, dato
che butti 'siamo orientati (alcuni ,accettandolo ,
altri volendolo) per sezioni aventi, media-
mente, 1,3 insegnanti e 1,33 'assistenti, possa
essere accettato il mio emendamento che ten-
de a permettere l'ospitalità di diritto – l'im-
portante è fissarlo per questo – dei bambin i
nella scuola per le madri 'di famiglia che per
ragioni di lavoro si allontanano da casa . Esso
del resto non porta alcuna conseguenza su l
piano della spesa. Ritengo che l'e scuole ma -
terne statali, avendo tanto personale a dispo-
sizione, possano, combinando opportunamen-
te gli orari, offrire facilmente l'assistenza a
questi bambini fino alle 17,30 .

Si potrebbe rispondere che in altra parte
della legge, dove si parla di orari speciali, si
apre la via a questo trattamento . A me pare
che sarebbe opportuno (evitando così richie-
ste ,nei 'comuni e nelle 'province da parte di
madri di famiglia) stabilire in modo esplicito
nella legge che quando le madri di famiglia
siano impegnate per lavoro hanno diritto ad
avere la custodia dei bambini tra le 7,30 e l e
17,30 . Faremmo così una cosa molto giusta ,
ch'e non comporterebbe alcun onere e che fin
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da ora, in ogni caso, darebbe a circa mezzo
milione di madri di famiglia la certezza d i
una imiaggiore assistenza da parte 'di questa
nostra scuola materna.

Credo che su questo emendamento miglio-
rativo si potrebbe essere tutti d'accordo, dato
che esso vuoi andare incontro alle 'madri d i
famiglia lavoratrici . Mi auguro perciò che i
colleghi vogliano 'approvarlo .

Rinuncio ad illustrare gli altri emenda-
menti, il cui significato è 'evidente .

PRESIDENTE. Gli onorevoli 'Rosati, Codi-
gnola, Nicolazzi, Borghi, Dino Moro, Buzzi ,
Virgilio Ferrari, Vittoria Titomanlio, Abate ,
Amalia Mlotti Carli, Marangone, Giannina
Gattaneo Petri'ni, Finocchiaro, Racc'hetti, Beva,
Laforgia, Tambroni, De Marzi, Sgarlata, Urso
e Del Castillo hanno proposto :

al secondo comma, di sostituire la cifra :
25» con : «30» ;

e di sostituire il quarto comma con il se-
guente:

« L'orario giornaliero delle scuole materne
statali è normalmente idi 7 ore ; sono consen-
titi, in relazione ad accertate esigenze locali ,
orari speciali . È consentita la frequenza ad un
solo turno antimeridiano o pomeridiano .

Nel caso di scuole materne costituite da un
numero di sezioni inferiore a tre, ad ogn i
sezione è adibito un insegnante, ad ogni scuo-
la una assistente . Nel caso di scuole materne
costituite di tre o di più sezioni ad ogni se-
zione è adibito un insegnante, ad ogni gruppo
di tre sezioni è adibito inoltre un insegnante
aggiunto. Ad ogni gruppo di tre sezioni o fra-
zione di tre, è adibita una assistente » .

RAMPA, Relatore per la maggioranza . La
Commissione fa propri questi emendamenti .

PRESIDENTE. Qual è il parare della 'Com-
missione sugli ,altri emendamenti presentati
all'articolo 4 ?

RAMPA, Relatore per la maggioranza .
Come ho già detto, la Commissione accetta e
fa propri gli emendamenti Rosati ed altri, con -
cordati fra i gruppi della maggioranza .

Con il primo di tali emendamenti si sodisfa-
no alcune delle esigenze che si 'sono mani-
festate durante il 'dibattito ie nella presenta-
zione dialtri emendiamenti, pur se le indica-
zioni pratiche dell'emendamento della mag-
gioranza non coincidono perfettamente con
quelle di altre proposte .

Per ragioni che la maggioranza ha preso
in considerazione e che ritiene valide, si pro-

pone perciò di modificare il testo della Com-
missione, che prevedeva non meno di 15 ' e
non più di 25 iscritti, in questi termini : non
meno di 15 e non più di 30. Pur tenendo nella
dovuta considerazione i motivi che hanno sug-
gerito ',altri emendamenti, con l'indicazion e
di limiti diversi, la Commissione non ritiene
di poterli 'accettare .

Quanto iall'emendamento Rosati sostitutivo
'del quarto comma, vorrei solo sottolineare un a
questione 'di carattere generale, sulla quale
l'onorevole Grilli ha insistito con particolare
calore, rivolgendosi, per questo, anche all'o-
norevole ministro .

Per quel che riguarda la maggioranza, noi
vogliamo ancora sottolineare come non vi sia
stata alcuna contaminazione di un principio
anche pedagogico ,al quale abbiamo voluto
ispirare la struttura della scuola materna sta -
tale. Mi riferisco in particolare alla critic a
rivolta al fatto che le sezioni di scuole mater-
ne sarebbero costituite (così 'mi è sembrato
capire dall'esposizione 'dell'onorevole Grilli )
esclusivamente secondo il criterio dell'età . Vi-
ceversa, se leggiamo il testo della Commissio-
ne, nonché i] testo quale risulta idall'iaccetta-
zione dell'emendamento Rosati, vediamo che
vi si ,afferma testualmente : « Sono consentite
sezioni con bambini di età diverse e, nei cen-
tri minori, scuole costituite 'di una sola sezio-
ne » . Il che evidentemente significa che non
viene ,assunto un criterio esclusivo, 'ma, com e
già avviene per altri ordini scolastici, è lascia-
to alla determinazione dei direttori delle scuo-
le, secondo criteri di autogoverno e di inizia-
tiva didattica, di considerare il problema delle
sezioni come pure dell'orario in rapporto alle
situazioni particolari che si possono registrare .

Circa l'orario, così prosegue il nuovo testo :
« L'orario giornaliero delle scuole materne sta -
tali è normalmente di sette ore ; sono consen-
titi, in relazione iad accertate esigenze locali ,
orari 'speciali » . Con questo si va incontro
anche alle preoccupazioni !manifestate dall'o-
norevole Greggi, che pertanto mi sembra sia-
no :così sostanzialmente accolte .

In merito all'altro criterio, sottolineato nel
corso del dibattito come un'esigenza da tenere
in considerazione, cioè quello di una maggior e
economicità e contemporaneamente di una
maggiore funzionalità di questa scuola, dob-
biamo rilevare che. anche tenendo conto delle
osservazioni fatte dalle stesse minoranze, lo
emendamento sostitutivo del quarto comma
rivede positivamente il testo della Com'mis-
sione, e quindi risolve, ia nostroavviso, il pro-
blema in modo organico, sia in ordine all'ora-
rio ;giornaliero, sia per quanto riguarda le
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costituzione delle sezioni, sia per quanto ri-
guarda il numero degli insegnanti, che, così
come è idefinito, risponde gai suggeriti criteri
di economicità e, insieme, tanche ad una mag-
giore funzionalità dell'organizzazione scola-
stica delle scuole materne ia livello idi sezione .

Quindi, pur tenendo conto della validità
di alcuni suggerimenti che abbiamo, in una
certa misura, accolto 'con gli emendament i
Rosati, la Commissione esprime parere nega-
tivo :per gli altri emendamenti .

Per quanto riguarda in particolare gl i
emendamenti presentati dall'onorevole Greg-
gi, ritengo che essi debbano essere presi i n
considerazione a titolo di raiccomandazione .
Vorrei dire all'onorevole Greggi che, piuttosto
che introdurre rigidamente in una legge l'esi-
genza, dia lui rappresentata, della custodia de i
bambini secondo le particolari esigenze delle
lavoratrici madri, crediamo 'che la prevista
elasticità d'orario meglio favorisca il sodisfaci-
mento della stessa esigenza d•a lui prospetta-
ta . Comunque, in sede di regolamento, si prov-
vederà sicuramente secondo lo spirito della
raccomandazione da lui fatta .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
evidente che, nel rispondere, terrò icointo della
nuova formulazione dell'articolo 4 conseguen-
te •all'accoglimento, ida 'parte della Commis-
sione, idei due emendamenti proposti 'dagl i
onorevoli Rosati ed altri della maggioranza .
Anche il Governo è favorevole a tali emenda -
menti ; mentre è contrario ia tutti gli altri .

Molte delle questioni sollevate svolgendo
gli emendamenti si trovano risolte proprio al
secondo e quarto comma dei due 'emendament i
accolti dalla Commissione .

bnnanzi tutto, mi pare che il problema ri-
guardante il numero .degli alunni (emenda-
mento al secondo comma) trovi una soluzion e
accettabile, perché il numero massimo di 25
viene portato a 30, come del resto era nell'ori-
ginario testo governativo .

Circa il numero delle sezioni, il testo della
Commissione contiene un avverbio – «'normal-
mente » – il quale consente quel minimo d i
elasticità che tiene conto delle ragionevol i
preoccupazioni manifestate 'dall'onorevole Va-
litutti ; quel tanto di elasticità che può consen-
tire, in condizioni speciali, idi fare 'un po' di
più o un po' di meno . Anche questa formu-
lazione mi pare quindi accettabile .

Non 'potrei accettare, invece, l'emendamen-
to Giorno sulla composizione delle sezioni e
delle classi in riferimento al sesso dei bam-
bini, composizione che è sempre stata lasciata

alla valutazione degli insegnanti, dei dirigent i
delle scuole . Così ci siamo comportati anch e
recentemente in occasione idelliadiscussion e
sulla scuola elementare ; e credo sia preferi-
bile anche in questo caso lasciare detta com-
posizione alla valutazione, caso per caso, dei
responsabili della scuola .

Non mi sembra giustificato 'nemmeno l o
emendamento Grilli, perché quello dell'età è
un criterio che viene indicato, ma non è tassa-
tivo. Si dice che si farà ,normalmente così ;
però si possono costituire sezioni anche con
bambini di età diversa . Si tratta soltanto d i
un criterio : e non 'mi sembra che la formu-
lazione della Commissione possa e'sse're pe r
questo censurata . Del resto, essa corrispond e
al testo del Governo. Quindi, onorevole Grilli ,
non hia ialcun fondamento la sua osservazione
che in questa formulazione vi sia stato questo
o quel cedimento politico .

Circa il numero del personale insegnant e
ed assistente, ricordo che nel imio discorso del-
l'altro giorno feci osservare che il testo della
Commissione aveva introdotto un aumento ch e
avrebbe comportato 'un costo eccessivo della
scuola. Il portare da uno a due per ogni se-
zione il personale insegnante, più 'una assi -
stente, mi è parso eccessivo . Vedo con piacere
che 1'emendam'ento Rosati viene incontro a
questa preoccupazione, perché si riporta al
testo idel Governo, salvo l'indicazione che i n
ogni gruppo di tre sezioni possa esservi un
insegnante aggiunto . Inoltre, il testo idi quest o
emendamento prevede che iad ogni gruppo d i
tre sezioni o frazione di tre sia adibita una
assistente . Questo orientamento mi pare giu-
sto; esso, oltre che ,alla preoccupazione ch e
avevo affacciato io stesso nel mio discorso, va
incontro a quella dell'oinorevole Valitutti circa
l'eccessivo costo . Questa è un'altra ragione per
accettare tale emendamento .

A questo proposito è stato ripreso il proble-
ma del isesso degli insegnanti . Desidero chia-
rire questo punto perché non rimanga equi-
voco. Il problema . è stato sollevato all'arti-
colo 2 dall'onorevole Grilli, con un 'emenda-
mento che proponeva di sostituire il termine
« insegnante » con quello di « educatrice » .
Dissi che la questione, se meramente lessicale ,
mi pareva del tutto irrilevante, e l'onorevol e
Grilli ne convenne con me ; ma poi aggiunse
che il problema era quello 'del sesso degli inse-
gnanti . Allora spiegai le ragioni che mi por-
tavano a respingere l'emendamento Grilli .

Non è vero quindi che la questione non sia
stata sollevata o che la Camera non abbia vo-
tato ex informata conscientia . La Camera hia
votato con piena cognizione, perché sia altra-
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verso la spiegazione dell'emendamento svolta
dal presentatore, sia attraverso il parere su
di esso dato dal ministro, questo problema è
stato chiaramente posto e su di esso si è votato
nel senso che 'non si facciano preclusioni in
relazione 'al sesso degli insegnanti .

Ripeto che la questione ha un rilievo teo-
rieo : ritengo infatti che +essa non abbia, alcuna
importanza pratica o ne 'abbia una del tutto
marginale, in quanto i oasi di insegnanti uo-
mini risulteranno 'estremamente limitati . Co-
m'unque, essa è 'stata posta sotto il profilo co-
stituzionale della parità dei +sessi nell'accesso
ai .pubblici usci : sotto questo punto di vista
io l'ho prospettata e la Camera l'ha risolta .

GLOMO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOMO. Signor Presidente, debbo farle
presente che né io né il mio gruppo siamo con -
vinti del fondamento della 'preclusione da le i
dichiarata .

PRESIDENTE. Debbo ricordarle, onorevo-
le 'Giorno, che il ministro Gui, esprim+endo i l
parere del Governo sull'emendamento Grill i
all'articolo 2, ha reso una dichiarazione di ca-
rattere generale, quando ha richiamato l'at-
tenzione della Camera sulla manifesta inco-
stituzionalità di una esclusione -degli inse-
gnanti di sesso maschile +dalla scuola materna .
La Camera, non approvando l'emendamento
Grilli dopo averne udito la non equivoca
illustrazione fattane dal proponente e dopo
avere ascoltato il non ,meno chiaro parere de l

Governo, ha deciso la questione, e h'a confer-
mato la 'decisione stessa approvando l'artico -
lo 2 nel testo della Commissione : di qui la
preclusione +delle proposte emendatine volt e
ad introdurre nella legge l'esclusione degli in -
segnanti di sesso maschile .

GREGGI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GRIDGGI . Signor Presidente, ho ascoltato l e
sue dichiarazioni, dopo quelle del relatore per
la maggioranza e del ministro . A me 'pare che ,
in tema di 'approvazione di . emendamenti o co-
munque di articoli di legge, non abbiano va-
lore formale le interpretazioni o le illustra-
zioni che accompagnano il testo, ma soltanto
il testo 'su cui si è votato .

Il +problema del 'sesso degli insegnanti nelle
scuole materne non può essere stato deciso
dalla Camera in sede di 'articolo 2, quando ab-
biamo 'avuto in contrapposizione due testi, i l
testo della Commissione che diceva : « È garan-
tita ad ogni insegnante piena libertà 'didatti-

ca . . . » e l'emendamento Grilli che diceva : «
garantita ad ogni educatrice piena libertà di-
dattica . . . » .

Anche ammesso che noi abbiamo voluto
respingere in quella sede il termine « educa-
trice », tutti avendo partecipato alla discus-
sione, è un fatto che oggi nella legge vi è sol -
tanto il testo : « E 'garantita ad ogni insegnan-
te piena libertà 'didattica . . . n . Considerato
che il termine '« ogni insegnante » non è la
risposta al nostro problema, né rappresenta
l'alternativa +al termine « educatrice », anch e
per questa ragione sostanziale mi sembra ch e
la Camera abbia +non solo il diritto, ma il do -
vere di pronunciarsi chiaramente su questa
questione, nella contrapposizione di un testo
che dica 'esplicitamente da una parte che vi è
l'ammissione all'insegnamento anche per gl i
uomini, e dall'altra parte che vi è l'esclusion e

+per gli uomini . Anche se la questione venisse
decisa in questo secondo senso, ciò non inci-
derebbe per nulla nella formulazione già ap-
provata per l 'articolo 2 .

D'altra parte, il termine « educatrice » al-
lora respinto – e ciò vale in relazione all'emen-
damento che io ho presentato ; non so se valga
anche per gli altri sullo stesso argomento, in
particolare per 'quello dell'onorevole Grilli ,
che parla +ancora di « educatrice » ha anche
un altro significato : la parola I« educatrice »
significa non solo donna, ma donna abilitata
all'insegnamento nelle scuole materne, con 'la
esclusione, quindi, della normale insegnante ,
quale può essere definita Ia maestra titolata
dall'istituto di magistero .

Per questa somma di ragioni, ripeto, mi
pare che la Camera non abbia deciso il pro-
blema .

D''altra parte, se questo è un tema che ap-
passiona tutti, ritengo che valga la pena d i
chiarirne i termini . Perché, oltretutto, mi par e
un tema tale da determinare, trattandosi di un
punto molto importante, un vuoto nella legge .

Quanto alla questione di costituzionalità ,
considerato che il testo della +Commissione e
l'emendamento presentato dalla maggioranza
escludono gli assistenti 'maschi dall'asilo, dob-
biamo allora dire che sono anche incostituzio-
nali quel testo e questo emendamento ; diver-
samente, è chiaro che 'fare distinzioni in que-
sta materia non è incostituzionale . -

Per tutti +questi motivi mi pare sia oppor-
tuno trovare la formula '(e mi .affido a lei, si-
gnor Presidente) per consentire alla Camera di
esprimere chiaramente e senza equivoci la su a
volontà su questo problema tanto importante .

NICOOSIA. Chiedo di parlare .
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PRESIDENTE. (Ne ha facoltà .

NICOSIA . Signor Presidente' , nemmeno io
sono convinto del fondamento della preclu-
sione da lei opposta .

In sede di iarticolo 2 abbiamo approvato l a
formula : « !2 garantita ad ogni insegnant e
piena libertà didattica nell'ambito degli orien-
tamenti educativi previsti dal precedente com-
ma ». 'L'onorevole ministro, in merito al -
l'emendamento presentato in quella sede dal -
l'onorevole Grilli 'e basato sul termine « edu-
catrice », si è espresso nella maniera che tutt i
abbiamo sentito e che ella, signor Presidente ,
ha ricordato . iMa quella interpretazione non s i
riferiva comunque al testo dell'articolo, bens ì
all 'emendamento Grilli . E su quella interpre-
tazione data dal ministro – la quale differiva
notevolmente da quella data dal relatore ono-
revole Rampa, che per altro lasciava aperta l a
possibilità di un eventuale riesame della si-
tuazione in sede d(i articolo 4 – si è votato . Ri-
teniamo che così si sia preclusa la discussione
sul termine « educatrice » ; ma che rimanga
pienamente ,aperta la valutazione che la Ca-
mera può dare sul termine i« insegnante », i n
definitiva •adottato in sede di approvazione del -
l'articolo 2 . E poiché trattasi di formulazioni
e concetti diversi nelI 'ordinamento scolastic o
italiano e, a mio avviso, di tutto il mondo,
evidentemente rimane aperto il problema ; e
quindi rimangono in piedi, quanto meno, gl i
emendamenti Giorno e Greggi, votando sui
quali la 'Camera può decidere chiaramente su
questo .punto .

PRESIDENTE . 'Onorevoli colleghi, mi spia -
ce, ma insisto nel ritenere che vi sia preclu-
sione nei confronti degli emendamenti che in -
tendano ammettere le sole donne all ' insegna-
mento nella scuola materna. Se qualcuno d i
loro non è convinto di tale decisione, pu ò
sempre appellarsi alla Camera, a' termini d i
regolamento .

NICOSIA. Mi appello alla Camera contro
la sua decisione, signor Presidente .

VALITUTTI . Chiedo 'di parlare in favore
dell'appello .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

VALITUTTI . Signor Presidente, pur co n
profondo rammarico per la stima che ho ver-
so di •lei come uomo e come Presidente, debb o
dire che ritengo giustificata la richiesta di ap-
pello contro la sua decisione . E ciò per una
ragione molto precisa .

In sostanza, quanto ella ha riferito è in-
contestabile per la sua esattezza : cioè, è vero
che l'onorevole ministro in sede di articolo 2
ha svolto esaurienti considerazioni sul proble-
ma del sesso degli insegnanti . iMa noi siamo
stati chiamati formalmente, come Assemblea ,
a votare sull'articolo 2 e sui relativi emen-
damenti . Ora, l'articolo 2 riguarda i program-
mi, anzi, più esattamente, gli orientamenti di -
dattici, non riguarda il problema degli inse-
gnanti . Il problema degli insegnanti è preso
in considerazione e risolto dall'articolo 4; ed
è appunto in sede (di discussione e di appro-
vazione dell'articolo 4 che noi dobbiamo af-
frontare tale problema . Io, signor Presidente ,
per la deferenza che ho per l'istituto e per la
deferenza che ho verso lei come persona, son o
incorso in un eccesso di obbedienza . Quando
ella mi ha chiesto di non soffermarmi sull a
questione, ho mancato di dare il mio doveros o
contributo (all'approfondimento della verità ;
ma la verità è questa, quale iè emersa da que-
sto dibattito : che, cioè, noi siamo stati chia-
mati a votare l'articolo sugli orientamenti di -
dattici . Non, quindi, la questione relativa ial
sesso degli insegnanti, perché questa questio-
ne non poteva essere affrontata nella sede del -
la discussione di quell'articolo .

Quindi, pur (con rammarico, voterò contro
la sua decisione, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la mia
decisione contro la quale l'onorevole Nicosi a
ha dichiarato di appellarsi alla !Camera .

(È approvata) .

Passiamo alla votazione degli emendamen-
ti . Onorevole Valitutti, mantieneil suo emen-
damento interamente sostitutivo all'articolo 4 ,
non accettato dalla (Commissione né dal Go-
verno ?

VALITUTTI . !Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Debbo allora avvertirla ,
onorevole Valitutti, che sulla 'base della pre-
clusione testé confermata dal voto della Ca-
mera, posso mettere in votazione (il suo emen-
damento soltanto ove ella consenta a modifi-
care l'ultimo periodo, sostituendo le parole :
« sono adibite una insegnante ed una assisten-
te », con (le parole : « sono adibiti un inse-
gante ed una assistente » .

VALI'TUTTI . D'accordo .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Valitutti, così modificato, sostitutiv o
dell'intero articolo .

(Non è approvato) .
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Onorevole Grilli, mantiene il suo ,emenda -
mente interamente sostitutivo, +non accettat o
dalla Commissione né dal !Governo ?

GRILLI. Sì, signor Presidente ; e chiedo sia
votato per divisione, nel senso di votare a
parte il primo comma e il secondo fino alle
parole : « meno di venti » ; poi le parole : K( e
più di trenta iscritti » ; poi la parte successiva
dell'emendamento.

PRESID'ENTE. !Sta bene, onorevole Grilli .
Debbo comunque fare presente anche a le i
quanto ho detto all'onorevole Valitutti per i l
suo emendamento : che cioè potrò mettere i n
votazione il suo emendamento soltanto ov e
ella consenta a modificarne il quarto comma ,
nel senso di sostituire le parole : « una edu-
catrice ed una assistente » con le parole : « un
insegnante ed una assistente » .

GRILLI . D'accordo .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pri-
ma parte dell'emendamento Grilli sostitutiv o
dell'articolo :

,« Le scuole materne statali sono composte
normalmente di tre sezioni ; ciascuna sezione

'accoglie bambini di età diversa, al fine di una
migliore .attuazione dei 'più moderni princip i
pedagogici e didattici .

Le sezioni non possono comunque superar e
il numero di dodici e non possono avere men o
di venti » .

'(Non è approvato) .

Passiamo 'ora alla seconda parte dell'emen-
damento Grilli, consistente nelle parole : « e
più di trenta iscritti » . A seguito dell'avvenuta
reiezione della prima parte dell 'emendamen-
to, questa 'seconda non avrebbe più senso, non
avendo una frase. cui appoggiarsi . Ad ogni
modo, poiché ne è chiaro il significato – quel -
lo cioè 'che le sezioni non 'debbono avere pi ù
di trenta iscritti – l'emendamento s'intend e
riferito al corrispondente testo della Commis-
sione. !Così inteso, esso è ,identico al primo
emendamento Rosati, accettato dalla Commis-
sione e dal Governo .

Pongo pertanto in votazione l'emendamen-
to Grilli-Rosati, inteso a sostituire, al secondo
comma del testo della Commissione, la parol a
« venticinque » con da parola « trenta » .

(iÈ approvato) .

Pongo in votazione la terza parte dell'emen-
damento Grilli :

,« }Sono consentite, nei centri minori, scuol e
costituite da una sola sezione .

L'orario giornaliero delle scuole matern e
statali è normalmente di otto ore ; sono con -
sentiti, in relazione ,ad accertate esigenze lo-
cali, orari speciali . consentita la frequenza
al solo turno antimeridiano .

Ad ogni sezione sono adibiti una educa-
trice ed una assistente .

Le scuole materne statali restano apert e
per un periodo non inferiore a dieci mesi
all'anno.

Per facilitare la frequenza sono istituiti
servizi di trasporto gratuiti ; possono servire
a tale scopo anche i servizi di trasporto gra-
tuiti funzionanti per la scuola elementare » .

(Non è approvata) .

Onorevole Giomo, mantiene il suo emenda -
mento sostitutivo del 'primo comma, non ac-
cettato dalla Commissione né dal !Governo ?

GIOMO . Lo ritiriamo, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione i primi
due commi dell'articolo 4, con la modifica-
zione ora introdotta :

,« Le scuole materne statali sono composte
normalmente di tre sezioni corrispondenti alla
età dei bambini ; le sezioni 'non possono co-
munque superare il numero di nove .

Le sezioni non possono avere meno di 15
e più di 30 iscritti » .

(Sono approvati) .

Pongo in votazione il terzo comma, al qual e
non sono stati presentati emendamenti :

« Sono 'consentite sezioni con bambini d i
età diverse e, nei centri minori, scuole costi-
tuite 'di una sola sezione » .

(1 approvato) .

Passiamo ora al quarto camma. Ricordo
che la !Commissione ha fatto proprio l'emen-
damento Rosati ; per cui il 'nuovo testo dell a
Commissione è il seguente :

L'orario giornaliero delle scuole matern e
statali è normalmente di 7 ore ; sono consen-
titi, in relazione ad accertate esigenze locali ,
orari speciali . consentita la frequenza ,ad un
solo turno antimeridiano o pomeridiano .

Nel caso di scuole materne costituite da u n
numero di sezioni inferiore a tre, !ad ogni se-
zione è adibito un insegnante, ad ogni scuola
una assistente . Nel caso di scuole materne co-
stituite di tre o di 'più sezioni ad ogni sezion e
è adibito un insegnante, ad ogni gruppo di tr e
sezioni !è adibito inoltre un insegnante ag-
giunto . Ad ogni gruppo di tre sezioni o fra-
zione di tre. è adibita una assistente » .
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Ricordo altresì che gli emendamenti Greg-
gi e iGiorno ia 'questo comma sono preclusi . Per
l ' emendamento 'Giorno, tuttavia, l'onorevol e
Cottone, a nome del gruppo liberale, si era
riservato di ripresentarlo in una nuova for-
mulazione, che evitasse di ricadere sotto la
preclusione. iMi perviene ora dagli onorevol i
Bonea, Giorno, Francantonio Biaggi, Demar-
chi, Riccardo Ferrari, Ferioli, Pierangeli, Va-
litutti, Leopardi Dittaiuti e 'Cottone •il seguen-
te testo modificato dell'emendamento, che deve
intendersi come sostitutivo del secondo com-
ma dell'emendamento iRosati fatto proprio
dalla 'Commissione :

i« Ad ogni gruppo di tre sezioni o frazione
di tre sono adibiti almeno una insegnante ed
una assistente » .

L'onorevole Banca ha facoltà di illustrar e
tale nuovo testo .

BONEA. 11 nuovo testo del nostro emen-
damento tende ia 'far sì che la scuola matern a
abbia in ogni sezione almeno una insegnante
e una assistente. 'Non stiamo facendo più l a
questione se gli insegnanti della scuola ma -
terna debbano essere uomini o donne ; ma am-
messo, come vogliono le sinistre, che gli uo-
mini debbano avere il diritto di essere inse-
gnanti nelle scuole materne (e pur condivi-
dendo l'opinione dell'onorevolie ministro che
di uomini aspiranti ia tali incarichi ve ne sa-
ranno ben pochi), noi chiediamo che sia ga-
rantita ila presenza in ogni sezione di almen o
una insegnante donna .

Non ritengo che si tratti idi un argoment o
già discusso e votato e quindi precluso. una
impostazione 'nuova .

PRESIDENTE . Le do atto che non vi è
preclusione . Infatti ella sostiene che, nella
concorrenza di più insegnanti, almeno una
debba essere donna .

BONEA. La 'ringrazio, signor Presidente .
'Certo iè che, con il principio accettato dall a

Commissione con l ' appoggio dei rappresentan-
ti dei partiti della coalizione governativa, ap-
parirebbe logico accettare la denominazione
proposta dai comunisti di « scuola per l'in-
fanzia », .anziché quella di « scuola mater-
na » . Nella relazione del collega Rampa si af-
fermava che la scuola materna è la continua-
zione dell 'attività assistenziale ed educativ a
della 'madre ; ma se noi ammettiamo in quest e
scuole anche insegnanti maschi, dovremmo
coerentemente chiamarle non più scuole ma-
terne, ma « scuole paterne-materne » (Si ride) ,
o « scuole per l'infanzia » .

	

Questa, una

delle tante contraddizioni che noi rileviam o
in questa legge .

Poiché tuttavia siamo convinti che in que-
sto particolare settore scolastico o, se si vuole ,
prescolastico l'attività della donna sia parti-
colarmente indicata, vogliamo che la sua pre-
senza sia garantita in ogni sezione contr o
eventuali invasioni di uomini che volessero
darsi all'insegnamento nella scuola materna ,
affidando una funzione preminente alle inse-
gnanti femminili ed alle educatrici dotate d i
un'adeguata preparazione didattica .

PREiSIDENTE . 'Qual è il parere della Com-
missione su questo emendamento ?

RAMPA, Relatore per la maggioranza . La
Commissione è contraria ed insiste per questo
comma sull 'emendamento interamente sostitu-
tivo Rosati, che ha fatto proprio .

PRESIDENTE. Il 'Governo ?

'GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Vorrei fornire qualche delucidazione .

L'emendamento Rosati, che il Governo h a
accettato, introduce sostanzialmente il princi-
pio che non vi siano più in ogni sezione du e
insegnanti e una assistente, come nel testo
della Commissione, ma un insegnante e un a
assistente, salvo i gruppi di tre sezioni .
L'emendamento ,Bonea, che parla di « almen o
una insegnante », reintroduce il principio che
in una sezione 'non vi sia più un insegnante ,
mia due insegnanti ; principio già contenuto ne l
primitivo testo della Commissione, contro il
quale avevo mosso osservazioni nel mio di -
scorso, contro il quale l'onorevole Valitutt i
poco fa 'è intervenuto, in ragione dell'eccessi-
va costosità che ne deriverebbe per la nuov a
scuola materna : ed io ho riconosciuto ch e
l'osservazione ha un suo fondamento . Poiché
almeno una deve essere donna, per ogni se-
zione vi dovrebbero essere due insegnanti . Si
ritorna così con l'emendamento Bonea a quel -
la eccessiva costosità cui l'emendamento Ro-
sati vorrebbe ovviare . Non posso quindi che
esprimere parere contrario .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Sull'emendamento Bonea
è stata chiesta la votazione ia scrutinio segreto
dai deputati Banea, Ferioli, Durand de la Pen-
ne, 'Capua, Riccardo Ferrari, Francantonio
Biaggi, Pierangeli, Pacciardi, 'Cassandro, Mes-
se, iBignardi, 'Giorno, Demarchi, Leopardi Dit-
taiuti, Guido Basile, Botta, Valitutiti, Cantalu-
po, Zincone e Cannizzo .

Indìco la votazione a scrutinio segreto sul-
l'emend'amento Bonea, diretto a sostituire . nel
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nuovo

	

testo della

	

Commissione

	

del

	

quarto Bisantis Codignola

comma, l'ultimo periodo con il seguente : Bo Colasanto
Bologna Colleon i« Ad ogni gruppo di tre sezioni o frazione

di tre sono adibite almeno una insegnante e Bonaiti Collesell i

Bonea
Bontade Margherita

Colombo Vittorin o
C orgh i

una assistente » .

(Segue la votazione) . Borghi Corona Giacomo

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli Borra Corrao

Borsar i
Bosisio

Cortes e
Cossíg a

onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .
Botta Cottone

Comunico il risultato della votazione : Bottar i
Bova

Cucch i
Curti Aureli o

Presenti e votanti

	

.

	

459 Bozzi Dagnino
Maggioranza . .

	

.

	

230 Breganze Dal ,Canton Maria Pia

Voti favorevoli

	

102 Bressani D'Alessio

Voti contrari

	

.

	

357 Brodolini Dall'Armellin a

(La Camera non approva) . Bronzuto
Brusasca

D'Amat o
D'Antonio

Hanno preso parte alla votazione : Buffone
Busetto

D'Arezzo
De Capua

Abate Baldi Buzzetti De' Cocc i

Abbruzzese Baldini Buzzi De Florio

Abelli Ballardini Cacciatore Degan

Abenante Barba Caiati Degli Esposti

Aecreman Barbaccia Caiazza De Grazia

Alatri Barberi Calasso Del

	

Castill o

Alba Barbi Calvaresi De Leonardi s
Albertini Barca Calvetti Delfino
Alboni Bardini Calvi Della Briott a
Alesi Baroni Canestrari Dell'Andro

Alessandrini Bartole Cannizzo Demarchi

Alessi Catalano Maria Basile Guido Cantalupo De Màrsanich

Alicata Bassi Cappello De Marzi

Alini Bastianelli Cappugi De Me o
Alpino Battistella Caprara De Mita

Amadei Giuseppe Bavetta Capua De Pascàli s

Amadei Leonetto Belci Caradonna De Pasqual e
Amadeo Belotti Carra De Zan
Amasio Bemporad Cassandro Diaz Laura
Ambrosini Bensi Cassiani Dietl
Amendola Giorgio Beragnoli Castelli Di Leo
Amendola Pietro Berlinguer Luigi Castellucci Di Lorenzo
Amodío Berlinguer Mario Cataldo Di Mauro Ado Guido
Andetlini Berloffa Cattaneo Petrini Di Nardo
Angelini Bernardi Giannina Di Piazza
Angelino Bernetic Maria C aval l ari D'Ippolito
Antonini Bertè Cavallaro Francesco Di Vittorio Berti Bal -

Ariosto Bertinelli Cavallaro Nicola dina
Armani Biaggi Francantonio Ceccherini D'Onofri o
Armaroli Biaggi Nullo Céngarle Dos i
Armato Biagini Ceruti Carlo Dossett i
Arnaud Bi agioni Chiaromonte Durand de la Penne
Astolfi Maruzza Biancani Cianca Élkan

Azzaro Bianchi Fortunato Cinciari Rodano Ma - Ermini

Badaloni Maria Bianchi Gerardo ria Lisa Fabbri Francesco
Balconi Marcella Bignardi Coccia Fabbri Riccardo

Baldani Guerra Bisaglia Cocco Maria Fada
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Failla Illuminati Merenda Radi
Fanfani Imperiale Messe Raffaell i
Fasoli Lotti Leonilde Messinetti Raia
Ferioli Iozzelli Mezza Maria Vittoria Rampa
Ferrari Riccardo Isgrò Miceli Raucc i
Ferrari Virgilio Jacazzi Micheli Re Giuseppin a

Ferraris Jacometti Migliori Reale Giusepp e
Ferri Giancarlo La Bella Minio Restivo
Fibbi Giulietta Làconi Miotti Carli Amalia Rinaldi
Finocchiaro Laforgia Misasi Ripamonti
Fiumanò Landi Monasterio Romanato
Foderaro La Penna Montanti Romuald i
Folchi Lattanzio Morelli Rosati

Forlani Lauricella Moro Dino Rossanda Banfi

Fornale Lenoci Mussa Ivaldi Vercelli Rossan a

Fortuna Lenti Naldini Rossi Paolo Mari o

Fracassi Leonardi Nannini Rubeo

Franceschini Leone Giovanni Nannuzzi Ruffin i

Franco Raffaele Leone Raffaele Napoli Rumór

Franzo Leopardi Dittaiuti Napolitano Francesco Russo Vincenzo

Fusaro Lettieri Napolitano Luigi Russo Vincenz o
Galdo Levi Arian Giorgina Natali Mari o
Galli Lezzi Natta Sacch i
Galluzzi Lizzero Negrari Salvi
Gambelli Fenili Lombardi Riccardo Nicoletto Sammartin o
Gasco Lombardi Ruggero Nicosia Sandr i
Gàspari Longoni Novella Sangalli
Gelmini Loperfido Nucci Santi
Gerbino Lucchesi Ognibene Sartór

Gessi Nives Lucifredi Olmini Savio Emanuela
Ghio Lusóli Origlia Savold i
Giachini Macchiavelli Orlandi Scaglia
Giglia Magno Pagliarani Scalfaro
Gioia Magri. Pajetta Scalia
Giolittt Malagugini Pala Scarascia Mugnozza
Giorno Malfatti Francesco Palazzeschi Scarlat o
Giorgi Malfatti Franco Palazzolo Scarpa
Girardin Mancini Antonio Paolicchi Sciont i
Gitti Manenti Pasqualicchio Scoton i
Giugni Lattari Jole Mannironi Passoni Scricciolo
Goehring Marchesi Patrini Sedat i
Gonella Guido Marchiani Pellegrino Semerar o
Gorreri Mariconda Pennacchini Serbandini
Granati Marotta Michele Pezzino Seroni
Graziosi Marotta Vincenzo Piccinelli Servadei
Greggi Marras Picciotto Sforza
Grezzi Martini Maria Eletta Piccoli Silvestri
Grilli Martoni Pierangeli Simonacc i
Grimaldi Martuscelli Pietrobono Sinesio

	

-
Guariento Maschiella Pintus Soliano
Guarra Massari Pirastu Sorgi
Guerrieri Matarrese Pitzalis Spagnol i
Guerrini Giorgio Mattarelli Prearo Speciale
Guerrini Rodolfo Maulini Principe Sponziello
Gui Mazza Pucci Emilio Stell a
Gullo Mazzoni Pucci Ernesto Sullo
Gullotti Melloni Quintieri Sulotto
Hélfer Mengozzi Racchetti Tagliaferri
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Venturol i
Veronesi
Vespignan i
Viale
Vianello
Vicentin i
Villa
Villani
Vincell i
Viviani Luciana
Vizzini
Volpe
Zaccagnin i
Zagari
Zanibell i
Zanti Tondi Carmen
Zappa
Zincone
Zóbol i
Zucall i
Zugno

Sono in congedo
precedenti) :

Badini Confalonieri
Berretta
Bettiol
Carcaterra
Di Giannantoni o

(concesso nella seduta odierna) :

De Ponti

	

Vedovato
Spàdola

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Pongo in votazione il quar-
to comma nel nuovo testo Rosati, fatto pro-
prio dalla Commissione .

(È approvato) .

Gli onorevoli Giorno, Bonea, Botta, Pieran-
geli, Cantalupo, Francantonio Biaggi, Riccar-
do Ferrari, Ferioli, Leopardi Dittaiuti, Du-
rand de la Penne e Bignardi hanno presen-
tato il seguente emendamento aggiuntivo al
nuovo testo Rosati testé 'approvato :

« In ogni scuola il personale insegnant e
di sesso femminile non deve essere inferior e
al 50 per cento n .

L'onorevole -Giorno ha facoltà di svol-
gerlo .

GIOMO. Dei motivi che ci hanno indotto
a presentare questo 'emendamento abbiamo
già ampiamente parlato nel corso della di-
scussione di poco fa. Mi limito pertanto a
raccomandarlo all'attenzione della Camera .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione su questo emendamento ?

RAMPA, Relatore per la maggioranza .
Credo che il tema introdotto da questo emen-
damento non sia pertinente con l'argoment o
dì cui ci occupiamo .

emendamenti presentati dai gruppi
della maggioranza, già a conoscenza della Ca-
mera, affronteranno successivamente, da u n
altro punto di vista, il tema della presenz a
delle insegnanti e degli insegnanti nella scuo-
la materna . Pertanto siamo contrari ,all'emen-
damento Giorno .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Vorrei rivolgermi direttamente all'onorevol e
Giorno, pregandolo di considerare benevol-
mente le mie parole . Mi pare che il suo emen-
damento possa conseguire un risultato con-
trario rispetto alle intenzioni dei proponenti .
Se infatti diciamo che in una scuola nella
quale l'elemento femminile sarà indubbia -
mente di gran lunga preponderante, e solo
marginalmente si registrerà la presenza d i
insegnanti di sesso maschile, almeno il 50
per cento del personale deve essere composto
di donne, partiamo dal presupposto che bi-
sogna cautelare e difendere le insegnanti da
una 'alluvione di elementi maschili nella scuo-
la materna. Il che mi sembra veramente non
corrispondente al vero .

Vorrei -pertanto pregare l'onorevole Giorno
di riflettere e quindi di non insistere ; altri -
menti debbo dare parere contrario al su o
emendamento .

PRESIDENTE. Onorevole Giorno, man -
tiene il suo emendamento, non accettato dal-
la Commissione né dal 'Governo ?

GIOMO . Sì, signor Presidente . Noi, infatti ,
non siamo così ottimisti come l'onorevole mi-
nistro su questo argomento. Siamo convint i
che ad un certo momento questa scuola, ch e
dovrebbe essere la scuola modello portata
avanti particolarmente dalla pedagogia socia -
lista, vedrà 'affluire ai concorsi molti inse-
gnanti di sesso maschile che non hanno vinto

concorsi per l'insegnamento nelle scuole ele-
mentari . Per questi motivi riteniamo di dove r
salvaguardare la possibilità che almeno il 5 0
per cento degli insegnanti sia di sesso fem-
minile .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Magari avessimo gli uomini nelle scuole ele-
mentari ! La verità 'è che non li abbiamo .

Tambroni
Tàntalo
Tedesch i
Tempia Valenta
Tenagli a
Terranova Corrado
Terranova Raffael e
Titomanlio Vittoria
Todros
Togni
Tognoni
Toro s
Trentìn
Trombetta
Truzzi
Turch i
Turnatur i
Urso
Usvard i
Valiante
Valitutti

(concesso nelle sedut e

Gennai Tonietti Erisia
Pedini
Sabatin i
Spinell i
Tesauro
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PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento aggiuntivo Giorno, testé letto .

(Non è approvato) .

Onorevole Greggi, mantiene i suoi emen-
damenti aggiuntivo al quarto comma e sosti-
tutivo al quinto, non accettati dalla Commis-
sione né dal Governò ?

GREGGI . Il mio emendamento al quar-
to comma l'ho definito, signor Presidente ,
« a-ideologico » ed impopolare, ma, dato ch e
finora si sono espressi su di esso soltanto i l
relatore ed il ministro, i quali, pur non con -
testando il concetto cui si ispira, hanno affer-
mato che forse non è il caso di inserirlo, a que-
sto punto, e considerato che in queste con -
dizioni il mio emendamento sarebbe bocciato ,
lo ritiro . Anche l'altro emendamento mi sem-
brava tecnico e giusto, ma, visto che non è
stato accettato, lo ritiro .

PRESIDENTE. Onorevole Giorno, mantie-
ne il suo emendamento soppressivo dell'ulti-
mo comma, non accettato dalla Commission e
né dal Governo ?

GIOMO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Greggi, mantiene il suo emenda -
mento soppressivo all 'ultimo comma, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

GREGGI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'emen-
damento Greggi, inteso a ,sopprimere, all'ul-
timo comma, le parole da : « possono servire
a tale scopo » fino alla fine del comma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'ultimo comma del -
l'articolo 4, nel testo della Commissione :

« Le scuole materne statali restano apert e
per un periodo non inferiore ,a 10 mesi all'an-
no . Per facilitarne la frequenza sono istituiti
servizi di trasporto gratuiti : possono servire
a tale scopo anche i servizi di trasporto gra-
tuiti funzionanti per la scuola elementare » .

(È approvato) .

Debbo ora porre in votazione nel suo com-
plesso l'articolo 4, che, a seguito delle votazio-
ni ,effettuate, risulta del seguente tenore :

« Le scuole materne statali sono composte
normalmente di tre sezioni corrispondenti alla
età dei bambini ; le sezioni non possono co-
munque superare il numero di nove .

Le sezioni non possono avere meno di 1 5
e più di 30 iscritti .

Sono consentite sezioni con bambini di et à
diverse e, nei centri minori, scuole costituit e
di una sola sezione.

L'orario giornaliero delle scuole matern e
statali è normalmente di 7 ore ; sono consen-
titi, in relazione ad accertate esigenze locali ,
orari speciali . E consentita la frequenza ad u n
solo turno antimeridiano o pomeridiano .

Nel caso di scuole materne costituite da u n
numero di sezioni inferiore a tre, ad ogn i
sezione è adibito un insegnante, ad ogni scuo-
la una assistente . Nel caso di scuole matern e
costituite di tre o di più sezioni ad ogni se-
zione è adibito un insegnante, ad ogni gruppo
di tre sezioni è adibito inoltre un insegnant e
aggiunto. Ad ogni gruppo di tre sezioni o fra-
zione di tre, è adibita una assistente .

Le scuole materne statali restano apert e
per un periodo non inferiore a 10 mesi all'an-
no. Per facilitarne la frequenza sono istituit i
servizi di trasporto gratuiti : possono servire
a tale scopo anche i servizi di trasporto gra-
tuiti funzionanti per la scuola elementare » .

GREGGI . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GREGGI . Sono costretto a fare una di-
chiarazione di voto perché questo articolo 4 ,
che pure ha per titolo « Sezioni ed orario » ,
mi pare sia diventato in pratica l'articol o
determinante del sesso. Pur non riprenden-
do il discorso sulla costituzionalità della solu-
zione prospettata, mi pare che, aprendo la
via nella scuola cosiddetta materna agli in -
segnanti di sesso maschile, commettiam o
qualcosa che a me sembra francamente e sem-
plicemente assurdo .

VALITUTTI . Vuoi dire allora che le tra-
sformeremo in « paterne »

GREGGI . Mi pare che in questo modo an-
diamo contro l'esperienza storica forse di al-
cuni millenni di civiltà e contro l'esperienz a
fatta in Italia negli ultimi decenni . Infatti ,
non mi risulta che agli insegnanti maschil i
sia stata concessa la possibilità .di accedere !non
dico agli asili cattolici, ma neanche a quell i
istituiti dai comuni, dalle province o da altri
enti . Andiamo contro, come hanno affermato
alcuni colleghi più autorevoli di me, l ' espe-
rienza occidentale e contro qualsiasi altra
esperienza realizzata in paesi marxisti . Quin-
di voto contro questo articolo esprimendo l a
speranza che, prima di arrivare alla fine dell a
discussione, la Camera possa trovare in qual-
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che modo la formula tecnica e procedurale
per 'risolvere il problema, perché a mio giu-
dizio questo problema da solo dà una fisio-
nomia tale a tutta la legge che è difficile vo-
tarla per ragioni di dignità, di coerenza logica ,
tenendo conto delle giuste obiezioni che po-
trebbe fare qualsiasi elettore . Voto quindi con-
tro l'articolo 4 augurandomi, ripeto, che la mia
dichiarazione possa avere un peso nello svol-
gimento successivo della discussione .

VALITUTTI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

VALITUTTI . Sono contrario a questo ar-
ticolo nonostante i miglioramenti – devo leal-
mente riconoscerlo – introdotti in extremis da
alcuni emendamenti della maggioranza . Ma
voto contro soprattutto per il principio del cor-
po insegnante teoricamente misto . Sono d'ac-
cordo con l'onorevole ministro che nella pra-
tica molto probabilmente questo principi o
avrà, per quel che riguarda gli insegnanti d i
sesso maschile, una limitata applicazione . Già
la scuola elementare ci dà l'esempio di un o
scarso afflusso di insegnanti maschili . Ma at-
traverso il foro 'di questa norma, onorevole
ministro, non passeranno i maestri missionari
a cui pensano i colleghi socialisti e comunisti ,
che vorranno dedicarsi all'educazione infan-
tile ; più probabilmente passeranno i maestr i
falliti . Avere ammesso questa possibilità è
un male .

Ella, onorevole ministro, ha ricordato il
principio costituzionale della parità dei sess i
per l'accesso ai pubblici uffici . Mi permetto
di ricordarle a mia volta che è intervenuta una
sentenza della Corte costituzionale per pre-
cisare i limiti del principio della parità de i
sessi . Questo principio non significa, ha pre-
cisato la Corte costituzionale, identità mate-
riale di funzioni, perché vi sono funzioni i n
relazione alle quali i due sessi hanno specifi-
che attitudini . Ora, quando da parte nostra
si è ribadito il principio dell ' insegnament o
nella scuola materna affidato esclusivament e
a personale femminile, che cosa si è difeso ?
Si è difeso un determinato carattere della
scuola. Ella, onorevole ministro, è in contrad-
dizione con se stesso, perché ha difeso l'isti-
tuto della scuola materna come strettamente
congiunto alla famiglia. Ora è appunto questo
carattere che giustifica la richiesta del sess o
femminile nell ' insegnante, perché l ' insegnan-
te della scuola materna (e 'proprio per quest o
si chiama materna 1) deve avere una • vocazio-
ne materna, una attitudine materna, ed ella ,
onorevole mnistro, non vorrà riconoscere agli

uomini un'attitudine materna ! Potrà ricono-
scer loro un'attitudine partena, ma è cosa be n
diversa .

PRESIDENTE. Pongo 'in votazione l'arti-
colo 4 nel suo complesso nel testo già letto .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 5 .

VES.PIGNANI, Segretario, legge :

« L ' assistenza, compresa quella sanitari a
e assicurativa agli alunni della scuola mater-
na statale, è regolata secondo le norme in vi -
gore per gli alunni della scuola 'elementare » .

'Gli onorevoli Maria Lisa Cinciari Rodano ,
Marcella Balconi, Giorgina Levi Arian, Illu-
minati, Scionti, Sereni, Bronzuto, Pasqual e
Franco, Malagugini, Loperfido, Tedeschi, Pic-
ciotto, Rossana Rossanda Banfi, Di Lorenzo ,
Natta e Luigi Berlinguer hanno proposto di so-
stituirlo con il seguente :

« La scuola fornisce gratuitamente tutto i l
materiale necessario per i giuochi e le eser-
citazioni ; distribuisce la refezione calda gior-
naliera, assicura l'assistenza medica e so-
ciale, la fornitura di indumenti personali ai
bambini di famiglie disagiate, e tutto quanto
possa essere necessario ai fini dell'educazione .

I bambini sono assicurati a spese dell o
Stato contro qualsiasi incidente che si veri -
fichi nell'interno della scuola statale per l'in-
fanzia .

L'assistenza medica è assicurata mediante
l'estensione alla scuola per l'infanzia del de-
creto presidenziale 15 febbraio 1961, n . 264 » .

LEVI ARIAN GIORGINA . Chiedo di svol-
gere io questo emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LEVI ARIAN GIORGINA . Dai banchi della
maggioranza e anche di altri settori sono sta -
te mosse critiche al nostro gruppo perché ab-
biamo posto l'accento sul carattere educativ o
della scuola materna, come del resto sostiene
– l'abbiamo ripetuto più volte – tutta la mo-
derna pedagogia. Molti colleghi hanno par-
lato come se noi ignorassimo che esiste anche
un problema di assistenza scolastica per gl i
alunni delle scuole di ogni ordine, quindi an-
che per i bambini della scuola materna .

L'emendamento che noi proponiamo all 'ar-
ticolo 5 dimostra appunto il nostro partico-
lare interesse a specificare che cosa inten-
diamo per assistenza nella scuola materna .
Qual è la funzione dell'assistenza ai bambin i
della scuola materna ? Il disegno di legge go-
vernativo è 'molto generico : dice che l'assi-
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stenza è regolata secondo le norme in vigore
per gli alunni della scuola elementare . Noi ,
consapevoli delle esigenze della scuola ma -
terna e sulla base dell'esperienza acquisit a
sulle modalità di funzionamento dell'assi-
stenza in centinaia di migliaia di scuole ma-
terne italiane, abbiamo tenuto a specificare
che la scuola deve fornire gratuitamente no n
solo tutto il materiale necessario per i giuoch i
e le esercitazioni, ma deve anche provvedere
alla distribuzione della refezione calda giorna-
liera, deve assicurare l'assistenza medica, l a
fornitura di indumenti personali ai bambin i
di famiglie disagiate e tutto quanto possa es-
sere necessario ai fini della educazione . Vor-
rei richiamare l'attenzione anche sulla forni -
tura dei lettini per l'a siesta dei piccoli ch e
frequentano la scuola materna . Nella stra-
grande maggioranza delle scuole matern e
italiane questi lettini, che esistono in molt i
analoghi istituti all'estero, non sono stati ac-
quistati e quando nelle ore 'pomeridiane, dopo
il pranzo, entriamo nelle nostre scuole, vedia-
mo i bambini con la testina reclinata sul tavo-
lino duro.

Inoltre aggiungiamo che i bambini devo -
no essere assicurati a spese dello Stato con-
tro qualsiasi incidente che si verifichi nel -
l ' interno della scuola statale per l'infanzia.
Ci auguriamo che questi incidenti siano raris-
simi, però occorre una assicurazione com e
esiste per tutti gli alunni delle altre scuole .

Il disegno di 'legge governativo preved e
per l'assistenza l'estensione alla scuola ma -
terna dell ' istituto del patronato, che già fun-
ziona 'per la scuola elementare .

Orbene, siamo tutti consapevoli che l'isti-
tuzione del patronato è oggi in crisi, è su-
perata . Tutti i 'patronati scolastici si dibat-
tono fra mille difficoltà e sono le ammini-
strazioni comunali che devono intervenire
con finanziamenti per permettere loro di fun-
zionare e malamente . Il patronato è un ente
che ha svolto una sua funzione nel passato ;
ma per la crisi in cui è caduto sin dal prim o
dopoguerra dovrebbe essere sostituito da u n
intervento diretto delle amministrazioni degl i
enti locali .

Quindi, con il nostro emendamento, propo-
niamo che il personale destinato all'assisten-
za, quello che chiamiamo con altri emenda-
menti personale subalterno o ausiliario, deb-
ba essere dipendente dallo Stato e non dal
patronato, che, ripeto, oggi non ha più motivo
di esistere, 'a meno che venga rinnovato com-
pletamente .

L'ultimo comma del nostro emendamento
sostitutivo estende l'assistenza medica ai bam-

bini della scuola per l'infanzia, secondo il de-
creto presidenziale del 1961, n . 264, come gi à
è stato applicato per la scuola elementare .

In questo senso invito i colleghi a votare
il nostro emendamento che specifica meglio de l
disegno di legge governativo quali siano gl i
specifici 'compiti dell'assistenza 'nella scuol a
materna tenendo presenti il carattere e l a
funzione educativa di questo tipo di scuola .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Giorno, Ba-
dini Confalonieri e Bonea hanno proposto d i
aggiungere i seguenti commi :

« La scuola fornisce gratuitamente la re-
fezione giornaliera .

Per facilitare la frequenza alla scuola ma -
terna statale sono istituiti servizi di trasporto
gratuiti : possono servire a tale scopo anch e
i servizi di trasporto gratuiti funzionanti pe r
la scuola elementare » .

BONEA. Chiedo di svolgere io questo
emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BONEA . Non abbiamo alcun imbarazz o
nel dichiarare che quello che è stato espost o
dalla collega Levi Arian Giorgina, nonostante
sia del gruppo comunista, è condiviso anche da
noi. Non abbiamo, insomma, quella forma
di complesso di inferiorità che è stato sotto-
lineato ed espresso dal collega Sereni, il qua-
le è imbarazzato quando deve dire che qual -
che sua opinione o l'opinione del suo grupp o
collima con quella che esprimiamo noi .

Quindi, siamo convinti che le ragioni por-
tate dalla collega Levi Arian Giorgina per
quanto concerne la formulazione dell'articolo ,
che così come ci è presentato nel testo della
Commissione è estremamente misero e larga -
mente lacunoso, sono pienamente valide .

Siamo convinti che l'assistenza ai bambin i
non si debba limitare soltanto ad una gene-
rica assistenza, 'ma debba concretarsi invece
in una totale presenza dello Stato che si so-
stituisca in tutto alle responsabilità legali del -
le famiglie . È questo che lo Stato deve fare .
Ed è appunto per questo che abbiamo pro-
posto due commi aggiuntivi che non alteran o
i 'concetti espressi e ribaditi da 'me : cioè che
la scuola deve dare al bambino 'tutto ciò ch e
esso richiede, durante la sua permanenza pe r
le teoriche sette ore .

Dico « teoriche » setto ore perché, se è vero
che è riconosciuta anche una frequenza alter -
nata o una frequenza episodica (o al mattino
o alla sera), è vero pure che nella relazione
si legge chiaramente che « la scuola materna
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oggi è una esigenza sociale in quanto si accen-
tuano (dice bene il relatore) a tale livello alcun i
problemi, ad esempio quello della custodia ,
specie quando fonte del reddito familiare si a
non soltanto il lavoro del capofamiglia ma an-
che quello della madre » .

Ora mi chiedo : se questa esigenza è rico-
nosciuta, se è ribadita ed espressamente de-
nunciata nella relazione (che per molti vers i
è ben centrata e ben impostata), per quale ra-
gione nella legge non si è anche inserito quel -
lo che è l'elemento condizionatore della pre-

senza del bambino iper sette ore in assenz a
della madre e del padre impegnati in attività
lavorative ? Questo elemento condizionatore e d
essenziale è la refezione . in base a queste
considerazioni che abbiamo detto : « La scuo-
la fornisce gratuitamente la refezione scola-
stica » .

È negli occhi e nella memoria di tanti d i
noi la schiera dei bambini che fino a qualche
tempo fa, e ancora oggi, vanno negli asil i
(siano essi comunali, privati, o anche gestit i
dallo Stato e annessi agli istituti magistrali )
portando la borsetta o il panierino con la co-
lazione . Ora, se oggi i bambini che vengon o
custoditi soltanto per 4 ore sentono il bisogn o
di consumare quella colazione che i genitori
consegnano loro, certamente il bisogno fisic o
e fisiologico sarà molto più pressante se ess i
dovranno rimanere sette ore .

E credo che non vi siano motivi di preoccu-
pazione finanziaria, onorevole ministro, per-
ché, se è vero che le preoccupazioni finanzia -
rie devono contenere la spesa nei limiti dell e
possibilità, è vero pure che là dove vi son o
esigenze sociali da sodisfare ogni sforzo dev'es •
sere fatto, magari risparmiando in qualch e
altro settore . Non sto a fare indicazioni pe r
evitare che questo mio intervento sia con-
siderato polemico. Esso è invece essenzial-
mente fatto per contribuire a creare un a
scuola materna che funzioni in tutto e non
soltanto nelle strutture formali o nelle conce-
zioni pedagogiche, che talvolta 'sono teorica-
mente affascinanti ma sul piano concreto de-
ficienti .

Ora fornendo ai ragazzi anche la refe-
zione, altro non si fa che ripetere quello ch e
fanno malamente (non per incapacità o pe r
cattiva volontà ma per scarse disponibilità fi-
nanziarie) i patronati per quanto concerne I e
scuole elementari . Sappiamo che i patronati
per provvedere alla refezione affrontano diffi-
coltà enormi, quest'anno rese ancora maggior i
per il fatto che gli aiuti internazionali son o
diminuiti portando come conseguenza ad una

diminuzione dei giorni di refezione che da 9 8
sono passati a 72 .

Vorrei dunque che la maggioranza non fos-
se turbata da preoccupazioni finanziarie e non
si mostrasse così ostile ad accogliere i no-
stri suggerimenti solo perché vengono dal -
l'opposizione .

Nell'emendamento aggiungiamo il comm a
che sabbiamo chiesto fosse soppresso all'artico -
lo precedente, perché ci sembra che il tra-
sporto gratuito rientri nel capitolo che ri-
guarda l'assistenza . Si tratta di iun coordi-
namento .

PRESIDENTE. Le do atto che si tratta d i
problema di coordinamento; comunque la se-
conda parte del suo comma aggiuntivo è gi à
stata votata .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti all'articolo 5 ?

RAMPA, Relatore perla maggioranza . Non
è senza significato che il comma riguardant e
i trasporti sia inserito nell'articolo 4 anzich é
nell'articolo 5 (riguardante l'assistenza), per -
ché diamo adesso un significato particolare
in ordine alla struttura organizzativa della
scuola, cioè consideriamo il trasporto gratuit o
nell'ambito delle infrastrutture scolastiche e
non come un semplice momento assistenziale .

Quanto all'emendamento 'Ginciari Rodan o
ed altri, pur comprendendo le osservazion i
fatte, dobbiamo notare che testo attuale del -
l'articolo 5 è estensivo 'nei confronti delle pro-
poste più particolareggiate illustrate ora dal -
l'onorevole Levi Arian . Questo anche perché
l'articolo 5 va integrato da altri commi d'i altr i
articoli (articoli 3 e 19) che prevedono parti-
colari forme di assistenza per i bambini disa-
dattati come il servizio medico e quello so-
ciale .

Affermare quindi – come si fa nel testo
della 'Commissione – che si estende l'assisten-
za, compresa quella sanitaria e assicurativa ,
agli alunni della scuola materna, significa non
soltanto fare riferimento all'istituto del patro-
nato scolastico ma a tutte le 'forme di assisten-
za oggi esistenti secondo la nostra legislazione .
Siamo pertanto contrari all'emendamento .

In merito alle osservazioni dell'onorevol e
Bonea, osservo che certamente la refezione
giornaliera può essere un fatto qualificant e
dell'assistenza che verrà prestata ai ragazz i
in particolari condizioni sociali ; riteniamo
però che si tratti di una esigenza che può es-
sere sodisfatta mediante_regotamento, a livel-
lo ministeriale o -di 'direzioni didattiche locali .
Quindi, assicurando che il suggerimento deve
essere tenuto 'presente, ci raccomandiamo al
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Governo perché in questo settore voglia prov-
vedere con gli strumenti idonei .

Respingendo quindi gli emendamenti pre-
sentati, chiediamo la votazione dell'articolo 5
nel testo della Commissione .

PRESIDENTE. Il !Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Vorrei dire all'onorevole Levi Arian che so -
stanzialmente 'la differenza fra il suo emen-
damento e il testo della Commissione sta in
questo : l ' uno consiste in una elencazione ,
l'altro in una formulazione riassuntiva . Tutto
quello che l ' onorevole Levi Arian indica nell a
sua elencazione è senza dubbio compreso nel -
la legislazione vigente, cui si fa riferimento ,
per la scuola elementare, compresi quindi i l
materiale, la refezione calda, l 'assistenza me-
dica e tutte le altre forme di !assistenza ch e
possono essere concesse dal 'patronato scola-
stico ai bambini in condizioni !disagiate .

Il testo proposto dalla Commissione, com e
giustamente h!a rilevato il relatore, presenta
il vantaggio di essere più sintetico e di evi -
tare ,elencazioni che acquistano un valore tas-
sativo ee con le quali si corre il rischio di in -
correre in dimenticanze . La formula della
Commissione ha inoltre una maggiore elasti-
cita e può essere riferita anche ad ogni form a
di assistenza che si andasse sviluppando in
futuro .

Desidero anche tranquillizzare la onorevol e
Giorgina Levi Arian in ordine •alle disponibi-
lità finanziarie delle scuole materne. Non vi
è soltanto il riferimento ai patronati scolastici .
Nella legge sul piano della scuola, ove sono
state stabilite l'e somme •destinate alle scuol e
materne statali, è stata, fissata la percentual e
da assegnare per l ' assistenza ai soli alunni
delle scuole materne statali, proprio perch é
questa affermazione di principio fosse anche
sostenuta dalla realtà concreta .

Per quanto riguarda gli obiettivi da rag-
giungere, dunque, maggioranza e minoranza
concordano, ma il testo della Commission e
presenta il vantaggio di una formulazione pi ù
sintetica che evita il rischio di incorrere i n
omissioni .

Analoghe considerazioni possono farsi pe r
iI primo •comma dell'emendamento Bonea ,
mentre il secondo comma è stato già votato
in sede di articolo 4 .

Invito pertanto i presentatori degli emen-
damenti a ritirarli, per non costringere la Ca-
mera a mettere in discussione con una vota-
zione 'principi da tutti riconosciuti ed espress i
forse in forma migliore nel testo della Com-
missione .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onorevo-
le Giorgina Levi Arian, mantiene l 'emenda -
mento Cinciari Rodano Maria Lisa, intera-
mente sostitutivo dell'articolo 5, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo ?

LEVI ARIAN ,GIO'RGINA . Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole !Giorno, mantiene il primo com-
ma del suo emendamento aggiuntivo (il secon-
do comma è precluso), non -accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

GI'OM'O . Sì, signor Presidente .

PRESIDEENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 5 nèl testo
della 'Commissione .

!(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 6 .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

Le scuole materne statali funzionano in
edifici forniti dai comuni o dallo Stato .

Gli edifici sono forniti dallo Stato nel caso
di comuni che abbiano superato nell'esercizi o
1964 il limite di cui all'articolo 19 della legge
16 settembre 1960, n . 1014, con l'osservanza
dei criteri stabiliti nel secondo comma del -
l'articolo 3 della 'presente legge . I comuni
sono tenuti a cedere gratuitamente le aree .

Nella prima applicazione della presente
legge, saranno utilizzati allo scopo i fond i
stanziati dall'articolo 14, primo e second o
comma, della legge 24 luglio 1962, n . 1073 ,
nonché dal primo comma dell'articolo 2 della
legge 13 luglio 1965, n . 874, secondo le nor-
me previste dall'articolo 5 della soprarichia-
mata legge 24 luglio 1962, n . 1073 .

I successivi piani di edilizia per le scuole
materne statali saranno coordinati con i piani
di nuove istituzioni di scuole materne statal i
previsti dal precedente articolo 3 .

Gli edifici per scuole materne statali pos-
sono essere annessi ad edifici per scuole ele-
mentari statali » .

PRESIDENTE. Orli 'onorevoli Giorno, Badi-
ni 'Confalonieri e 'Bonea hanno proposto d i
sostituirlo con il seguente :

« Gli edifici per le scuole materne statal i
sono forniti dallo Stato. I comuni sono tenuti
a cedere gratuitamente le aree .
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Gli edifici per le scuole materne statal i
possono essere annessi agli edifici per l e
scuole 'elementari statali o istituti magistral i
statali o scuole magistrali statali » .

L'onorevole Giorno ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

GIOiMO . Il nostro emendamento tende a
semplificare 'le procedure per la costruzione
degli edifici delle scuole materne statali e a d
estendere la sfera di applicazione della legge .

Il testo della Commissione prevede che gl i
edifici per le scuole materne siano forniti dal-
lo !Stato nel caso in cui i comuni abbiano su-
perato, nell'esercizio 1964, il 'limite fissato dal -
la legge 16 settembre 1960, n . 1014 . Noi pro-
poniamo invece di estendere a tutti i comun i
queste possibilità .

Riteniamo che le scuole materne statali
debbano essere attuate soprattutto nei comuni
più poveri, laddove l'iniziativa privata e quel -
la stessa delle amministrazioni locali non è
in grado di provvedere. Ecco perché troviamo
più giusto che lo Stato intervenga direttamen-
te, anziché costringere i comuni ,a ricorrere a
mutui che qualche volta non possono nem-
meno contrarre, dato il grado di indebitamen-

, to raggiunto . In questo modo, oltre tutto, fa-
remmo risparmiare ai comuni d'onere per gl i
interessi . In tal senso, del resto,_ si è pro-
nunziato lo stesso ministro della pubblic a
istruzione nel corso delle dichiarazioni fatte
alla televisione poco prima di Natale .

Chiediamo inoltre che gli edifici per le
scuole materne statali possano ;essere anness i
oltre che agli edifici per le scuole elementar i
statali (come prevede il provvedimento al .no-
stro esame) anche agli istituti magistrali sta -
tali o scuole magistrali ,statali . Sappiamo che
con il progetto di 'legge al nostro esame gl i
unici giardini d'infanzia statali esistenti i n
Italia, quelli annessi alle scuole o agli istitui i
magistrali, vengono a far parte di questo nuo-
vo grande corpus che è da scuola materna sta -
tale . 'Per quale motivo non dovremmo permet-
tere che anche quegli istituti magistrali o
quelle scuole magistrali che non hanno an-
nesse scuole materne statali, non le possano
avere in virtù della legge che voteremo ?

Questi ii motivi per i quali invito la Ga -
mera ad approvare il nostro emendamento .

PRES.IDiENTE. Gli onorevoli Illuminati ,
Scionti, Giorgina Levi Arian, Pasquale Fran-
co, Bronzuto, Malagugini, Loperfido, Speroni ,
Tedeschi, Picciotto, Rossana Rossanda B,anfi ,
Di Lorenzo, Natta, Luigi Berlinguer e Ma -
ria Lisa Ciociari Rodano hanno proposto di

sostituire il primo e

	

secondo comma con i
seguenti :

« Gli oneri per l'acquisto delle aree, l'edi-
lizia, l'attrezzatura e l'arredamento delle
scuole !statali per l'infanzia sono !a carico
dello Stato .

I comuni, sulla base dei programmi an-
nuali !approvati, provvedono al reperiment o
delle aree, alla elaborazione dei progetti e
alla loro esecuzione .

Le spese !per la manutenzione sono a ca-
rico dei comuni » ;

e di aggiungere ,al terzo comma, dopo le pa-
role : « allo scopo », la parola : i« anche » .

L'onorevole Illuminati ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti .

ILLUMINATI. Le ragioni degli emenda -
menti vanno ricercate nella situazione di estre-
ma 'difficoltà in cui versano gli enti locali :e
in particolare i comuni. Possiamo anzi affer-
mare, senza tema di esagerazione, che la stra-
grande maggioranza dei comuni d'Italia, spe-
cie di quella centro-meridionale e insulare, è
in condizioni deficitarie veramente dramma-
tiche, tanto da non poter 'riuscire spesso a pa-
gare con regolarità, i propri dipendenti .

Del resto ,non dico cose nuove se mi richia-
mo !ad alcune cifre . Al 1° gennaio 1965 la si-
tuazione debitoria degli enti locali ha rag-
giunto la cospicua cifra di 4.164 milioni d i
lire . Nel 1965 il disavanzo economico ha toc-
cato i 460 miliardi di lire, con un aumento
del 15 per cento rispetto al 1964, anno in cu i
il disavanzo economico raggiunse 'la cifra d i
330 miliardi ,e 500 milioni di lire per i comun i
e di circa 69,2 miliardi per le province .

Bisogna rilevare che nella situazione !di di-
savanzo economico si f,a riferimento unica -
mente 'al disavanzo ammesso dopo le riduzio-
ni operate dalle giunte provinciali ammini-
strative, e dalla Commissione centrale per la
finanza locale, in ossequio alla politica di
blocco d'eIla spesa pubblica richiesta dalla
Confindustria e !attuata dal Governo di centro-
sinistra. !Ma i tagli servono soltanto a differire
di anno in anno le spese che i consigli muni-
cipali e provinciali hanno ritenuto necessarie
per il funzionamento !dei servizi e per i lavor i
pubblici, ma non a risolvere i numerosissim i
problemi urgenti che sono all'attenzione degl i
amministratori locali .

Inoltre dal calcalo riguardante il deficit
economico sono esclusi i disavanzi delle azien-
de municipalizzate, le cui dimensioni sono
più preoccupanti di quelle dei disavanzi eco-
nomici dei bilanci locali ; ciò in considerazione
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dell 'assoluta mancanza di agevolazioni per i
mutui a pareggio dei disavanzi delle aziend e
municipalizzate, per cui la situazione peggio-
ra sempre più. Basti ricordare che le sol e
aziende di trasporto rappresentano 1'80 pe r
cento del deficit dei servizi municipalizzati ;
deficit che nel 1963 era di 70 miliardi e ne i
1965 ha superato i 100 miliardi di lire . Le
cause di questa situazione veramente dram-
matica debbono attribuirsi •a fattori d'i carat-
tere permanente 'e cioè : al sistema tributario ,
al sistema creditizio degli enti locali, .allo stato
delle ,autonomie ed infine .al caos urbanistic o
e 'alle sue conseguenze su tutta la situazione
locale .

Di fronte a questi problemi di fondo pe r
1,a vita delle amministrazioni locali, 'il Gover-
no di centro-sinistra, come i passati govern i
centristi, non solo non presenta proprie pro-
poste di riforma, ma si ostina 'ad opporsi all a
discussione delle proposte 'legislative che am-
muffiscono negli archivi del Parlamento, e d
osa aggravare con nuovi oneri i miseri bilan-
ci comunali, come fa con questo disegno d i
legge sull 'ordinamento della scuola materna
statale .

Infatti il provvedimento che stiamo esami-
nando obbliga tutti i comuni ,a sostenere d e
spese per acquisto delle aree per i nuovi edi-
fici delle scuole materne, per il riscaldament o
degli edifici stessi, per il pagamento del per -
sonale di custodia 'e per le altre spese correnti .
Sono esclusi dagli oneri riguardanti l'edifica-
zione delle scuole e 'il loro 'arredamento solo
quei comuni che abbiano superato il limite
stabilito dall'articolo 19 della legge n . 1014
del 1960 .

evidente che 'tali oneri contribuiscono a
peggiorare la situazione finanziaria dei comu-
ni e a ridurre gravemente il 'numero dell e
scuole statali per l'infanzia . Proprio alla limi-
tazione massima del numero di questo tipo d i
scuola mira ila maggioranza governativa . Que-
sto è l ' intendimento del Governo che noi vo-
gliamo ostacolare, perché desideriamo che l a
scuola per l'infanzia statale sia largament e
diffusa nel paese .

Questa è una legge di gran lunga più ar-
retrata rispetto alla precedente legge n . 1073
del 1962, mediante da quale le 'spese per l'isti-
tuzione delle scuole materne statali eran o
state messe tutte a carico dello !Stato . In pro-
posito basta rileggere gli articoli 144 e 31 dell a
citata legge per rendersi canto del cedimento
del centro-sinistra .

Inoltre il disegno di legge non tiene conto ,
in materia di edilizia scolastica, dei risultati
della Commissione di indagine sullo stato e

sullo sviluppo della pubblica istruzione in
Italia, che ha ,ritenuto che lo 'Stato avrebbe
dovuto assumersi il finanziamento totale e di -
retto della costruzione di edifici scolastici ;
mentre gli enti locali, sgravati da iqu'esti one-
ri, avrebbero dovuto assumersi i compiti d i
programmazione e di collaborazione, per l a
realizzazione del programma .

Nell'intento di osteggiare la diffusione del -
la scuola per pre-adolescenti, la maggioranz a
governativa non ha fatto tesoro neppure dell' e
esperienze recenti . ;Mi riferisco agli ostacol i
che la cessione, da parte dei comuni, delle
aree, ha rappresentato all'attuazione della
legge n . 17 del 1958, in merito agli edifici sco-
lastici prefabbricati, proprio perché moltissi-
mi comuni non erano in grado d'i fornire gra-
tuitamente 'i suoli . Tale errore viene ripetuto
in questo disegno di legge, nonostante il con-
tinuo rinvio della legge urbanistica e gli in-
numerevoli intralci all'attuazione della legg e
n . 167 del 1962, che agevola enormemente i
comuni nell ' 'acqu'isizione 'di sufficienti aree
per le scuole . 'Questa è la realtà .

Per le ragioni esposte il gruppo comunista
considera dannoso continuare a 'gravare i bi-
lanci comunali di nuove spese per l'istituzione
di scuole materne statali .

Per 'quanto riguarda l'emendamento rela-
tivo al terzo comma dell'articolo 6, dopo l e
parole allo scopo » bisogna aggiungere l a
particella copulativa «anche», affinché si apra
la possibilità nei successivi bilanci di stan-
ziare altri fondi, oltre quelli previsti dall e
leggi indicate nel medesimo articolo 6 . Non
vediamo infatti perché, nel caso in cui la pri-
ma attuazione di questa legge dovesse verifi-
carsi nel 1967, lo !Stato non possa stanziare
nuovi fondi per incrementare ulteriormente l a
scuola materna statale .

Questi sono ii 'motivi che ci hanno spinto a
proporre i due emendamenti . Tengo a dichia-
rare che sul primo di essi chiederemo la vo-
tazione 'a :scrutinio segreto .

PRESIDENTE . Gli onorevoli G'aldo, Gril-
li, Jole Giugni Lattari, Giuseppe Gonella, Cru-
ciani, Turchi, Delfino, Nicosia, !Guarra, Fran-
chi e Abelli hanno proposto 'di sostituire l'ul-
timo comma con il seguente :

« Gli edifici per scuole materne statali no n
devono essere annessi ad edifici per scuol e
elementari statali considerate le particolar i
necessità di moto, di attività ludica e gioios a
indispensabili allo sviluppo psìco-fisico del
bambino » .

GRILLI. Rinunciamo ad illustrarlo .
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PRESIDENTE. 'L'onorevole Greggi ha pro -
posto di sostituire d'ultimo comma con il se-
guente ::

« Gli [edifici per de scuole materne statal i
debbono, di norma, essere distinti e separati
anche da altri edifici scolastici » .

Ha [facoltà di svolgere questo emenda-
mento .

GREGGI . L'emendamento mi sembra mol-
to chiaro. La dizione « di norma » stabilisce
evidentemente una regola che può avere l e
sue eccezioni in casi di necessità . [Mi pare si a
meglio stabilire una norma generale, pur am-
mettendo [le eccezioni, che non dire che gl i
edifici per le scuole materne possono esser e
annessi agli edifici delle scuole elementari .
L ' emendamento stabilisce, cioè, un criteri o
che 'mi sembra più coerente con tutto il siste-
ma della legge, senza escludere la possibilità ,
in caso di necessità, di [costruire gli asili an-
che accanto [ad altre scuole elementari .

PRES,IDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli [emendamenti presentati all'ar-
ticolo 6 ?

RAMPA, Relatore per la maggioranza .
L'emendamento [Giorno, interamente sostituti-
vo, per la parte che riguarda il secondo com-
ma, e l'emendamento Galdo sostitutivo del -
l'ultimo comma, pur essendo contrad'dittorf ,
non possono essere accettati, per le ragion i
esposte durante la [discussione generale e nel
corso dell ' intero dibattito . Noi crediamo, in
sostanza, che l'edilizia della scuola materna
debba essere 'funzionale e pertinente alle ti -
piche funzioni della scuola stessa .

In ordine agli emendamenti Giorno, inte-
ramente sostitutivo, iIlluminati, sostitutivo del
primo e del secondo comma, e Illuminati ag-
giuntivo al terzo comma, noi riteniamo ch e
siano da respingere le osservazioni di carat-
tere politico fatte dall'onorevole Illuminati ,
mentre, in rapporto alla nuova legge sull'edi-
lizia, che pare ispirarsi – [e qui l'onorevole
ministro potrà offrirci motivi di giudizio – a
nuovi criteri di diverso intervento dello Stato
e di diversa normativa per quanto riguarda
l 'assunzione di responsabilità particolari de i
comuni in ordine [ai finanziamenti dell'edili-
zia scolastica, riteniamo che potrebbero esser e
accolte, almeno nello spirito e per qualch e
aspetto, alcune delle osservazioni fatte da i
colleghi che hanno proposto gli emendament i
citati .

Perciò, [al fine di poter decidere in mod o
definitivo l'atteggiamento da tenere in ordine
al problema dell'edilizia, per quanto riguarda

il finanziamento, 'attendiamo che l'onorevol e
ministro, se do ritiene opportuno, ci dia qual -

che chiarimento .
Sono da ultimo contrario all'emendamen-

to Greggi sostitutivo dell'ultimo comma .

PRESIDENTE . Il [Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Debbo far presente che nelle more della di-
scussione [di questa legge è [intervenuto un fat-
to nuovo, cioè la approvazione da parte del
Consiglio dei ministri di un organico disegno
di legge sull'edilizia scolastica, che preved e

l'assunzione a carico dello Stato degli oneri

relativi .
Pertanto è da considerarsi superata l'impo-

stazione del testo della 'Commissione, che sa-
rebbe bene rielaborare tenendo conto dei prin-
cipi cui si informa il disegno di legge sopra

richiamato. Lo stesso vale per l'articolo 7 .
Propongo pertanto di accantonare l'esame de i

due articoli per concordare un nuovo testo .

PRESIDENTE. Sospendiamo quindi l'esa-
me degli articoli 6 e 7 .

Si [dia lettura dell'articolo 8 .

VESPLGNANI, Segretario, elegge :

« La manutenzione, il riscaldamento, l e

spese normali di gestione e ila custodia degl i

edifici delle scuole materne statali sono a ca-
rico del comune ove hanno sede le scuole . È

ugualmente a carico del comune il personal e

di custodia » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Illuminati ,
Rossana Rossanda Banfi, Scianti, Malagugini ,
Pasquale Franco, Picciotto e Tedeschi hann o

proposto di sopprimere, al primo periodo, le

parole : « e la custodia degli edifici » ; nonché

di sopprimere il secondo periodo .
L'onorevole Illuminati ha 'facoltà di svol-

gere questi emendamenti .

ILLUMINATI. Scopo di questi emenda -
menti è di sgravare [i comuni dagli oneri fi-
nanziari, per cui vale il ragionamento che h o

fatto in sede di [emendamenti all'articolo 6 .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Rasati, Codi-
gnola, Nicolazzi, Borghi, Dino Moro, Buzzi ,

Virgilio Ferrari, Vittoria Titomanlio, Gianni-
na [Cattaneo Petrini, Abate, Amalia Miott i

[farli, Marangone, Racchetti, Finocchiaro ,

Bova, Laforgia, Tambroni, De Marzi, Sgar-
lata, Urso e Del Castillo hanno proposto di

aggiungere il seguente comma :

« Il personale di custodia è [femminile » .

ROSATI. Rinunziamo allo svolgimento .
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PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 8 ?

RAMPA, Relatore per la maggioranza . La
Commissione èè contraria .agli emendamenti Il-
luminati 'ed è 'favorevole all 'emendamento
Rosati .

PRESIDENTE . I .l 'Governo ?

OUI, Ministro della pubblica istruzione . La
questione del personale di custodia è separat a
da quella degli edifici e dell'arredamento . Non
accetto gli emendamenti Illuminati, mentr e
sono favorevole al comma aggiuntivo Rosati -
Codignola .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onorevo-
le Illuminati, mantiene i suoi emendamenti ,
non accettati dalla Commissione né dal Go-
verno ?

ILLUMINATI. 'Sì, signor Presidente .

'PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento soppressivo Illuminati 'al primo pe-
riodo .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Illumi-
nati soppressivo del secondo periodo .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento aggiun-
tivo Rosati, accettato dalla Commissione e da l
Governo .

(iL approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 8 nel testo
della Commissione così modificato .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 9 .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

« L'attuale terza sezione del Consiglio su-
periore della pubblica istruzione viene inte-
grata da un insegnante di ruolo di scuola ma -
terna statale . Entro tre anni dall'entrata in
vigore della presente legge, sarà assicurat a
la rappresentanza elettiva presso il Consigli o
superiore della pubblica istruzione del perso-
nale insegnante, direttivo e ispettivo della scuo-
la materna 'statale » .

PRESIDENTE. L'emendamento Cruciani ,
sostitutivo dell'intero articolo, è precluso pe r
effetto di precedenti votazioni . Lo stesso dicasi
per l 'emendamento aggiuntivo Greggi .

GREGGI . Ritenevo opportuna la propost a
di inserire nel Consiglio superiore della pub-
blica istruzione un rappresentante della scuo-
la materna non statale .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Nella terza sezione vi è già un rappresentan-
te della scuola materna non statale, ai sens i
della legislazione vigente .

GREGGI . La ringrazio della precisazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 9 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 10 .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

« Il personale ispettivo deve essere fornit o
della laurea in pedagogia . Il personale direi,-
tivo deve essere fornito di 'diploma di vigi-
lanza o della laurea in pedagogia .

Il personale insegnante della scuola ma-
terna statale deve essere fornito di 'diploma
rilasciato dalle scuole magistrali o dagli isti-
tuti magistrali . n prescritta un'abilitazione
specifica che si consegue contestualmente a l
concorso dì cui ,al successivo articolo 15 . È
altresì valida l'abilitazione all'insegnamento
nei giardini d'infanzia istituiti con regio de-
creto 6 maggio 1923, n . 1054 .

Le 'assistenti delle scuole materne statali
debbano essere fornite del titolo, di studio con -
seguito al termine di una scuola secondaria
di primo grado o di titolo equipollente, inte-
grato da un attestato di_ frequenza con pro-
fitto di appositi corsi istituiti e gestiti dal
Ministero della pubblica istruzione » .

PRESIDENTE . L'onorevole Valitutti h a
proposto di sostituirlo con il seguente :

« Le scuole materne statali sono riunite i n
circoli didattici . Ogni circolo didattico non
può avere più di trenta sezioni .

Ad ogni circolo didattico è preposta un a
direttrice, fornita del diploma di vigilanza . o

della laurea in pedagogia .
Le insegnanti delle scuole materne statal i

debbono essere fornite di diploma rilasciato
dalle scuole magistrali o dagli istituti magi-
strali . É prescritta un'abilitazione specific a
che si consegue contestualmente al concorso
di cui al successivo articolo 15 . E altresì va-
lida l'abilitazione all'insegnamento nei giar-
dini d'infanzia istituiti con regio decreto 6
maggio 1923, n . 1054 .

Anche le assistenti delle scuole materne
statali debbono essere fornite di diploma ri-
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lasciato dalle scuole magistrali o dagli isti-
tuti magistrali » .

Ha facoltà di svolgere questo emenda -
mento.

VALITUTTI . Le novità proposte dal mi o
emendamento rispetto al testo della Commis-
sione sono due .

La prima riguarda la definizione del cir-
colo didattico o della direzione didattica, de-
finizione che manca nel testo sottoposto a l
nostro esame. Si parla, è vero, in qualche
articolo del circolo, della vigilanza della di -
rettrice o del direttore sul circolo ispettivo ,
ed anche della direzione didattica . Ma il cir-
colo o la direzione è una entità giuridica che
noi troviamo nella scuola elementare, la cu i
legge disciplinatrice stabilisce, in un suo ar-
ticolo, che cosa è il circolo, precisando quan-
te scuole fanno parte di esso e quale è il rag-
gio di competenza del direttore del circolo .
Con il mio emendamento suggerisco di defi-
nire il circolo didattico, stabilendo che ogn i
circolo didattico non può avere più di tren-
ta sezioni . Si potrà certo discutere sul nu-
mero, ma è certo, onorevole ministro, che se
in questa legge non si precisa che cosa è i l
circolo didattico della scuola materna, si avrà
poi bisogno di ricorrere ad un'altra norma
di legge perché questo concetto possa essere
applicabile . Quindi mi sembra che la logic a
e l'economia imporrebbero di introdurre tal e
definizione proprio in questa sede .

La seconda novità del mio emendamento
riguarda l 'assistente. Il disegno di legge pre-
vede l'assistente come funzione e come ruol o
e stabilisce anche il titolo richiesto per poter
rivestire questa qualifica. In verità devo rile-
vare che, così facendo, il disegno di legge in-
troduce una figura nuova, ma vorrei dire in -
quietante, nell'ambito della scuola materna ;
inquietante perché normalmente l'assistent e
nella scuola materna così come è costituita an-
che nei maggiori comuni (a Milano, per esem-
pio, abbiamo delle ottime scuole comunali )
non è un posto !né un ruolo, ma è il prim o
grado della carriera, se così possiamo chia-
marla, dell'insegnante, per cui l'assistente ha
il titolo di maestra . Ed è giusto che sia così ,
perché essa deve assistere l'insegnante . L'as-
sistente non è una bidella né qualche cosa d i
intermedio tra la bidella e l'insegnante, in
quanto la sua funzione corrisponde al primo
grado dell'insegnamento . In qualche scuol a
materna l'assistente è quella che si chiama l a
tirocinante. Poiché l'ordinamento della scuola
materna 'prevede che dopo aver conseguito i l
titolo di abilitazione sostenendo gli esami teo-

rici si debba effettuare un tirocinio presso l e

scuole materne, abbiamo appunto la figura

della tirocinante .e in molte scuole materne ,
comunali e anche non comunali, la tirocinante
è precisamente l'assistente per quell'anno i n

cui syolge il suo tirocinio . Pertanto con il mio

emendamento suggerisco che l'assistente si a
munita anche essa del titolo abilitativo all'in-
segnamento . Mi appello al relatore e all'ono-
revole ministro perché vogliano accettare que-
sta proposta che mi pare giustificata da con-
siderazioni di opportunità e di logica .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Giorno, Ba-
dini 'Gonfalonieri e Bonea hanno propost o

di sostituire l'articolo 10 con il seguente :

« Le insegnanti delle scuole materne sta -

tali si suddividono nelle due categorie de l

personale assistente e del personale docente .
Esso deve essere fornito del diploma 'di abili-

tazione; è assunto in ruolo mediante concor-
si provinciali per titoli ed esami che si ban-
discono ogni biennio ed è iscritto nei rispet-
tivi ruoli organici provinciali istituiti press o

i Provveditorati agli studi .

Il passaggio dalla categoria delle assisten-
ti alla categoria delle docenti avviene dopo u n
triennio di servizio, qualificato « ottimo », me-
diante concorso per titoli ed esami .

Inoltre, le insegnanti addette alle sezion i

speciali di cui ai commi terzo e quarto del -

l'articolo 3 della presente legge devono essere

fornite di apposito diploma rilasciato dal Mi-
nistero della pubblica istruzione » .

GIOMO . Anche a nome degli altri firma-

tari, dichiaro di ritirare questo emendamento .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Jole Giugn i

Lattari, !Grilli, Cruciani, Giuseppe Gonella ,

Galdo, Franchi, Abelli, De Marzio, Nicosi a

e Manco hanno proposto di sostituire l'artico-

lo 10 con il seguente :

« Le ispettrici devono essere fornite dell a

laurea in pedagogia o del diploma di vigi-
lanza. Le direttrici di circolo devono esser e

fornite del diploma di vigilanza per la scuol a

materna . Le dirigenti devano essere fornite d i
attestato di frequenza di un corso di qualifi-
cazione alla specifica funzione loro affidata e

devono aver prestato almeno tre anni di ser-
vizio come educatrici . Le educatrici della scuo-
la materna statale devono essere fornite d i

diploma rilasciato dalle scuole magistrali . Le

assistenti delle scuole materne statali debbono

essere fornite del titolo di studio conseguit o

al termine di una scuola secondaria di prim o
grado o titolo equipollente, integrato da un
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attestato di frequenza, con profitto, di appo-
siti corsi istituiti o gestiti dal Ministero dell a
pubblica istruzione » .

GRILLI . Anche a nome degli altri firma-
tari, dichiaro di ritirare questo emenda-
mento .

PRESIDENTE . L'emendamento Greggi ,
sostitutivo al secondo comma, è precluso a
seguito di precedenti votazioni .

Gli onorevoli Giorgina Levi Arian, Scion-
ti, Malagugini, Pasquale Franco, Picciotto ,
Bronzuto, Loperfido, Di Lorenzo, Sereni e
Natta hanno proposto al secondo comma, pri-
mo periodo, di sopprimere le parole : « da l le
scuole magistrali o », e dopo le parole : « isti-
tuti magistrali » di aggiungere le parole : « e
di un biennio 'di specializzazione a livell o
universitario » .

L'onorevole Giorgina Levi Arian ha fa-
coltà di svolgere questo emendamento .

LEVI ARIAN GIORGINA . Noi riteniamo
che il personale insegnante delle scuole ma -
terne debba essere altamente qualificato per -
ché il suo compito è estremamente importan-
te ai fini educativi e sociali . Esso deve avere
pertanto una formazione culturale e profes-
sionale ad alto livello . Naturalmente voglia-
mo assicurare le attuali educatrici e le at-
tuali maestre di scuola materna fornite d i
diploma di scuola magistrale che conserve -
ranno il loro posto. Diciamo questo perch é
abbiamo ricevuto in questi giorni molte let-
tere e telegrammi di protesta a causa di una
inesatta interpretazione di questo nostro
emendamento .

Un nostro emendamento all'articolo 26 ,
anzi un articolo aggiuntivo 26-bis che noi pro-
poniamo, recita testualmente : « Nei primi
dieci anni di applicazione della seguente leg-
ge per il personale insegnante costituisce titolo
valido a partecipare ai concorsi anche il diplo-
ma di scuola magistrale . . . » . Dobbiamo per-
tanto vedere questo problema nell'ambito pi ù
vasto della futura (e mi auguro molto prossi-
ma) riforma della scuola secondaria superio-
re. L'onorevole ministro nel suo discorso con-
clusivo ha fatto sorgere motivi di preoccupa-
zione quando ha annunziato che la scuola ma-
gistrale sopravviverà . Le stesse insegnant i
della scuola materna formulano gravi criti-
che alla scuola magistrale .

Perciò pensiamo che la riforma 'previst a
dall'onorevole ministro sia inadeguata : au-
mentare semplicemente di un anno la du-
rata dei corsi non è sufficiente . Tutti i paesi
civili ed anche le decisioni dell'« Unesco »
riconoscono che l'insegnante delle scuole per

l'infanzia deve avere una istruzione secon-
daria di almeno cinque anni e deve aver fre-
quentato un corso di specializzazione a li -
vello universitario .

Abbiamo proposto questo emendament o
proprio in previsione della riforma della scuo-
la secondaria superiore, che ci auguriam o
preveda un liceo pedagogico, o come altro l o
si vorrà chiamare, in cui si formino in cinqu e
anni di studio i maestri sia della scuola ele-
mentare sia della scuola materna ; entrambi
dovranno per di più 'specializzarsi, almeno con
un anno, meglio con due, a livello universi-
tario nella loro specifica professione .

Questi sono i motivi che ci hanno indott o
a proporre l'emendamento nell'interesse dell a
scuola materna e della formazione dei bambi-
ni dai tre ai sei anni, i quali dovranno essere
affidati ad insegnanti professionalmente quali-
ficati nel miglior modo . In tutti i convegni sul-
l'educazione dell'infanzia si continua a ripe .
tere che la scuola magistrale è superata, ina-
deguata e deve essere sostituita da un tip o
di scuola più avanzata, più aperta e più com-
pleta nei suoi compiti e nelle sue funzioni .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

BUCCIARELLI DUCC I

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 10 ?

RAMPA, Relatore per la maggioranza . La
passione con cui l'onorevole Valitutti ha il-
lustrato i suoi emendamenti meriterebbe cer-
to una discussione più approfondita, ma non
è, purtroppo, il caso di farla . A me pare sol -
tanto di poter richiamare l'onorevole Valitut-
ti .ad una considerazione che forse gli è sfug-
gita. È vero che il testo della Commissione ,
come del resto quello governativo, non pre-
vede la definizione della direzione didattica ;
ma è anche vero che la stessa soluzione propo-
sta dall'onorevole Valitutti non prevede se no n
una configurazione, direi, quantitativa della
direzione didattica : il che è certo importante ,
ma altra cosa è la definizione di ciò che è
una direzione didattica. Richiamo poi l'atten -
zione dell 'onorevole Valitutti sull'articolo 27
(norma transitoria), dove si prevede che, in
attesa di una distribuzione organica anche da l
punto di vista geografico delle scuole materne
statali, le direzioni didattiche della scuola ele-
mentare abbiano le medesime funzioni diret-
tive in ordine alle responsabilità pedagogico-
didattiche e amministrative per queste scuo-
le. Non mi pare perciò che il problema selle -
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vato venga ignorato, ma solo rinviato a una
nuova legge, che sarà possibile predisporr e
quando la nuova scuola materna risulterà an-
che geograficamente definita . È inutile scen-
dere nei dettagli, ma all'onorevole Valitutti ,
uomo di scuola e di esperienza, non può sfug-
gire questa particolare necessità .

Per la seconda proposta Valitutti, riteng o
che la figura nuova delle assistenti nelle scuo-
le 'materne statali possa suscitare problemi i n
ordine alla loro funzione e alla loro forma-
zione . Penso però che, avendo richiesto la li-
cenza media o titolo 'equipollente, con un cor-
so 'specifico di preparazione gestito dal Mini-
stero, si possa, in sostanza, almeno in una fas e
iniziale, sodisfare alcune esigenze relative a l
livello di preparazione e di impegno delle as-
sistenti ; 'senza per altro escludere che in un
prossimo futuro, sulla ;scorta anche dell'espe-
rienza, certe disposizioni che non sono certa -
mente eterne possano essere riviste per mi-
gliorare anche la funzionalità della scuola .

Quanto all'emendamento Levi Arian Gior-
gina, ricordo l'impegno, assunto dal ministro ,
e già sottolineato da me e da altri colleghi in-
tervenuti nel dibattito, che la scuola magi -
strale non verrà soppressa in sede di riform a
della scuola secondaria superiore . Ripetiamo
ancora una volta che si tratta di 'portare ef-
fettivamente la scuola 'magistrale al livello di
istituto secondario superiore, rendendola fun-
zionale e meglio rispondente alle esigenze cul-
turali, pedagogiche e didattiche della societ à
contemporanea . Ma credo veramente che nes-
suno di noi abbia mari neppure dato adito a l
sospetto che questa scuola possa essere sic et
simpliciter soppressa, come vorrebbe il par-
tito comunista secondo le sue concezioni ideo -
logiche e anche pedagogiche – comunque pie-
namente rispettabili – ma certo da noi no n
condivise .

Riteniamo perciò che il testo dell'artico -
lo 10, così come è stato formulato dalla Com-
missione, debba essere mantenuto senza mo-
difiche ; 'devo, per altro, aggiungere un'osser-
vazione in risposta a rilievi e preoccupazion i
espressi largamente anche da parte della mag-
gioranza, tenendo conto delle anticipazioni fats
te dal ministro nella sua interessante e intel-
ligente replica : l'osservazione, cioè, che alcun e
disposizioni successive, e precisamente quell e
dell'articolo 28 delle norme transitorie, potran-
no ovviare ad alcuni inconvenienti di fatto a
cui, appunto in via transitoria, l'articolo 1 0
nella sua configurazione può dar luogo in or -
dine ad esigenze reali delle diplomate delle
scuole magistrali e per altro verso degli abi-
litati degli istituti magistrali .

PRESIDENTE . Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Vorrei fare osservare all'onorevole Valitutt i
anzitutto che non è detto, come il suo emen-
damento presuppone, che anche per la scuola
materna debba parlarsi di circoli didattici .
Poi, la definizione dell'ampiezza di tali cir-
coscrizioni è problema più di regolament o
che di legge, tanto è vero che 'anche per la
scuola elementare questa ampiezza è piutto-
sto mobile . E siccome qui si prevede un re-
golamento, si dirà quante sono le scuole che
potranno esservi comprese secondo le circo-
stanze .

Circa la figura dell'assistente, certo non
si tratta di una tirocinante . Dato l'orario e
dato il complesso delle incombenze di que-
sta scuola, alcune di esse dovranno essere
svolte da questa figura nuova che è l'assi-
stente, per la quale si richiedono particolar i
requisiti .

Credo di aver lasciato in 'sospeso nella mia
replica, cui ha fatto riferimento la onorevol e
Levi Arian Giorgina, il problema della defi-
nitiva regolamentazione della . carriera e della
preparazione del personale insegnante. Non
mi sentirei di anticipare soluzioni in quest a
sede e perciò 'pregherei di non insistere su
un problema che affronteremo nella sede pro-
pria senza pregiudicare in questo momento
quella 'che ne potrà essere la soluzione .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onorevo-
le Valitutti, mantiene il suo emendamento in-
teramente sostitutivo, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

VALITUTTI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Giorgina Levi Arian, mantie-
ne il suo emendamento, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

LEVI ARIAN GIORGPNA. 'Sì, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Levi Arian Giorgina ,al secondo
comma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 10 nel test o
della Commissione .

(É approvato) .
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Si dia lettura dell'articolo 11 .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

« Il personale insegnante addetto alle scuo-
le ed alle classi destinate ai bambini di cui a i
commi terzo e quarto ,dell'articolo 3 'della pre-
sente legge deve essere fornito di diplom a
specifico riconosciuto dal Ministero della pub-
blica istruzione » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Giorno, Ba-
dini Confalonieri e Bonea hanno proposto di
sostituirlo con il seguente :

« I programmi per l'assunzione in ruolo de l
personale di cui al precedente articolo nonch é
quelli per il passaggio dalla categoria dell e
assistenti alla categoria delle docenti sono sta-
biliti con 'decreto del Presidente della Repub-
blica su proposta del Ministro della pubblic a
istruzione, previo parere conforme della 3a
sezione del Consiglio superiore della pubblic a
istruzione. Con la stessa procedura saranno sta -
biliti i programmi per il rilascio dell'apposito
diploma per il personale insegnante di cui 'a l
terzo comma del precedente articolo » .

GIOMO. Dichiaro, anche a nome degli al-
tri firmatari, di ritirare questo emendamento .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Cruciani ,
Galdo, Giuseppe Gonella, Grilli, Jole Giugni
Lattari, Abelli, Nicosia, Sponziello, Santaga-
ti e Angioy hanno proposto di .sostituire l'ar-
ticolo 11 con il seguente :

« Le educatrici addette alle scuole ed alle
classi destinate ai bambini di cui al terzo e
quarto comma dell 'articolo 3 della presente
legge devono essere fornite di diploma spe-
cifico riconosciuto dal Ministero della pub-
blica istruzione » .

GRILLI. Ritiriamo l ' emendamento .

PRESIDENTE. Sta bene . Pongo in vota-
zione l'articolo 11 nel testo della Commis-
sione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 12 .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

« Il 'personale ,direttivo ed ispettivo dell a
scuola materna statale costituisce un ruol o
organico nazionale .

Il personale insegnante ed assistente dell a
scuola materna statale è iscritto in rispettivi
ruoli organici provinciali istituiti presso i
provveditorati agli studi » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Giorno, Ba-
dini Confalonieri e Bonea hanno proposto d i
sostituirlo con il seguente :

« Alle funzioni di ispezione e di direzion e
delle 'scuole materne statali provvede il per -
sonale ispettivo e direttivo delle scuole ele-
mentari statali .

Il servizio ispettivo centrale delle scuol e
materne 'statali è esercitato 'dal corpo degl i
ispettori centrali costituito presso la direzione
generale dell'istruzione elementare del Mini-
stero della 'pubblica istruzione » .

BONEA . Chiedo di svolgere io questo
emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BONEA. Praticamente intendiamo che per
la prima immissione in ruolo alle funzion i
di ispezione e di direzione delle scuole ma -
terne non si provveda, come dispone l'arti-
colo 28 delle norme transitorie, con un con-
corso speciale riservato al personale inse-
gnante nei giardini di infanzia ; vorremmo
invece che questo personale venisse tratto d a
quello ispettivo e direttivo delle scuole ele-
mentari statali, anche perché dal dibattito è
emerso che possono partecipare ai concors i
per insegnanti nelle scuole materne anche co-
loro che sono forniti del titolo di abilitazion e
magistrale, non soltanto coloro che abbian o
il titolo specifico conseguito nelle scuole ma-
gistrali . Ed allora mi sembra che se un prin-
cipio del genere vale per gli insegnanti ele-
mentari, possa anche valere per gli ispettori
e i direttori didattici delle scuole elementari .

Per quanto concerne poi il secondo comma
dell'emendamento, mi sembra che non si a
altro che il complemento di quanto abbiam o
chiarito a proposito del primo comma. In-
somma, in questo modo la scuola materna sta-
tale si varrebbe già di un certo « scheletro
di funzionari direttivi assistenti che, prove-
nendodalla scuola elementare, potrebbero ap-
portarle un prezioso contributo di 'esperienza
e di preparazione già acquisite .

PRESIDENTE . L'onorevole Valitutti ha
proposto di sostituire l'articolo 12 con il se-
guente :

« Il personale direttivo della scuola ma-
terna 'statale è iscritto in !un ruolo organico
nazionale .

Le insegnanti e le assistenti 'della scuola
materna sono iscritte in ruoli organici pro-
vinciali istituiti presso i provveditorati agl i
studi .

Il regolamento stabilisce le norme per i l
passaggio dall'uno all 'altro ruolo » .



Atti Parlamentari

	

— 20383 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 GENNAIO 1.966

Ha facoltà di svolgere questo emenda-
mento .

VALITUTTI . Con l'emendamento in so -
stanza propongo che si istituiscano soltanto
le direzioni o i circoli, in luogo degli ispetto-
rati .

Far luogo all ' istituzione degli ispettorat i
mi sembra, in questa prima fase, veramente
una cosa superflua che appesantisce tutto
l'apparato e lo rende (come ho detto all'inizi o
di questa !seduta a proposito d'un altro emen-
damento) più costoso . Ora mi sembrerebb e
opportuno economizzare, semplificare, tant o
più che – purtroppo – con gli stanziament i
già previsti per la scuola materna statale no n
avremo in ciascuna provincia italiana molte
scuole da ispezionare e da vigilare .

ammissibile che si istituisca un sol o
ispettorato centrale, ma mi 'sembra che in
questo modo si istituiscano una pluralità di
ispettorati circoscrizionali . Apro una paren-
tesi a questo riguardo : anche qui il disegno
di legge manca di definire l'ispettorato che
vuole istituire ; cioè non chiarisce se si vogli a
istituire un ispettorato provinciale o degl i
ispettorati circoscrizionali . L'onorevole mini-
stro mi insegna che nella scuola elementare
abbiamo gli ispettorati circoscrizionali . L'area
provinciale è divisa in più circoscrizioni ; all a
testa di ciascuna di esse c'è un ispettore. Ora
qui non si dice se l'ispettorato della scuola
materna debba essere provinciale o circoscri-
zionale .

Onorevole ministro, ella ha detto che è all a
norma regolamentare che si rinvia la defini-
zione del circolo o della direzione didattica .
Suppongo che ella mi risponderà negli stessi
termini per quel che riguarda l'area del-
l'ispettorato o degli ispettorati . Le faccio però
osservare rispettosamente che questa è norm a
legislativa . Io ho qui la norma relativa all a
scuola elementare : è norma contenuta nell a
legge, non nel regolamento . Oltre tutto, l a
dimensione del circolo e della circoscrizion e
ispettiva ha riflessi finanziari piuttosto note -
voli : se si istituisce – poniamo – un ispetto-
rato provinciale, si sopporta un costo : e se
si istituiscono ispettorati circoscrizionali i l
costo è più alto . Lo stesso vale per le 'direzion i
didattiche : se queste si fanno con poche scuo-
le, abbiamo un certo costo ; se si fanno con
più scuole, il costo è minore . Si tratta quindi
di norma legislativa e non regolamentare .

Comunque, istituire in questa fase (con l a
prospettiva di un ristretto numero di scuol e
materne) anche gli ispettorati circoscrizionali ,
mi sembra una !superfluità . Vorrei pertanto

pregare i colleghi della maggioranza di ri-
nunziare a questa disposizione la quale po-
trebbe sì offrire dei posti, ma non gioverebb e
alla economicità e alla funzionalità dell a
scuola materna statale .

PRESIDENTE. L'emendamento Galdo e d
altri, interamente sostitutivo, è precluso per
effetto di precedenti votazioni .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all'articolo 12 ?

RAMPA, Relatore per la maggioranza .
L'emendamento Giorno, coerentemente con la
impostazione precedentemente esposta, no n
può essere accettato : la ;scuola materna h a
una 'struttura ,autonoma che non può essere
confusa con altre strutture amministrative .
Questa è la ragione che ha suggerito il test o
della Commissione .

Pur ammettendo la validità delle preoccu-
pazioni espresse dall'onorevole Valitutti, ri-
peto quanto precedentemente ho detto sull e
direzioni .

Vorrei da ultimo osservare che in sede d i
coordinamento !sarà bene sostituire all'arti-
colo 11 le parole : « alle classi destinate », co n
le parole : « alle sezioni destinate » .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Per l 'emendamento !Giorno, mi rimetto all e
osservazioni del relatore .

Quanto all'emendamento Valitutti, cred o
che l'indeterminatezza lasciata dalla legge sia
giusta . Noi non sappiamo all'inizio se vi sar à
in qualche caso la necessità dell ' ispettorato .
Ci si potrà regolare secondo lo svolgimento
del fenomeno . Credo quindi che non si possa
escludere il principio e che sia giusto lasciare
una indeterminatezza a questo proposito .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Giorno, mantiene il suo emendamento
interamente sostitutivo, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

GIOMO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Valitutti, mantiene il suo emen-
damento, interamente 'sostitutivo, non accet-
tato dalla 'Commissione né dal Governo ?

VALITUTTI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .
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Pongo in votazione l 'articolo 12 nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Quanto alla correzione proposta dal rela-
tore all'articolo 11, che è già stato approvato ,
la posso ammettere soltanto se nessuno vi si
oppone .

Poiché nessuno si oppone, dichiaro am-
messa la correzione.

Si dia lettura dell'articolo 13 .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

« Il personale ispettivo esercita funzioni or-
ganizzative e di vigilanza delle scuole mater-
ne ed ha le attribuzioni ad esso devolute per
legge e regolamento .

Il personale ispettivo proviene dal ruol o
direttivo e consegue la nomina mediante con-
corso per titoli e per esami, al quale è am-
messo dopo almeno quattro anni di anzianità
nella qualifica .

istituito il ruolo degli ispettori central i
per la scuola materna . Ad esso si accede con
le stesse modalità vigenti per il ruolo di ispet-
tori centrali per l ' istruzione elementare » .

PRESIDENTE . L'emendamento sostitutivo
Grilli è precluso per effetto di precedenti
votazioni, come pure l ' emendamento Vali-
tutti soppressivo del primo e del secondo
comma .

Gli onorevoli Picciotto, Bronzuto, Scionti ,
Pasquale Franco, Malagugini, Seroni e Gior-
gina Levi Arian hanno proposto di sostituire
il secondo comma con il seguente :

« Il personale ispettivo proviene dal ruol o
direttivo e insegnante, purché fornito del ti-
tolo di cui al primo comma dell'articolo 10 e
consegue la nomina mediante concorso pe r
titoli e 'per esami » ;

e di sopprimere il terzo comma .

L 'onorevole Picciotto ha facoltà di illu-
strare questi emendamenti .

PICGIOTTO. Col primo emendament o
proponiamo che il personale ispettivo dell a
scuola materna possa provenire non solo da l
ruolo direttivo ma anche da quello insegnan-
te. Col secondo emendamento, chiediamo l a
abolizione del ruolo degli ispettori central i
perché, come meglio preciseremo in emenda -
menti ,ai successivi articoli, intendiamo assi-
curare alla scuola materna una migliore e pi ù
democratica struttura .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 13 ?

RAMPA, Relatore per la 'maggioranza . La
Commissione è contraria a tutti gli 'emenda-
menti .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Concordo con il relatore .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Picciotto, mantiene i suoi emendamenti ,
non accettati dalla Commissione né dal Go-
verno ?

PICCIOTTO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il pri-
mo emendamento Picciotto, sostitutivo del se-
condo comma .

(Non è approvato) .

Pongo ai voti il secondo emendamento
Picciotto, soppressivo del terzo comma .

(Non è approvato) .

Pongo ai voti l'articolo 13 nel testo dell a
Commissione .

(È approvato) .

A seguito delle votazioni testé fatte, si in -
tende precluso l'articolo aggiuntivo 13-bis ,
proposto dagli onorevoli Galdo, Giuseppe Go-
nella, Jole Giugni Lattari, Grilli, Cruciani ,
Abelli, Franchi, Santagati, Nicosia e Guarra.

Si dia lettura dell'articolo 14 .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

« Il personale direttivo soprintende al fun-
zionamento ed alle attività delle scuole ma -
terne .statali del rispettivo circolo .

Il personale direttivo è assunto mediant e
concorso nazionale per titoli ed esami a l
quale sono ammessi gli insegnanti di scuol e
materne e di scuole elementari statali in pos-
sesso dei titoli prescritti dal primo comma
dell'articolo 10, che abbiano da almeno tre
anni la qualifica di ordinario » .

PRESIDENTE . In seguito alle votazion i
già effettuate si intendono preclusi l'emenda-
mento soppressivo Giomo e l'emendamento
interamente sostitutivo Giugni Lattari Jole .

Gli onorevoli Picciotto, Bronzuto, Seroni ,
Giorgina Levi Arian e 'Pasquale Franco hanno
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proposto di sostituire il secondo comma con
i seguenti :

« Il direttore è eletto ogni tre anni, entro
il 31 ottobre, tra gli insegnanti di ruolo i n
una assemblea di tutti gli insegnanti .

Il direttore è esonerato dall ' insegnament o
se le scuole che dirige superano complessiva-
mente le 5 sezioni » .

L'onorevole Picciotto ha facoltà di svolger e
questo emendamento.

PICCIOTTO . !Con questo emendamento no i
vogliamo portare un elemento innovatore nel -
la struttura e nell'organizzazione della scuol a
materna . Chiariremo meglio il nostro punto
di vista quando arriveremo all'esame dell'ar-
ticolo 20, in ordine al quale abbiamo presen-
tato un emendamento !strettamente connesso
con quello che sto in questo momento illu-
strando .

In questa sede noi proponiamo che il di -
rettore delle scuole materne (ma a nostro av-
viso tale criterio dovrebbe essere esteso a tutt e
le scuole italiane) non sia nominato attravers o
concorsi ma eletto ogni tre anni dal consiglio
degli insegnanti . In questo modo pensiamo d i
garantire una maggiore democrazia nell'am-
bito della scuola poiché il direttore, non do-
vendo gerarchicamente rispondere al provve-
ditore agli studi o al ministro, sarebbe re-
sponsabile di fronte al corpo insegnante e a l
collegio degli insegnanti, in cui, come ve-
dremo, dovranno essere rappresentati non sol o
gli insegnanti ma tutte le forze interessat e
allo sviluppo e al progresso della scuola, dagl i
enti locali alle famiglie .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Rosati, Co-
dignola, Nicolazzi, Borghi, Dino Moro, Buz-
zi, Virgilio Ferrari, Vittoria Titomanlio, Aba-
te, Amalia Miotti Carli, Marangone, Racchet-
ti, Finocchiaro, Beva, La Forgia, Tambroni ,
De Marzi, Sgarlata, Urso e Del Castillo hanno
proposto di sostituire il secondo comma con i l
seguente :

« Il personale direttivo è assunto mediante
concorso nazionale per titoli ed esami, al
quale sono ammessi gli insegnanti di scuole
materne statali in possesso dei titoli prescritti
dal primo comma dell'articolo 10, che ab-
biano da almeno tre anni la qualifica di ordi-
nario. Sono altresì ammessi al concorso gl i
insegnanti di scuole materne statali che, pu r
non essendo in possesso dei titoli prescritt i
dal primo comma dell'articolo 10, abbiano
da almeno dieci anni la qualifica di ordi-
nario » .

BUZZI . Chiedo di svolgere io questo emen-
damento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BUZZI . Con questo testo si è voluto af-
fermare il concetto che il personale direttivo
della scuola materna !statale debba comunqu e
provenire da un 'esperienza di insegnamento ,
sia nel caso in cui esso sia provvisto dei titol i
indicati all'articolo 10, sia nel caso in cui si
debba ricorrere alle disposizioni eccezional i
previste dalla seconda parte del comma ch e
proponiamo, e cioè il caso di coloro che ,
pur non essendo provvisti dei titoli pre-
scritti, hanno comunque dieci anni di qua-
lifica di ordinario . In questo modo ci è sem-
brato di estendere alla scuola materna quanto
già si ifa per il personale direttivo degli altr i
ordini di scuole .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Illuminati ,
Giorgina Levi Arian, Bronzuto, Scionti e Pa-
squale Franco hanno proposto di aggiungere ,
in fine, i seguenti commi :

« Nella prima applicazione della presente
legge, le insegnanti di ruolo nei giardini d ' in-
fanzia annessi agli istituti magistrali statal i
hanno diritto di precedenza assoluta alle fun-
zioni direttive della scuola materna statale e
sono immesse nel ruolo del personale diret-
tivo mediante concorso per soli titoli .

Al personale di cui al precedente comma
sono attribuite, a 'decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, le class i
di stipendio previste !dal ruolo B della tabel-
la B annessa alla legge 13 marzo 1958, n . 165 ,
con successive modificazioni, in base all'an-
zianità di servizio di ruolo posseduta alla dat a
di entrata in vigore della presente legge co n
gli aumenti periodici eventualmente spettanti ,
nonché un'indennità di carica » .

L'onorevole Illuminati ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

ILLUMINATI . L'emendamento intende ri-
parare ad un'ingiustizia nei confronti di un a
benemerita categoria, quella degli insegnant i
di ruolo nei giardini d'infanzia annessi agl i
istituti magistrali . Tali docenti posseggon o
una seria preparazione 'professionale e cultu-
rale per cui non possono essere considerat i
allo stesso modo delle maestre di scuola ma-
terna e dei maestri diplomati nell ' istituto ma-
gistrale . Essi, infatti, oltre a possedere l'abi-
litazione magistrale, hanno dovuto conseguire
la specifica abilitazione per l'insegnamento
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nei giardini d'infanzia e affrontare il concor-
so nazionale per titoli ed esami, per potere
essere ammessi nei ruoli dell'istruzione media
superiore, e hanno infine svolto per lungh i
anni la funzione docente nei confronti degl i
allievi degli istituti magistrali .

Nell ' interesse della scuola, la categoria
degli insegnanti di ruolo ha pertanto le carte
in regola per avere il diritto di accedere alla
direzione della scuola materna statale . Ciò
costituisce anche una riparazione all ' ingiu-
stizia subita oda questa benemerita categori a
di insegnanti in sede di riordinamento dell e
carriere e del trattamento economico del per -
sonale, effettuati in virtù della legge n . 16 5
del 1958 . La predetta legge infatti ignorò pe r
le maestre dei giardini d'infanzia la promo-
zione dal ruolo C a quello B, come invece
giustamente fu fatto per le insegnanti di mu-
sica e canto delle scuole medie secondarie ,
quantunque questa categoria di insegnanti
fosse tra quelle che insegnavano nelle scuole
medie secondarie, come stabilito dal decreto-
legge n . 1054 'del 1923 .

Ecco perché proponiamo che siano affidat e
funzioni direttive alle maestre di ruolo de i
giardini d ' infanzia annessi agli istituti ma-
gistrali, con il trattamento economico previ-
sto dal ruolo B, della tabella B annessa alla
legge 13 marzo 1958, n . 165, nonché una in-
dennità di carica che spetta a tutti i funzio-
nari che svolgono un'attività particolare .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati al -
l 'articolo 14 ?

RAMPA, Relatore per la maggioranza . La
Commissione è favorevole all 'emendamento
Rosati . Siamo contrari agli altri . Circa le os-
servazioni fatte dall 'onorevole Illuminati, non
è 'possibile adottare il criterio della prece-
denza assoluta come vuole il suo emendamen-
to ; per il trattamento economico il problem a
è risolto nell ' articolo 22 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Il Governo è favorevole all 'emendamento Ro-
sati e concorda con le osservazioni della Com-
missione in merito agli altri .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Picciotto, mantiene il suo emendamento ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

PICCIOTTO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Picciotto sostitutivo del second o
comma.

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Rosati ,
sostitutivo al secondo comma, accettato dalla
Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Onorevole Illuminati, mantiene il suo
emendamento, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

ILLUMINATI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'emen-
damento Illuminati aggiuntivo, in fine, di du e
commi.

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 14 nel testo
della Commissione modificato con l'emenda -
mento Rosati al secondo comma .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 15 .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

« Il personale insegnante ha la responsabi-
lità educativa della sezione che gli è affidata .

Il personale insegnante delle scuole ma-
terne statali è assunto in ruolo mediante con-
corsi provinciali per titoli ed esami » .

PRESIDENTE . Gli emendamenti soppres-
sivo Giorno e sostitutivo Giugni Lattari Jol e
sono preclusi per effetto di precedenti vota-
zioni .

Gli onorevoli Giorno, Badini Confalonieri
e Bonea hanno proposto di sostituire l'intero
articolo con il seguente :

« Alle insegnanti della scuola materna sta -
tale sono estese le norme dello stato giuridico
nonché quelle del trattamento economico de l
personale insegnante della scuola elementar e
statale, compresa la iscrizione obbligatori a
all 'Ente nazionale 'di assistenza magistrale .

Esso è tenuto a frequentare corsi periodic i
di aggiornamento istituiti e gestiti dal Mini-
stero della pubblica istruzione » .

L'onorevole 'Giorno ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

GIOMO. Il nostro emendamento ha du e
aspetti . Il primo strettamente economico, che
riguarda il nuovo stato giuridico degli inse-
gnanti della scuola materna, che dovrebbe
essere uguale a quello degli insegnanti della
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scuola elementare ; il secondo, l'impegno da
parte di questi insegnanti a frequentare cors i
periodici per il loro aggiornamento didattico .
Questo emendamento è collegato con quelli ,
intesi ad esplicarne i

	

concetti, da noi pre -
sentati ai successivi articoli da 16 a 18, 20,
21, 25, 27 e 28 .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Rosati, Codi-
gnola, Nicolazzi, Rampa, Borghi, Dino Moro ,
Buzzi, Virgilio Ferrari, Amalia Miotti Carli ,
Abate, Racchetti, Marangone, Finocchiaro ,
Bova, La Forgia, Tambroni, De Marzi, Sgar-
lata, Urso e Del Castillo hanno proposto d i
aggiungere, in fine, il seguente comma :

« I concorsi sono banditi, entro il 31 lu-
glio, ad anni alterni » .

ROSATI . Rinunziamo allo svolgimento .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati al -
l'articolo 15 ?

RAMPA, Relatore per la maggioranza . La
Commissione è contraria all 'emendamento
Giorno, anche perché il 'successivo articolo 1 8
sinteticamente riprende lo stesto testo e l o
inquadra organicamente nella legge . La Com-
missione dichiara invece di accettare l'emen-
damento Rosati ed altri .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Concordo con il relatore .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Giorno, mantiene il suo emendamento ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

GIOMO . 'Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Rosati ,
accettato dalla Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione il testo dell'articolo 15
così modificato .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 16 .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

« Le assistenti coadiuvano il personale in-
segnante nella vigilanza e nell'assistenza de i
bambini .

Le assistenti delle scuole materne statali
sono assunte in ruolo mediante concorsi pro-
vinciali, 'per titoli ed esami » .

PRESIDENTE. Gli emendamenti intera-
mente soppressivo degli onorevoli Giorno, Ba-
dini Confalonieri e Bonea e interamente sosti-
tutivo degli onorevoli Grilli, Jole Giugni Lat-
tari, Giuseppe ,Gonella, Cruciani, Galdo,
Abelli, 'Sponziello, Santagati e Angioy, si in-
tendono preclusi per effetto di precedenti vo-
tazioni .

Gli onorevoli Rosati, 'Codignola, Nicolazzi ,
Borghi, Dino 'Moro, Buzzi, Virgilio Ferrari ,
Amalia Miotti Carli, Abate, Racchetti, Ma-
rangone, Finocchiaro, Bova, La Forgia, Tam-
broni, De Marzi, Sgarlata, Urso e Del Ca-
stillo hanno proposto di aggiungere, in fine ,
il seguente comma :

«'I concorsi sono banditi, entro il 31 luglio ,
ad anni alterni » .

ROSATI . Rinunciamo all'illustrazione .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull'emendamento Rosati ?

RAMPA, Relatore per la maggioranza . Fa-
vorevole .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Favorevole .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Rosati, accettato 'dalla Commission e
e 'dal Governo.

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 16 nel test o
della Commissione così modificato .

(1i' approvato) .

Gli onorevoli Scionti, Picciotto, Bronzuto ,
Di Lorenzo, Pasquale Franco, Giorgina Levi
Arian e Seroni hanno proposto il seguente
articolo aggiuntivo 16-bis :

« Il personale di segreteria deve essere for-
nito 'di 'diploma di scuola secondaria superiore .

Il personale ausiliario ,d'eve essere fornito
di licenza della scuota dell'obbligo .

Il 'personale di cui .ai commi precedenti è
assunto in ruolo mediante concorso per titol i
ed esami » .

L'onorevole Scianti ha facoltà di illustrarlo .

SCIONTI, Relatore di minoranza . Poiché
ormai vige la scuola dell'obbligo, non ritenia-
mo che il personale 'ausiliario che viene as -
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sunto dallo Stato debba essere almeno in pos-
sesso idi questo titolo di studio . In un emen-
damento ad un articolo successivo stabiliam o
un 'periodo di tempo di dieci fauni entro il quale
la licenza elementare, come è attualmente ,
deve essere ritenuta valida .

PRESIDENTE. Qual è il parare della Com-
missione sull'articolo aggiuntivo proposto dal -
l'onorevole Scionti ?

RAMPA, Relatore per la maggioranza . Con-
trario .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Contrario .

PRESIDENTE. Onorevole Scionti, mantie-
ne il suo articolo aggiuntivo, non accettato
dalla Commissione né d'al Governo ?

SCIONNTI, Relatore di minoranza . Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 17 .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

« Al personale ispettivo, direttivo e inse-
gnante della scuola materna statale spettan o
lo svolgimento di carriera e il trattamento
economico del corrispondente personale dell a
scuola elementare .

Al personale assistente della scuola ma-
terna statale spettano lo svolgimento di car-
riera e il trattamento economico del perso-
nale della carriera esecutiva delle ammini-
strazioni dello Stato » .

PRESIDENTE . Gli 'emendamenti soppres-
sivo dell'intero articolo 'degli onorevoli Giorno ,
Badini Confalonieri 'e Bonea, soppressivo a l
primo comma dell 'onorevole Valitutti e sosti-
tutivo al primo comma degli onorevoli Galdo ,
Cruciani, Grilli, Jole Giugni Lattari, Giu-
seppe 'Gonella, Angioy, Calabrò, Garadonna ,
De 'Marzio e Delfino sono preclusi per effett o
di precedenti votazioni .

'Gli onorevoli Scionti, Picciotto, Giorgin a
Levi Arian, Illuminati, Bronzuto, Pasquale
Franco, Malagugini e Sereni hanno propost o
di premettere il seguente comma :

« Il 'personale direttivo, insegnante, di se-
greteria 'e ausiliario delle scuole statali pe r
l'infanzia è a carico dello Stato » ;

di 'sostituire al primo comma le parole :
« direttivo e insegnante » con le parole : « diret-
tivo, insegnante, di segreteria ed ausiliario » ;

nonché di aggiungere il seguente comma :
« Lo Stato istituisce corsi 'di aggiornament o

per il personale insegnante ed ausiliario » .

L'onorevole Scionti ha facoltà di svolger e
questi emendamenti .

SCIONTI, Relatore di minoranza . Il pri-
mo emendamento tende a specificare megli o
le categorie del personale : direttivo, inse-
gante, di segreteria e ausiliario . Sul secondo
emendamento mi rimetto a quanto ha gi à
detto l'onorevole Valitutti circa la situazion e
finanziaria delle amministrazioni comunali .
Noi proponiamo che il personale, anche ausi-
liario, delle scuole materne venga posto a ca-
rico dello Stato . Rinunzio alla illustrazione
del comma aggiuntivo .

PRESIDENTE. Qual è il parere della 'Com-
missione sugli emendamenti 'presentati all'ar-
ticolo 17 ?

RAMPA, Relatore per la maggioranza . La
Commissione è contraria a tutti gli 'emenda-
menti .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Concordo con la Commissione .

PRESIDENTE. Passiamo ,ai voti . Onorevole
Scianti, ,mantiene i suoi tre emendamenti, non
accettati dalla Commissione né dal 'Governo ?

SCIONTI, Relatore di minoranza . 'Sì, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il pri-
mo emendamento Scionti, aggiuntivo di u n
comma iniziale .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il tsecondo emendamen-
to Scionti sostitutivo tal primo camma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il terzo emendamento
Scionti aggiuntivo di un comma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 17 nel testo
della Commissione .

(E' approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 17 .

VESPI'GNANI, Segretario, legge :

« Le norme di stato giuridico del personal e
ispettivo, direttivo 'e insegnante della scuola
elementare statale, nonché le norme che vege-
tano l'assistenza e la previdenza, compresa
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l ' iscrizione 'obbligatoria all'Ente nazionale d i
assistenza magistrale, sono estese 'al persona-
le ispettivo, direttivo e insegnante della scuola
materna, statale. Le norme di stato giuridico
del personale della carriera esecutiva delle
Amministrazioni dello Stato sono estese, i n
quanto applicabili, 'al personale assistente del -
la scuola materna statale .

Il personale della scuola .'materna statale
sarà ammesso a frequentare corsi periodici d i
aggiornamento istituiti e ,gestiti dal Ministero
della pubblica istruzione .

Ai direttori ed. agli insegnanti delle sezion i
speciali ,presso scuole materne statali o dell e
scuole materne speciali di cui all'articolo 3
della presente legge, è riconosciuta una inden-
nità pari ,a quella spettante ai direttori ed agl i
insegnanti delle classi e delle scuole special i
dell'istruzione elementare » .

PRESIDENTE. Dichiaro preclusi per effet-
to di 'precedenti votazioni gli emendamenti in-
teramente soppressivo degli onorevoli Giorno ,
Badini Confalonieri 'e Bonea e sostitutivo al -
l'ultimo comma degli onorevoli Galdo, Giugn i
Lattari Jole, Grilli, Cruciani, Gonella Giusep-
pe, Delfino, De Marzio, Caradonna, Galabrò e
Abelli .

Gli onorevoli Picciotto, Scianti, Levi Ari'an
Giorgina., Seroni, Illuminati, Bronzuto, Franco
Pasquale e Malagugini hanno proposto, a l
primo comma, secondo periodo, di sostituire
le parole : « al personale 'assistente » con l e
parole : « al personale 'di 'segreteria, assistente
e ausiliario » . .

Poiché nessuno dei proponenti 'è presente ,
si intende che abbiano rinunciato allo svolgi -
mento e alla votazione di questo emenda-
mento .

Pongo in votazione l'articolo 18 ,nel testo
della Commissione .

(P, approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 19 .

VESPIGNANI, Segretario, legge :
« posto a disposizione di ogni direzione

didattica un segretario scelto tra il personale
insegnante di ruolo della scuola materna sta -
tale, che abbia seguìto un corso di qualifica-
zione giuridico-amministrativo .

Il direttore si avvale dell'opera di un assi -
stente sociale designato dal provveditore agl i
studi; per l'opera di prevenzione sanitaria s i
avvale del servizio medico scolastico con i
suoi servizi specialistici » .

PRESIDENTE . L'onorevole Valitutti ha
proposto di 'sopprimere l'intero 'articolo . Ha
facoltà di svolgere, questo emendamento .

VALITUTTI . L'emendamento si inserisce
nella linea ,da me finora sostenuta a proposito
del ridimensionamento dell'apparato scolasti-
co-burocratico della nascente scuola 'materna
statale . Io ho la preoccupazione, onorevoli
colleghi, che questa scuola 'materna statale
nasca troppo ricca, 'troppo perfetta e anche
troppo mastodontica, per ,cui diventerà estre-
mamente rischioso e limitato e lento il suo
cammino nella realtà . Questo articolo 19 pre-
vede l'istituzione di un ruolo dei segretari am-
ministrativi di queste indeterminate – come l e
ha chiamate l'onorevole ministro – direzion i
didattiche ; un ruolo ,di segretari amministra-
tivi che, badate bene !, siano insegnanti e nel
contempo -siano specializzati 'nella contabilit à
e nell'amministrazione. Lnoltre, questo arti -
colo prevede l'istituzione di un ruolo di assi -
stenti all'infanzia addetti alle direzioni e a i
circoli .

Io debbo rilevare, onorevole ministro, ell a
lo osa bene, che le stesse scuole elementari ,
oggi, 'se non in via 'di fatto ,almeno in via
legale, non hanno il ruolo dei 'segretari ; anzi ,
io l'ho 'sollecitata più volte, onorevole mini-
stro, ,a istituire questo ruolo, anche per stabi-
lire criteri oggettivi di scelta di questo perso-
nale. Ora, nel presente disegno di legge preve-
diamo, per questa nascente scuola, il ruolo d'e i
segretari e il ruolo degli assistenti all'infanzia .
Ancora una volta debbo dire che mettiamo all a
luce un organismo eccessivamente costoso .

Onorevoli colleghi socialisti, voi volete ve-
ramente diffondere la 'scuola materna statale ?
Volete che questa scuola materna statale fac-
cia la sua 'strada nella realtà italiana? Ma ,
con queste 'norme, voi praticamente le impe-
dite di diffondersi e di moltiplicarsi, perch é
create un congegno costosissimo ! Riteng o
quindi che, per coerenza, proprio i fautor i
della scuola materna statale dovrebbero non
approvare questo ,articolo.

PRESIDENTE. Dichiaro precluso l'emen-
damento interamente 'sostitutivo presentata dai
deputati 'caldo, Cruci'ani, Grilli, Giugni Lat-
tari Jole, Abelli, Franchi, Guarra, Cal.abrò e
Caradonna .

Gli onorevoli Giorno, Badini Confalonieri
e Bonea hanno proposto 'di sopprimere il pri-
mo comma .

GIOMO . Signor Presidente, ritiriamo que-
sto emendamento .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Giorgina Lev i

Arian, 'Scianti, •Bronzuto, Pasquale Franco ,
Malagugini, Seroni e Picciotto hanno propo-



Atti Parlamentari

	

— 20390 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 GENNAIO 1966

sto, a loro volta, di sopprimere il primo
comma.

L'onorevole Giorgina Levi Arian ha facolt à
di illustrare questo emendamento .

LEVI ARIAN GIORGINA . Preponiamo la
soppressione del primo comma perché non
riteniamo giusto che il segretario della scuol a
sia un insegnante di ruolo della stessa scuola
materna. Il personale di segreteria deve essere
assunto attraverso concorsi particolari tra cit-
tadini che abbiano una preparazione specifica
nell'amminiistrazione della scuola e non dev e
essere un insegnante, il quale ha sostenuto u n
concorso per insegnare e non per fare il se-
gretario.

PRESIDENTE . L'onorevole 'Greggi ha pro -
posto, al secondo comma, idi sostituire le pa-
role : « un assistente sociale diesignato » con l e
parole : « un'assistente 'sociale designata » .

Ha facoltà di illustrare questo em'enda-
mento .

GREGGI . Ritengo di dovere insistere ne l
mio emendamento perché la Camera, su pro -
posta di molti colleghi, ha approvato, all'arti-
colo 8, un emendamento nel quale è precisato
che il personale di custodia delle scuole ma-
terne statali è femminile . Ora, la formulazione
del secondo comma dell'articolo 19 parla d i
un assistente sociale designato dal provvedi-
tore; si potrebbe quindi arrivare all'assurdo -
dato che la parola « assistente » non è prece-
duta dall'articolo femminile - che domani gl i
assistenti sociali addetti alla scuola matern a
debbano essere tutti necessariamente di sess o
maschile . Mi pare quanto mai opportuno ch e
accanto gal personale idi custodia femminil e
anche l'opera di assistente ,socialie in queste
scuole sia di norma svolta da personale fem-
minile. Questo è il contenuto del mio emenda -
mento che, mi pare, dopo l'approvazione del -
l'emendamento iall'articolo 8 dovrebbe trovare
facile accoglimento .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti 'presentati all'ar-
ticolo 19 ?

RAMPA, Relatore per la maggioranza . La
Commissione è contraria ia tutti gli emenda-
menti . All 'onorevole Greggi debbo una bre-
vissima risposta. L'assistente sociale ha fun-
zione diversa da quella che egli crede di ave r
prospettato alla Camera. ovvio che non si
può escludere che l'assistente sociale possa
essere anche un uomo. D'altra parte sappia-
mo che gli assistenti sociali sono in genere di

sesso femminile . Prego quindi l'onorevol e
Greggi di non insistere sul suo emendamento .

PRESIDENTE . Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione . I l
Governo concorda con la Commissione .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onorevol e
Valitutti, mantiene il suo emiendamento sop-
pressivo dell'articolo 19, non iaocettato dall a
Commissione né dal Governo ?

VALITUTTI . Sì, {signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Giorgina Levi Arian, mantiene
il suo emendamento soppressivo del primo
camma, non ,accettato dalla Commissione né
dal Governo ?

LEVI ARIAN GIORGINA . Sì, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Greggi, mantiene il suo emen-
damento sostitutivo al secondo comma, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

GREGGI . Sì, signor Presidente, .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 19 nel test o
della Commissione.

(' approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 20 .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

« Presso ogni scuola materna statale costi-
tuita almeno da tre sezioni è istituito il consi-
glio degli insegnanti .

Presso ogni direzione didattica di scuol a
materna statale è istituito il consiglio di di-
rezione .

Le modalità di composizione e funziona-
mento dei due consigli sono stabilite da appo-
sito regolamento da emanarsi entro un ann o
dall'entrata in vigore della presente legge » .

PRESIDENTE . :Gli onorevoli Giorno, Ba-
dini iConfaloni,eri ,e Bonea hanno proposto di
sopprimerlo . Tale emendamento è precluso
per effetto di precedente votazione .

È pure precluso l'emendamento Galdo ed
altri sostitutivo al primo camma .
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Gli onorevoli Picciotto, Giorgina Levi Arian ,
Bronzuto, Scianti, Illuminati, Luigi Berlin-
guer, Pasquale Franco, Tedeschi, Natta, Se -
reni, Di Lorenzo, Loperfi'do, Malagugini, Ma-
ria Lisa Cinciari Rodano, Marcella Balconi ' e
Rossana Rossand:a Banfi hanno proposto d i
sostituirlo con il seguente :

« In ogni scuola materna statale è istituit o
il consiglio di scuola del quale fanno parte
tutto il personale insegnante e assistente che
presta la sua opera nella scuola, un rappre-
sentante del consiglio comunale e un medic o
scolastico.

Il consiglio di scuola assicura la direzion e
della scuola e il suo regolare funzionamento
e cura i rapporti con 'le famiglie .

Il consiglio ,di scuola è presieduto dal
direttore » .

L'onorevole Picciotto ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

PICCIOTTO . Noi proponiamo di modifi-
care radicalmente l'articolo 20 che, a nostro
giudizio, non risolve concretamente e defini-
tivamente il problema del consiglio scolastico .
Infatti, il testo della maggioranza prevede du e
consigli : l'uno degli insegnanti, l'altro di di-
rezione, rinviando però a un regolamento, ch e
dovrebbe essere emanato entro 'un anno dalla
entrata in vigore della legge, l'e modalità di
composizione e di funzionamento . Inoltre esso
mantiene divisi i due consigli 'al punto che non
si osa che cosa ciascuno dovrebbe fare, mia so-
prattutto esclude sia dal consiglio degli inse-
gnanti sia dal consiglio di direzione il perso-
nale assistente, la rappresentanza dell'ente lo-
cale, il medico scolastico, che ormai deve far
parte integrante della scuola .

Tenendo conto di questi limiti e difetti de l
testo della maggioranza, col nostro emenda-
mento proponiamo anzitutto 'di assicurare alla
scuola materna un solo consiglio della scuola ,
di cui dovrebbero far parte gli insegnanti, i l
personale assistente, il rappresentante del co-
mune e il :medico scolastico . 'Quindi viene de -
finita la composizione del consiglio e precisato
il suo compito fondamentale di dirigere la
scuola sotto la presidenza del direttore didat-
tico della scuola materna .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull'emendamento Picciotto ?

RAMPA, Relatore per la maggioranza . L'ar-
gomento è stato discusso ampiamente in Com-
missione, ove si è formulato il voto ché il pro-
blema possa essere affrontato compiutamente

con una legge organica . Pertanto ci pare che
la soluzione proposta 'dalla Commissione si a
più che positiva .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione . I l
Governo concorda con la Commissione .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onorevole
Picciotto, mantiene il 'suo emendamento, non
accettato 'dalla Commissione né dal Governo ?

PICCIOTTO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione ,

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 20 nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Riprendiamo l'esame degli articoli 6 e 7 ,
che erano stati accantonati .

Il Governo ha presentato il 'seguente emen-
damento sostitutivo del primo e' del secondo
comma dell'articolo 6 :

« Gli oneri per l'edilizia, l'attrezzatura, l'ar-
redamento e il 'materiale di gioco delle scuole
materne statali sono a carico dello Stato .

I comuni competenti per territorio sono te-
nuti a fornire le aree per la costruzione degli

edifici . Essi hanno diritto di chiedere che l o
Stato provveda direttamente all'acquisto del-
l'area prescelta salvo rimborso della spesa re-
lativa, in venticinque annualità senza interessi .

I comuni possono essere esentati dall'onere
di cui al precedente comma, nel caso che non
si trovino in condizione di poterlo sostenere .

Glì edifici, le attrezzature, l'arredamento e
il materiale forniti dallo Stato restano in pro-
prietà dei 'comuni per essere utilizzati unica-
mente secondo l'originaria destinazione » .

Il Governo ha conseguenzialmente proposto
la soppressione dell'articolo 7 .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Ritengo che l'emendamento faccia propri i
principi che ho enunciato allorché ho espresso
il parere del Governo sugli 'emendamenti pre-
sentati dai gruppi comunista e liberale al testo
della Commissione . Credo pertanto che la for-
mulazione proposta risponda ai criteri della
nuova legge per l'edilizia scolastica approvata



Atti Parlamentari

	

— 20392 —

	

Camera dei Deputati'

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 GENNAIO 1966

dal Consiglio dei ministri e sono pertanto con-
trario ,a tutti gli emendamenti 'presentati al-
l'articolo .

PRESIDENTE. Qual è il parere della'Com-
missione ?

RAMPA, Relatore per la maggioranza . La
Commissione è favorevole all'em'endamento del
Governo e contraria ,a tutti gli altri ,emenda-
menti .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Poiché i
firmatari dell ' emendamento 'Giorno, sostituti-
vo dell'intero articolo, non sono presenti, s i
intende che abbiano rinunciato .alta votazione .

Onorevole Illuminati, mantiene i suoi 'emen-
damenti ?

ILLUMINATI . Ritiro quello sostitutivo de l
primo e secondo comma e mantengo quello
aggiuntivo al terzo comma .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento del Governo sostitutivo del primo e
del secondo comma, testé letto .

(È approvato) .

Dichiaro precluso l'emendamento Gal do
sostitutivo dell'ultimo comma .

Pongo in votazione l'emendamento Illumi-
nati al terzo comma, tendente 'ad aggiungere
dopo le parole : «allo -scopo », la parola :
« 'anche »

(Non è approvato) .

Onorevole Greggi, mantiene il 'suo emen-
damento sostitutivo 'dell'ultimo comma, no n
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

GREGGI . Lo ritiro .

PRESIDENTE . Pongo i,n votazione i re -
stanti commi d,ell'articolo 6 nel testo della
Commissione :

« Nella prima ,applicazione della .presente
legge, saranno utilizzati allo scopo i fondi stan-
ziati +dall'articolo 14, primo e secondo comma ,
della legge 24 luglio 1962, n . 1073, nonché da l
pruno comma dell 'articolo 2 della legge 13 lu-
glio 1965, n . 874, secondo le norme previst e
dall'articolo 5 della soprarichiamata legge 2 4
luglio 1962, n . 1073 .

I sucessivi piani 'di edilizia per le scuole
materne statali saranno coordinati con i piani
di nuove istituzioni 'di scuole ,materne statali
previsti 'dal precedente articolo 3 .

Gli edifici per scuole materne statali pos-
sono essere .annessi ad edifici per scuole ele-
m'entari statali » .

(Sono approvati) .

Pongo in votazione l'articolo 6 nel suo com-
plesso, come risulta dopo l'approvazione del -
l'emendamento del Governo .

approvato) .

'pertanto assorbito l'articolo 7 d'ella Com-
missione .

Si 'dia lettura dell'articolo 21 .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

« I contributi dello Stato, previsti. dall 'arti-
colo 7 della legge 16 settembre 1960, n . 1014 ,
riguarderanno anche le spese di pertinenz a
dei comuni previste dall'articolo 8 della pre-
sente legge .

Nella ripartizione ,dei contributi tra i dett i
comuni, ,ai sensi della lettera a) .dell',articolo 8
della citata legge, sarà preso in considerazion e
anche il numero degli alunni iscritti nelle
scuole materne statali esistenti nel territori o
dì ciascun comune » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Giorno, Ba-
dini Confalonieri e Bonea hanno proposto d i
sopprimerlo. Questo emendamento è preclus o
per effetto di precedente votazione .

Gli onorevoli Illuminati, Bronzuto, Pic-
ciotto, Tedeschi, Scionti, Giorgina Levi Arian ,
Seroni, Di Lorenzo, Loperfido, Luigi Berlin-
guer, Malagugini, Maria Lisa +Cinciari Ro-
dano, Pasquale Franco e Marcella Balcon i
hanno proposto di sostituire l'articolo con i l
seguente :

« Ai contributi dello Stato previsti dall'arti-
ticolo 7 della legge 16 settembre 1960, n . 1014,
sono aggiunti contributi ai comuni per l e
spese in ordine alle scuole materne comunal i
direttamente gestite da comuni e alle scuol e
materne statali per la parte di competenza
dei comuni .

Nel primo triennio di applicazione della
presente legge, il contributo aggiuntivo è d i
75 miliardi di lire da ripartirsi fra i tre eser-
cizi .

Nella ripartizione dei contributi fra i detti
comuni saranno presi in particolare conside-
razione i comuni deficitari e quelli ricadenti
in zone depresse .

Tutti i contributi statali destinati alle
scuole materne da chiunque gestite sono ero-
gati tramite il Ministero della pubblica istru-
zione .
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Annualmente lo stesso Ministero pubblica
sul suo bollettino ufficiale l'elenco delle scuo-
le materne che hanno ottenuto i contributi e
la relativa somma a ciascuna concessa » .

L'onorevole Illuminati ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

ILLUMINATI. L'articolo 21 prevede u n
contributo da parte dello Stato ai sensi dell a
legge n . 1014 del 1960. Sappiamo però che ,
nonostante l'enorme aumento delle spese sco-
lastiche, specialmente dopo l'istituzione dell a
scuola media obbligatoria, questo contributo
dello Stato non è stato mai aumentato . Ci ren-
diamo conto che tecnicamente non è possibil e
ottenere i 70 miliardi richiesti ; il nostro emen-
damento è quindi inteso ad impegnare il Go-
verno all'aumento dei contributi scolastic i
previsti a favore dei comuni in relazione alla
istituzione della scuola materna statale. In
altri termini, siamo pronti a ritirare l'emen-
damento purché vi sia un impegno in ta l
senso da parte del Governo.

'PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

RAMPA, Relatore per la maggioranza . Il
parere della Commissione è contrario al -
l'emendamento per il modo come è formulato ,
perché contiene una previsione di spesa in -
giustificata e, soprattutto, perché non esist e
la relativa copertura.

PRESIDENTE . Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Sono contrario, perché l'emendamento impo-
ne un onere senza indicare la relativa co-
pertura. Va 'da sé però che, se vi saranno
oneri dei comuni per le scuole materne, nel
calcolo di essi si terrà conto anche di questo .

PRESIDENTE. Onorevole Illuminati man -
tiene il suo emendamento, non accettato dal -
la Commissione né dal Governo ?

ILLUMINATI . Dopo le precisazioni del -
l'onorevole ministro, lo ritiro.

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 21 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 22 .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

« I giardini d'infanzia, istituiti con regio
decreto 6 maggio 1923, n . 1054, sono trasfor-
mati in scuole materne ;statali, a norma
della presente legge .

Sono -parimenti trasformate in scuole ma-
terne statali, a norma della presente legge ,
le scuole materne annesse alle scuole magi -
strali statali .

Il personale insegnante di ruolo nei sud -
detti giardini di infanzia e nelle scuole ma -
terne annesse alle suddette scuole magistral i
è iscritto nel ruolo del personale insegnante
della scuola materna statale, conservando l a
sede attuale .

A tale personale assunto in ruolo a norm a
del regio decreto 9 dicembre 1926, n . 2480 ,
sono attribuite, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, le class i
di stipendio previste dal punto B della tabel-
la B annessa alla legge 13 marzo 1958, n . 165 ,
con successive modificazioni .

Il personale insegnante non di ruolo inca-
ricato nei giardini di infanzia di cui al prim o
comma, con otto anni di servizio continuativo ,
ovvero in possesso dei requisiti di cui agli ar-
ticoli 11 e 16 délla legge 28 luglio 1961, n . 831 ,
è assunto nei ruoli del personale insegnante
della scuola materna statale, previo esam e
colloquio, con coefficiente iniziale di carriera » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Illuminati ,
Giorgina Levi Arian, Scionti, Bronzuto, Pa-
squale Franco, Malagugini, Loperfido, Seroni ,
Tedeschi, Picciotto, Rossana Rossanda Banfi ,
Di Lorenzo, Natta, Luigi Berlinguer, Mari a
Lisa Cinciari Rodano e Marcella Balconi han-
no proposto di sopprimere il primo e il se-
condo comma ;

di sostituire, al quinto comma, le parole :
« previo esame colloquio », con le parole :

previo concorso per soli titoli » .

'L'onorevole Illuminati ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti .

ILLUMINATI . Siamo contrari alla soppres-
sione dei giardini d'infanzia annessi agli isti-
tuti magistrali, istituzione unica in Europa, i n
quanto attribuiamo un grande valore alla fun-
zione formativa che essi hanno rispetto all o
studio della psicologia e del comportament o
del bambino, per i futuri maestri .

Nel corso della discussione generale dissi
che negli Stati Uniti d'America i colleges ,
che sono istituti di ordine superiore, hann o
annesse non solo le scuole materne, ma an-
che quelle elementari proprio perché la mo-
derna pedagogia reputa indispensabile alla
formazione dell'insegnante di scuola per l ' in-
fanzia lo studio attento della psicologia e del
comportamento del fanciullo . D'altronde, se
aboliamo i giardini d'infanzia, i futuri do-
centi dove potranno seguire meglio lo svi-
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luppo psicologico del bambino e curare il suo Poiché non è presente si intende che abbia
evolversi armonioso per la completa realiz- rinunziato allo svolgimento .
zazione della sua personalità ? È questa la Gli onorevoli Rosati, Codignola, Nicolazzi,
domanda che poniamo all'Assemblea e al Go-
verno .

Per quanto riguarda l'emendamento sosti-
tutivo al quinto comma devo dire che qui i n
pratica si vuole costringere anche le insegnan-
ti delle scuole dei giardini d'infanzia, le qual i
non hanno potuto sostenere concorsi fin da l
1938 perché il Governo da quell'epoca non l i
ha più banditi a sostenere a 50-60 anni un
altro esame nonostante la loro più che ven-
tennale esperienza e la loro preparazione al-
tamente qualificata . Per questi motivi pro -
poniamo che le maestre non di ruolo dei giar-
dini d'infanzia annessi agli istituti magistral i
vengano assunte in ruolo nella scuola mater-
na statale mediante concorso per soli titoli .

PRESIDENTE . L'onorevole Giorno ha pro-
posto di aggiungere al quarto comma, in fine ,
le parole :

« In base all'anzianità di servizio possedut a
alla data di entrata in vigore della presente
legge con gli aumenti periodici eventualment e
spettanti » .

L'onorevole Giorno ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

GIOMO. Il nostro emendamento è espli-
cativo e tende ad evitare che le insegnant i
delle scuole materne aggregate alle scuole ma-
gistrali, nel passare alla categoria B, rischino
di iniziare la loro carriera senza vedersi rico-
nosciuti i diritti acquisiti durante i lungh i
anni di insegnamento . Queste insegnanti sono
poche ed insegnano da molti anni . Evidente -
mente con l'emendamento che proponiamo è
nostro intendimento rendere più chiara la leg-
ge e non creare incertezze per coloro che
avranno il compito di farla applicare .

PRESIDENTE . L'onorevole Montanti ha
proposto di aggiungere, in fine, i seguenti
commi :

« Sono altresì trasformate in scuole ma-
terne statali a norma della presente legge, l e
scuole materne funzionanti nel territorio dell a
Regione siciliana autorizzate e totalmente fi-
nanziate dall'amministrazione regionale e ge-
stite dai patronati scolastici .

Il personale insegnante e di servizio, no n
di ruolo nelle suddette scuole materne vien e
iscritto nel ruolo delle educatrici e delle assi-
stenti della provincia nella quale ha sede la
scuola » .

Borghi, Dino Moro, Buzzi, Virgilio Ferrari ,
Vittoria Titomanlio, Abate, Amalia Miott i
Carli, Marangone, Giannina Cattaneo Petrini ,
Finocchiaro, Racchetti, Bova, Laforgia, Tam-
broni, De Marzi, Sgarlata, Urso e Del Castillo
hanno proposto di aggiungere alla fine de l
quarto comma le parole :

« in base alla anzianità di ordinario pos-
seduta alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge con gli aumenti periodici even-
tualmente spettanti senza diritto agli arre-
trati » .

ROSATI . Rinunciamo a svolgerlo .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti proposti all'ar-
ticolo 22 ?

RAMPA, Relatore per la maggioranza. Con
l'articolo 22 non si intende sopprimere i
giardini d'infanzia e le scuole materne : si
intende trasformare, dando organicità a tutt o
questo settore, i giardini d'infanzia e le scuo-
le materne esistenti in scuole materne sta-
tali . Quindi non vi è la volontà di soppri-
mere tali scuole, ma solo di dare ad esse u n
ordinamento unitario. Circa il trattamento al
personale ci pare che, attraverso l'emenda -
mento proposto dagli onorevoli Rosati e Co-
dignola, si possano accogliere alcune esi-
genze prospettate dalle varie parti interve-
nute nel dibattito. Sono quindi favorevole al-
l'emendamento Rosati-Codignola, contrario
agli altri .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Sono anche io contrario, per le ragioni ad -
dotte dal relatore, all'emendamento Illumi-
nati, poiché non si tratta di soppressione ma
appunto di sistemazione ; e mi pare che la so-
luzione della Commissione sia buona .

Quanto ai due emendamenti aggiuntivi a l
quarto comma, degli onorevoli Rosati e Giorno,
mi pare che la sostanza sia la stessa e quind i
che la preoccupazione affacciata dall'onorevol e
Giorno possa essere superata anche con l 'ac-
coglimento dell'emendamento Rosati-Codigno-
la, che è più completo nella formulazione e
che io accetto . Sono pertanto contrario a tutt i
gli altri emendamenti .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onorevo-
le Illuminati, mantiene i suoi due emenda-
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menti, non accettati dalla Commissione n é
dal Governo ?

ILLLUMINATI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Illuminati, inteso a sopprimere il pri-
mo e il secondo comma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Illumi-
nati sostitutivo al quinto comma .

(Non è approvato) .

Voteremo ora l'emendamento Rosati .

VALITUTTI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

VALITUTTI . Non ho presentato alcu n
emendamento per una ragione molto sempli-
ce : secondo il mio convincimento questo ar-
ticolo 22, per quel che riguarda la trasforma-
zione dei giardini d'infanzia e delle scuole
del grado preparatorio rispettivamente degl i
istituti magistrali e delle scuole magistrali, è
non di, difficile interpretazione, ma di impos-
sibile interpretazione, e quindi ,di impossibil e
applicazione : o è una pura trasformazione
terminologica che riguarda la nomenclatura ,
e allora non dà luogo a problemi ; o implica
una trasformazione effettiva e allora, come
dicevo, è di impossibile interpretazione per
una ragione molto semplice : i giardini d'in-
fanzia, le case dei bambini, e le scuole del
grado preparatorio sono previsti dal vigente
ordinamento come scuole organicamente inse-
rite nell'ambito degli istituti magistrali e delle
scuole magistrali, sono cioè parte integrante
di questi istituti che ;si chiamano istituti ma-
gistrali e scuole magistrali o di metodo, e d
esplicano una funzione esercitativa dei rispet-
tivi alunni .

Ora, quando l'articolo 22 propone ed effet-
tua la trasformazione di questi istituti in scuo-
le materne statali, in primo luogo osservo che
si tratta già di scuole statali ; in secondo luog o
mi chiedo che obiettivo si persegue effettuand o
questa trasformazione ? Si intende riformare
gli istituti magistrali ? Si intende riformare ,
sotto questo aspetto particolare, quella scuol a
magistrale che in realtà il disegno di legge s i
è rifiutato di prendere in considerazione pe r
modificarla ? Questo è un quesito a cui riteng o
non si possa rispondere .

Io non faccio la questione dell'inquadra-
mento del personale, io faccio la questione isti-
tuzionale di questi istituti che si trasformano .

Continueranno queste scuole a rimanere nel -
l'ambito degli istituti a cui appartengono e a d
esplicarvi le funzioni per cui sono state isti-
tuite ? Continueranno a dipendere per il per -
sonale e per l'attività dai presidi degli isti-
tuti magistrali e dai presidi delle scuole ma-
gistrali o di metodo ? Ecco la ragione per
cui voto contro questo articolo .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Rosati, accettato dalla Commission e
e dal Governo .

(È' approvato) .

Poiché l'onorevole Montanti non è presen-
te, si intende che abbia ritirato il suo emen-
damento aggiuntvo .

Onorevole 'Giorno, insiste per la votazion e
del suo emendamento aggiuntivo al quarto
comma ?

GIOMO . Non insisto, in quanto l'emenda -
mento Rosati, testé approvato, persegue in so -
stanza lo stesso scopo ,del mio emendamento .

MALAGUGINI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto ;sull'articolo 22 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MALA,GUGINI . Prenderò le mosse dall e
affermazioni fatte testé dal'onorevole Valitutti
a proposito del personale dei giardini di in-
fanzia, personale che guarda con trepidazione ,
dopo tanti anni di inutile snervante attesa ,
all'approvazione di una legge che dia qual -
che garanzia, che offra qualche riconoscimen-
to . Si tratta di una settantina di insegnanti ,
non di più, le quali sono entrate attravers o
un regolare concorso nazionale, provenienti
dell'istituto magistrale (allora si chiamava
ancora scuola normale) e che avevano prati-
camente accanto agli istituti magistrali (ex
scuole normali) un compito che le assimilav a
al personale insegnante degli stessi istituti .
Si consideravano cioè come delle insegnant i
di grado superiore, prendevano parte anche
alle adunanze dei professori insieme con gl i
altri insegnanti dell'istituto, avevano cioè
anche se erano trattate male come retribuzio-
ne, una posizione morale che le appagava
delle mortificazioni che subivano, appunto ,
dal punto di vista dello stipendio 'percepito .

Ora il disegno di legge attuale provvede i n
qualche modo alla insufficienza della loro con -
dizione economica, passandole al ruolo B nel
quale si sarebbero dovute subito inquadrare :
ciò che non fu fatto per una semplice, anche
se deplorevole, dimenticanza della legge n. 165
del 13 marzo 1958 .
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Ebbene, dal punto di vista morale, invece ,
con il presente articolo (e parlo anche dell'ar-
ticolo 28, signor Presidente, a cui l'articolo 2 2
può fare riferimento) esse vengono sottoposte ,
per essere immesse in questa nuova posizion e
giuridico-economica, ad un concorso per titol i
e per esami . Sono insegnanti che hanno al -
meno venticinque anni di servizio perché d i
concorsi per scuole del genere non ne sono
stati banditi più dopo il 1939 . A questo propo-
sito, c 'è anche una inesattezza grossolana dal
punto di vista storico. Si dice : i giardini di
infanzia istituiti con una legge del 1923 . Ma
i giardini di infanzia .sono stati istituiti con
una legge che mi pare sia del secolo scorso, la
legge n . 293 che risale se non erro al 12 lu-
glio 1896 . Il 1923 è l'anno della legge Gentile ,
è l'anno della riforma scolastica generale e
non ha niente a che fare con l'istituzione de i
giardini 'di infanzia che esistevano già e ch e
funzionavano, esistevano e funzionavano bene ,
come esistono e funzionano bene anche ora ,
sebbene siano ridotti al lumicino .

Io vorrei che la Commissione e il mini-
stro dessero almèno una piccola, modesta so-
disfazione a queste insegnanti meritevoli ,
non sottoponendole oggi, anziane come sono ,
ad un concorso per titoli e per esami, ma tut-
t'al più ad un esame-colloquio .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Saranno sottoposte ad un esame-colloquio .

MALAGUGINI . Non è detto nel testo ; non
si parla di esame-colloquio, onorevole Mi-
nistro .

ERMINI, Presidente della Commissione . S i
parla 'di concorso speciale .

MALAGUGINI . una dizione troppo vag a
che non può tranquillizzare gli interessati .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Ripeto che si tratterà di esame-colloquio .

MALAGUGINI . Va bene : se il ministro
e il relatore mi daranno assicurazioni in pro-
posito, ne sarò ben lieto : non so da quanti
anni, forse da una decina, mi sto battendo
per questa causa senza ottenere alcun risul-
tato concreto.

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Il personale di ruolo entra nei nuovi ruoli au-
tomaticamente ; il personale non di ruolo entr a
previo esame-colloquio .

MALAGUGINI . Ma, signor ministro, c' è
per questo personale la possibilità di avere
un ruolo direttivo ? Queste insegnanti hanno

fatto sempre le dirigenti, hanno esercitato d i
fatto sempre questa funzione . Perché sotto-
porle adesso al concorso insieme con le altre ,
più giovani, più fresche di studi magari, ch e
capiscono poco o nulla del bambino, pur co-
noscendo le teorie più recenti della pedagogia ,
della psicologia e della « puericoltura », come
oggi si dice ? Io dico : sottoponetele ad un'ispe-
zione, mandate un funzionario, un esamina-
tore qualsiasi che le vada a vedere nell'eser-
cizio del loro nobile ufficio, che conversi con
loro in un colloquio, come si fa del rest o
anche per i capi di istituto . I capi di istitut o
vengono nominati, come è noto, attraverso un
esame colloquio, non con un concorso per
titoli e per esami .

Queste modeste ma benemerite artigian e
della scuola non chiedono molto . Mi pare ch e
il Governo e la Commissione potrebbero ac-
cedere all'idea di consentire a questo loro -
mi pare - non illegittimo desiderio . Hanno
aspettato tanto !

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 22 nel testo della Commsisione, integrato
dall'emendamento Rosati .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 23 .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

« Il personale direttivo e insegnante di scuo-
le materne non statali che sia stato assunt o
per pubblico concorso può essere ammesso ,
mediante concorso speciale, nei ruoli dell a
scuola materna statale, nei limiti di un quin-
to dei posti annualmente disponibili, col ri-
conoscimento del servizio prestato » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Jole Giugn i
Lattari, Grilli, Giuseppe Gonella, Cruciani ,
Galdo, Abelli, Franchi, Nicosia, Santagati ,
Calabrò hanno proposto di sostituirlo con i l
seguente :

« Le direttrici e le educatrici di scuol e
materne non statali che siano state assunte
per pubblico concorso possono essere ammes-
se per concorso nei ruoli della scuola matern a
statale, con riconoscimento del servizio pre-
stato » .

iGRILLI. Rinunciamo a svolgere questo
emendamento .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione ?

RAMPA, Relatore per la maggioranza .
L'articolo 23, così come è configurato, rispon-
de largamente alle esigenze prospettate dalle
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categorie. Siamo quindi favorevoli all'artico-
lo 23 nel testo della Commissione .

PRESIDENTE . Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione . A
parte la questione solita del maschile e de l
femminile, mi pare che l 'emendamento Giu-
gni Lattari voglia togliere la restrizione de l
quinto. Pertanto non lo accetto .

'PRESIDENTE . Onorevole Grilli, insiste ?

GRILLI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'emen-
damento Jole Giugni Lattari interamente so-
stitutivo dell ' articolo 23 .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 23 nel testo
della Commissione, testé letto .

(R approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 24 .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

« Su proposta del Ministro per la pubbli-
ca istruzione, di concerto con il Ministro pe r
il tesoro, il Governo emanerà entro sei mes i
dall'entrata in vigore della presente legge i l
regolamento di esecuzione .

Con il medesimo regolamento saranno sta-
biliti le modalità e i programmi dei concorsi
previsti nella presente legge » .

PRESIDENTE. A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti . Lo pongo in vo-
tazione .

(P approvato) .

'Si dia lettura dell'articolo 25 .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

« Le spese degli enti pubblici territorial i
per la istituzione ed il 'mantenimento di scuo-
le materne da essi gestite sono obbligatorie » .

PRESIDENTE. L'onorevole Greggi ha pre-
sentato un emendamento interamente sop-
pressivo . Ha facoltà 'di svolgerlo .

GREGGI . Insisto e credo di doverlo rapi-
damente motivare perché potrebbe essere male
interpretato e non compreso nelle sue finalit à
che a me sembrano molto delicate . Noi abbia-
mo esteso l'intervento dello Stato ai comuni .
Con questo articolo rendiamo obbligatorie pe r
gli enti territoriali le spese per le scuole ma-
terne. Ora è chiaro – e lo ripetiamo – che l a
scuola materna fatta dall'ente territoriale è un

fatto direi fisiologico e naturale . Quindi si deve
essere normalmente favorevoli a questo . Per-
ché allora l'emendamento soppressivo ? A me
pare che questo emendamento, nella form a
stringata e senza condizioni in cui è presen-
tato, riproponga il problema del rapporto fr a
l'iniziativa diciamo pubblica (in questo cas o
anche dei comuni e delle province) e l'inizia-
tiva non pubblica dei privati o di altri enti .

In pratica, questo emendamento scompa-
gina tutto quello che abbiamo deciso nell'arti-
colo 3. Con quell'articolo abbiamo deciso che
l'intervento dello Stato 'per l'istituzione d i
scuole materne avviene secondo piani annua -
li e piani provinciali . È evidente che ogni co-
mune potrà liberamente istituire degli asil i
anche se le sue richieste non siano state ac-
colte .

Ma vi è un altro aspetto delicato in riferi-
mento all'articolo 3 . Con l'articolo 3 ci siam o
preoccupati di evitare che l'intervento dell o
Stato (in questo caso degli enti pubblici ter-
ritoriali) sia un'intervento contro le scuol e
materne esistenti . Ora, a me pare che co n
una formula così stringata salti ogni garan-
zia. Mentre lo Stato ha posto a se stesso de i
limiti nei suoi interventi vincolandosi ad in-
tervenire soltanto dove si manifestino ogget-
tive esigenze, praticamente con questa formu-
la non poniamo alcun vincolo all'azione dei
comuni . E noi potremmo avere (e questa m i
pare una grave conseguenza) da parte di molti
comuni un 'azione di pressione, di concorren-
za sleale e persecutoria contro le scuole ma-
terne esistenti che non siano ben viste dal-
l'amministrazione comunale . Perché questo
avvenga può bastare che l'amministrazione co-
munale abbia una certa sfumatura politica
anziché un'altra .

'Per evitare, quindi, gli inconvenienti a i
quali abbiamo tentato di ovviare con l'artico -
lo 3, noi dovremmo sopprimere questo artico-
lo, salvo a riproporre il tema in sede più op-
portuna .

PRESIDENTE. Un analogo emendamento
interamente Isoppressivo era stato presentato
dagli onorevoli 'Giorno, Badini Confalonieri e
Bonea, che hanno dichiarato di ritirarlo .

Qual è il parere della Commissione ?

RAMPA, Relatore per la maggioranza .
Siamo favorevoli al testo della Commissione .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
La preoccupazione dell'onorevole Greggi m i
sembra eccessiva in quanto anche gli enti co-
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munali trovano un limite nel bilancio ch e
deve essere approvato con determinate ga-
ranzie .

PRESIDENTE . Onorevole Greggi, mantie-
ne il suo emendamento, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

GREGGI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'ar-
ticolo 25 nel testo della Commissione, di
cui l'onorevole 'Greggi ha chiesto la soppres-
sione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 26 .

VE'SPIGNANI, Segretario, legge :

« Gli oneri conseguenti alla prima appli-
cazione della presente legge graveranno sui
fondi previsti per la istituzione e la gestion e
della scuola materna statale dall'articolo 3 1
della legge 13 luglio 1965, n . 874, nonché, per
i giardini di infanzia, sui fondi stanziati nello
stato di previsione del Ministero della pub-
blica istruzione .

Il Ministero del tesoro è autorizzato a d
apportare, con propri decreti, le variazion i
compensative che si renderanno necessarie
fra i competenti capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della pubblic a
istruzione » .

Gli onorevoli Scionti, Giorgina Levi Arian ,
Seroni, Picciotto, Illuminati, Loperfido, Bron-
zuto, Luigi Berlinguer, Tedeschi, Di Lorenzo ,
Malagugini, Pasquale Franco, Maria Lisa Cin-
ciari Rodano, Marcella Balconi, Natta e Ros-
sana Rossanda Banfi hanno proposto di sosti-
tuirlo con il seguente :

« Agli oneri conseguenti alla applicazion e
della presente legge nell'anno 1966 si farà
fronte con i fondi previsti dagli articoli 14
e 31 della legge 24 luglio 1962, n . 1073, e dal -
l'articolo 2 della legge 13 luglio 1965, n . 874 ,
nonché con l 'utilizzo di una somma di 20 mi-
liardi sul capitolo concernente l'apposito
fondo speciale del Ministero del tesoro dell o
stato 'di previsione 1966 per i provvedimenti
legislativi in corso .

Agli oneri di cui all'articolo 19, second o
comma, della presente legge, si farà fronte
con il fondo speciale del 'Ministero del tesor o
di cui al precedente comma, nonché con i
fondi attualmente previsti nel bilancio de l
Ministero della pubblica istruzione per gl i
asili di infanzia e con quelli stanziati nel bi-
lancio del Ministero dell'interno per le scuole
materne non statali » .

SCIONTI, Relatore di minoranza . Rinun-
ciamo a svolgere questo emendamento .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

RAMPA, Relatore per la maggioranza .
Sono contrario .

PRESIDENTE. Il Governo ?

'GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Do atto che la preoccupazione dell'o'norevole
Scionti è in parte giusta ; posso 'dire però che
nella legge per il piano della scuola sono pre-
visti gli stanziamenti per la scuola materna
statale e non statale, per cui si provvederà in
base a quelli . Pregherei perciò l'onorevole
Scionti di ritirare il suo emendamento che di-
venta così superfluo .

'S'CIONTI, Relatore di minoranza . Ritiro
l'eame'ndamento . Ritorneremo sul problema in
sede di dibattito sul disegno di legge per i l
finanziamento della scuola .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 26 nel testo della Commissione .

($ approvato) .

Gli onorevoli Picciotto, Bronzato, Scionti ,
Pasquale Franco, M alagugini, Loperfido, Gior-
gina Levi Arian, Sereni, Tedeschi, Rossan a
Rossanda Banfi, Di Lorenzo, Natta, Luigi Ber-
linguer, Maria Lisa Cinciari Rodano e Marcel-
la Balconi hanno proposto il seguente articol o
aggiuntivo 26-bis :

« Nei primi dieci anni di applicazione della
presente legge per il personale insegnante co-
stituisce titolo valido a partecipare ai concors i
anche il diploma di scuola .magistrale ; per i l
personale ausiliario la licenza di quinta ele-
mentare e .

Tale articolo aggiuntivo è precluso per ef-
fetta di precedente votazione .

Si dia lettura dell'articolo 27 .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

Fino a quando non siano costituiti i
ruoli previsti dall'articolo 12 primo comm a
della presente legge, la vigilanza delle scuol e
materne statali è ,affidata, nell'ambito della
propria circoscrizione, all'ispettore scolastic o
e la direzione delle scuole 'materne statali ,
nell'ambito del proprio circolo, al direttore
didattico della scuola elementare » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Giorno, Badi-
ni Gonfalonieri e Bonea hanno proposto d i
sopprimerlo. Tale emendamento è preclus o
per effetto di precedente votazione .
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Gli onorevoli Illuminati, Giorgina Levi
Arian, Scionti, Bronzuto, Pasquale Franco ,
MVlalagugini, Loperfido, S'eroni, Tedeschi, Pic-
ciotto, Rossana Rossanda Banfi, Di Lorenzo ,
Natta, Luigi Beirlinguer, Maria Lisa Cinciar i
Rodano e Miarcella Balconi hanno proposto d i
sostituirlo con il seguente :

« Fino a quando non siano costituiti i ruol i
previsti idal primo comma idell'articolo 1 2
della presente legge la vigilanza delle scuole
statali per l'infanzia è affidata alle insegnant i
di ruolo idei giardini di infanzia, annessi agl i
istituti magistrali statali » .

ILLUMINATI. Rinunziamo ia svolgere que-
sto emendamento .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

RAMPA, Relatore per la maggioranza . Con-
trario .

PRESIDENTE . Il Governo ?

CUI, Ministro délla pubblica istruzione .
Del pari contrario .

PRESIDENTE . Onorevole Illuminati, man -
tiene il suo emendamento, non iaccettato dalla
Commissione né 'dal Governo ?

ILLUMINATI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l '.articolo 27 nel testo
della 'Commissione .

(2 approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 28 .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

« Nella prima applicazione della presente
legge è indetto un concorso speciale per l'im-
missione nel ruolo del 'personale direttivo
delle scuole materne statali riservato al per-
sonale insegnante di ruolo nei giardini di in-
fanzia di cui al primo comma dell'articolo 22
e al personale insegnante di ruolo delle scuo-
le materne annesse alle scuole magistrali sta-
tali, che abbia prestato non meno di 10 anni
di servizio di ruolo » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Giomo, Ba-
dini 'Confalonieri e Bonea ; e gli onorevoli Illu-
mi+nati, Giorgina Levi Arian, Scionti, Bronzu-
to, Pasquale Franco, Malagugini, Loperfido ,
Sereni, Tedeschi, Picciotto, Rossana Rossan-
dia Banfi, Di Lorenzo, Natta, Luigi Berlinguer ,
Maria Lisa Cinciari Rodano e Marcella Bal -

coni hanno proposto di sopprimerlo . Tali
emendamenti sono preclusi per effetto di pre-
cedente votazione .

Gli onorevoli Bronzuto, Giorgina Levi
Arian, Pasquale Franco, Illuminati, Scionti ,
Sereni, Loperfido, Natta, Rossana Rossanda
Banfi, Di Lorenzo, Tedeschi, Picciotto, Luig i
Berlinguer e Maliagugini hanno proposto d i
sostituire le parole : « concorso speciale », co n
le parole : « concorso iper soli titoli » .

BRONZUTO . Rinunziamo ia svolgere que-
sto emendamento, ma lo manteniamo .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Jole Giugni
Lattari, Grilli, Cruciani, Galdo, Giuseppe Go-
nella, Cialabrò, Nicosia, Caradonna, Abelli e
Franchi hanno proposto di sostituire le paro -
le : « che abbia prestato non 'meno di 10 ann i
di servizio di ruolo », con le parole : « o dipen-
dente ida enti pubblici (comuni, province), ch e
abbia prestato non mieno di 5 anni di servizio
di ruolo » .

GRILLI. Rinunziamo anche noi a svolgere
questo' emendamento, ma lo manteniamo.

PRESIDENTE . Qual è il ,parere d'ella iCom-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 28 ?

RAMPA, Relatore per la maggioranza. Sia-
mo favorevoli ial mantenimento del testo della
Commissione . Vogliamo comunque assicura-
re l'onorevole i'4aliagugi,ni, che tanto appassio-
natamente hia difeso alcuni legittimi interessi
del personale dei giardini d'infanzia, che sulla
base di quanto già dichiarato in 'Commission e
e riaffermato in aula, il concorso speciale do-
vrà 'evidentemente tenere conto 'delle beneme-
renzeacquisite da questi insegnanti . In questo
spirito raccomandiamo all'onorevole ministro
di tenere conto 'delle legittime iaspettativei d i
questo personale, allorché dovrà dare applica-
zione all'articolo 28 . Ciò premesso, la Com-mis-
sione è tuttavia contraria all'accoglimento de-
gli emendamenti presentati ,all'articolo 28 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione . I l
Governo è contrario agli emendamenti presen-
tati 'all'articolo 28 . Desidero tuttavia dare al-
cune assicurazioni ,all'onorevole Malagugini
circa la categoria delle insegnanti dei giardini
d'infanzia. Per entrare nei ruoli direttivi della
scuola è ,necessario, come è noto, un concorso .
In questo caso, per le scuole materne, è pre-
visto un concorso speciale e in questa sede
sarà tenuto conto della particolare situazion e
di iquellia categoria .
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PRESIDENTE. Passiamo iai voti . Onorevole
Bronzuto, mantiene Il suo em'endam'ento inte-
ramente sostitutivo, non accettato 'dalla Com-
missione né dal Governo ?

BRONZUTO. 'Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione.

(Non è approvato) .

Poiché la onorevole Jole Giugni Lattari non
è presente, si intende che abbia ritirato il suo
emendamento al terzo comma .

Pongo in votazione l'articolo 28 nel test o
della 'Commissione .

(È approvato) .

Gli onorevoli Borghi, Dino Moro, Nicolazzi ,
Buzzi, Virgilio Ferrari, Vittoria Titom'anlio ,
Amalia Miotti C'arli, Abate, Giannina Gattane o
Petrini, Racchetti, Marangone, Finocchiaro,
Bova, Laforgia, Tambroni, De Marzi, Sgarba-
ta, Urso e D'el Castillo hanno proposto il se-
guente articolo 'aggiuntivo 28-bis :

« Il primo concorso, di cui al secondo com-
ma degli articoli 15 e 16, e all'articolo 28 sarà
bandito entro un anno dalla entrata in vigor e
della presente legge .

Limitatamente al primo e al secondo con-
corso, di cui al secondo comma dell'artico -
lo 15, nella graduatoria dei vincitori il 50 pe r
cento dei posti è comunque riservato ai can-
didati che abbiano superato il concorso e sia-
no forniti di diploma rilasciato dalle scuol e
magistrali » .

L'onorevole Borghi ha facoltà 'di illustrar e
questo emendamento .

BORGHI. Con l'articolo 28-bis, che. si ri-
chiama all'effettuazione dei concorsi per l'im-
missione nei ruoli delta istituendo scuola ma-
terna statale, e con la riserva del 50 per cento
dei posti agli insegnanti diplomati 'd'ella scuo-
la magistrale, si tende 'a sottolineare la validità
di questo titolo di studio che ha qualificato e
continua ia qualificare 'personale ,altamente spe -
cializzato per queste importanti istituzioni edu-
cative .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Vaja, Mitter-
dorfer, Ballardiini e Berloffa hanno propost o
il seguente secondo articolo 28-bis :

« La 'presente legge non si applica nell e
province di Trenta e di Bolzano . Le province
di Trento e di Bolzano provvedono all'ordina-
mento della scuola materna con 'proprie leggi ,
salva l 'emanazione di norme 'di attuazione ai

sensi dell'articolo 91 delta legge costituzional e
26 febbraio 1948, n. 5, a scopo di coordina -
mento » .

VAJA. L'emendamento è di per 'sé chiaro .
Rinuncio pertanto ad illustrarlo .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Rosati, Codi-
gnola, Nicolazzi, Borghi, Dino Moro, Buzzi ,
Virgilio Ferrari, Vittoria Titomanlio, Abate ,
Amalia Miotti Garli, Marangone, Rocchetti ,
Finocchiaro, Bova, Laforgia, Tambroni, De
Marzi, Sgarlata, Urso e D'el Costillo hanno
proposto il seguente articolo 28-ter :

« ,L'entrata in funzione delta scuola ma -
terna statale è stabilita a decorrere dal 1P ot-
tobre successivo all'entrata in vigore 'dell a
presente legge .

Nella prima applicazione della presente
legge, i comuni forniranno i locali disponi -
bili per le sezioni d'i scuola materna statale
istituite nell'ambito dei rispettivi territori ,
sempreché idonei alle esigenze di funziona -
mento della scuola » .

ROSATI . Rinunziamo anche noi allo svol-
gimento .

PRESIDENTE. Qual è il 'parere della Com-
missione 'sui due 'articoli ,aggiuntivi 28-bis e
sul 28-ter ?

RAMPA, Relatore per la maggioranza . La
Commissione è favorevole 'agli articoli aggiun-
tivi Borghi e Rosati, poiché la riserva dei posti
per le diplomate nella scuola magistrale rap-
presenta, per un verso, il 'giusto accoglimento
di istanze avanzate anche dal relatore e, pe r
altro verso, non può non impegnarsi Parla -
mento 'e Governo a provvedere tempestiva -
mente alle necessarie riforme d'ella scuola :ma-
gistrale .

Circa l'articolo aggiuntivo Vaja, la Com-
missione si rimette al Governo .

PRESIDENTE . Il Governo ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione . I l
Governo accetta gli articoli aggiuntivi Borgh i
e Rosati . Per l'articolo ,aggiuntivo Vaja devo
osservare che i principi fondamentali di que-
sta legge hanno valore 'anche per le province
di Trento 'e di Bolzano che, secondo l'articolo
12 dello statuto speciale di autonomia, hanno
poteri legislativi secondari in materia di scuo-
le materne . Il Governo tuttavia 'si impegna ad
emanare al più presto la relativa norma d i
attuazione, in modo da permettere la più ra-
pida attuazione legislativa e l'assunzione dell e
corrispondenti potestà amministrative da parte
delle province di Trento 'e di Bolzano .
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PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo aggiuntivo 28-bis Borghi, iaccettato dalla
Commissione e dal Governo .

(P approvato) .

Onorevole Vaja, dopo le dichiarazioni de l
Governo, insiste sul suo emendamento ?

VAJA. No, signor Presidente .

PRESIDENTE . L'onorevole Greggi, che
aveva proposto di 'sostituire il titolo del dise-
gno di legge con il seguente : « Istituzionej del -
la scuola materna !statale », e l'onorevole Illu-
minati, che aveva proposto di sostituirlo con
l'altro : « Ordinamento della scuola materna
statale per l'infanzia », hanno ritirato tali
emendamenti .

Passiamo pertanto .all'articolo aggiuntivo
28-ter Rosati, ultimo del disegno di legge, ac-
cettato dalla Commissione e dal Governo .

SERONI. Chiedo di ,parlare per dichiara-
zione di voto sul complesso del disegno d i
legge .

PRESIDENTE . Ne h,a facoltà .

SERONI. Al termine di questo animato di-
battito imi sia consentito di farne, a nome del
gruppo comunista, un rapido bilancio e d i
trarne le conclusioni agli effetti del voto .

Per quanto concerne il bilancio desidero
prospettare i punti evidentemente e profonda-
mente negativi che permangono nel testo d i
legge così come è arrivato ;alla fine del suo
iter . ln primo luogo, quello relativo alla defi-
nizione delle caratteristiche e delle finalità
della istituenda scuola . ln secondo luogo quel-
lo relativo al concetto, esplicitato in maniera
m 'equivoca dalla replica del ministro, della
primarietà della scuola privata sulla 'scuola
pubblica; in terzo luogo quello relativo alle
prospettive di finanziamento o di pisano finan-
ziario con la ripartizione che è stata resa not a
nei giorni scorsi dei fondi 'tra scuola privata e
scuola pubblica, che mostra con chiarezza qua -

vantaggio si vuole dare alla scuola privata .
L'ultimo elemento, direi determinante e ,

certo, il più negativo di tutti, è quello relativo
al peggioramento che si è avuto nel corso de l
dibattito attraverso gli emendamenti aggiun-
tivi presentati in aula, relativi all'aumento de l
numero dei bimbi per classe, al numero degl i
insegnanti e al 50 per cento riservato, nei pri -
mi due anni idi applicazione della legge, all e
diplomate dalla scuola magistrale . Una scuola
nuova che 'si vuol far nascere vecchia, una
scuola innovatrice che si vuoi legare, direi, a
vecchie concezioni clericali dell'educazion e
della prima infanzia .

Si dirà che qualche miglioramento si è
ottenuto, grazie fondamentalmente alla nostra
battaglia e alla nostra insistenza .

Ma vi è, a questo punto, a determinare la
nostra posizione, una componente che vorrei
fosse vista con attenzione .

Noi vediamo già i titoli dei giornali di do-
mani . Noi voteremo contro questo idisegno di
legge e sappiamo già che saremo additati - e
non solo da giornali nettamente avversari, ma
anche da giornali che pur appartengono a
partiti a noi vicini - come sabotatori o come
affossatori della legge . In altri termini, si pone
il problema (e ne abbiamo 'avuto la precisa
riprova nel corso 'della 'seduta di ieri, quando
il Presidente del Consiglio devi ministri ha
posto addirittura la questione idi fiducia) che
il nostro voto è diventato determinante per
l'approvazione di questa legge . Ebbene, no i
avremmo voluto che si fosse tenuto conto fin o
in fondo e conseguentemente idi questo fatto .

A questo proposito, è intuibile l'obiezione :
tenere conto delle richieste del gruppo comu-
nista significa spaccare ancora di più il grupp o
della democrazia cristiana, che 'di fronte a
questo disegno di legge si presenta già lace-
rata da contrasti che sano apparsi evidenti .

Ebbene, noi diciamo 'ai compagni socialisti ,
con i quali qualche tentativo di incontro è sta-
to fatto, che in effetti è difficile trattare a destr a
e a sinistra nello stesso tempo ; è impossibile
ottenere risultati che contentino nello stesso
tempo i conservatori più gretti - quei conser-
vatori che si collegano alle tradizioni vera -
mente negative del clericalismo - e insiem e
fare appello alle forze 'di 'sinistra, perché com-
prendano il carattere 'riformatore della legge
che stiamo per votare. Questo è stato l'errore
fondamentale che si è compiuto, e questo erro -
re si sta compiendo non solo per questa legge ,
ma 'per tutti gli 'atti di riforma .

A mio avviso, la legge sulla scuola mater-
na statale, quale ci appare alla conclusione d i
questo dibattito, si presenta come un campion e
della riforma generale della scuola . Se è que-
sta la vostra volontà riformatrice (a 'parte cert i
progetti che già conosciamo 'per ialtri settori
della riforma scolastica), vi è da chiedersi :
che cosa sarà questa riforma ? Che cosa inno-
verà ? Che cosa modificherà nella società ita-
liana ?

Questo è l'elemento che più ci ha colpito !
Questo è l'elemento politico che più si dev e
tenere presente . Questa volontà di contenere
la destra e la sinistra, di fare leva su una de-
mocrazia cristiana unita quando unita non è ,
né può essere, questo intento di 'proporre for-
mialmente delle aperture di riforma senza avere
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all'interno una sostanza veramente riforma-
trice : questa è la linea 'che ha caratterizzat o
la vicenda relativa .alla scuola materna statale .

Noi abbiamo compiuto il nostro dovere .
Abbiamo discusso con attenzione, cercando d i
approfondire i problemi . nel corso del dibattit o
in Commissione ! Abbiamo dato tutto il con -
tributo .a questo importante problema durant e
il corso del dibattito in aula . Siamo convint i
che qualche cosa ,si 'poteva fare ; che almeno
sugli emendamenti presentati all''ultirmo mo-
mento si poteva meditare ; si poteva ritornare
sopra questi emendamenti, si poteva veramen-
te cercare di migliorare efficacemente il test o
stesso della Commissione .

Invece, fino all'ultimo, si è tentato questo
patteggiamento . Non so : può darsi che il pat-
teggiamento sia riuscito, può darsi che i col -
leghi della democrazia cristiana votino corri -
patti questa riforma. Una riforma, del resto,
che concede troppo alla destra, una riform a
che certamente non dovrebbe spaventare . Ma
questo è un problema che non ci riguarda . O
ci riguarda sotto un altro punto di vista, ono-
revoli colleghi . Mentre confermiamo il nostro
voto contrario al disegno 'di legge, vogliam o
ripetere che questa discussione ha dimostrato
fondamentalmente l'inesistenza, ormai, d i
una maggioranza che regga questo Governo .
Prenda, il Governo, lie decisioni necessarie da
questo dibattito anche su questo 'piano e lasci
il posto a forze nuove che potranno condurr e
avanti veramente le riforme, compresa la ri-
forma democratica generale della scuola ita-
liana . (Applausi all'estrema sinistra) .

VALITUTT1 . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

VALITUTTI . Ho il dovere, signor Presi -
dente, di motivare il voto contrario del grup-
po liberale al disegno di legge . Quando ier i
abbiamo chiesto di non passare agli articoli ,
avevamo previsto che la battaglia - chiamia-
mola così - degli emendamenti non avrebbe
modificato sostanzialmente il profilo essenzial e
del 'disegno 'di legge ; perciò, valendoci del -
l'unico mezzo tecnico messo a nostra disposi-
zione dal regolamento, avevamo chiesto il no n
passaggio agli articoli, mia con il preciso - e
da me manifesto - intento di 'ottenere che i l
Governo riesaminasse e 'modificasse il disegn o
di legge, al fine di 'proporre tal Parlamento
una più organica disciplina della scuola ma-
terna, ,non solo statale, ma italiana, nazionale .

Ci sembrava, come ancora ci sembra, che
si fossero creati, proprio nel corso 'del dibat-

tito e durante il dibattito qui e fuori di qui ,
i presupposti necessari per apprestare quest a
più organica disciplina ; nel corsa del 'dibattito ,
come ho detto già ieri, eccessivamente svalu-
tato dall'onorevole ministro, in sostanza, le
due tesi interpretative della scuola maternia ,
opposte, contrapposte - la tesi privatis'ti'co-as-
sistenzialistica e la tesi statalistico-scolastici-
stica, per adoperare una parola dell'onorevol e
ministro - si erano notevolmente avvicinate .
Dobbiamo riconoscerlo, cari colleghi, questo
fatto nuovo emerso dal idibattito come su o
frutto. Era un frutto maturato dall'attività
del Parlamento. Dobbiamo dare atto lealmen-
te 'ai colleghi della 'democrazia cristiana che ,
volendo - come 'dimostrano di volere - la scuo-
la materna statale, e volendola come scuola ,
perché così la chiama il disegno di legge, han -
no già superato l'ortodossa tesi privatistico-
assistenzialistioa della scuola materna . L'ono-
revole 'ministro nel 'suo idiscorso ha fatto qual-

. che concessione a questa tesi 'quando ha raffer-
mato che questa è una scuola, ma fuori d'el-
l'ordinam'ento. Non 'so come ci possa essere
una scuola fuori dell'ordinamento . Io, ascol-
tando l'onorevole ministro, ho capito di essere
nell'inferno degli scolastici'sti ; però sono un o
scolasticista che si illude 'di 'essere mite e tol-
lerante. Perciò l'e concedo, signor ministro, d i
chiamare scuola questa scuala e di metterla
fuori dell'ordinamento scolastico . A 'me basta
che si'a venuto lei, come ministro della pub-
blica istruzione, a presentarla 'e 'a difenderla ,
e non l'onorevole Taviani, .ministro dell'i'nte,r-
no, supremo responsabile e moderatore d'ella
pubblica assistenza nel nostro paese .

'Mi permetto di dirle anche che gli scola-
sticisti 'più intransigenti, 'e se ime lo consen-
tisse, io collocherei l'onorevole Scionti in que-
sta schiera, quando affermano che la scuola
materna è scuola, non disconoscono che ess a
deve avere un suo peculiare contenuto e meto-
di distinti da quelli della scuola elementare .

Quanto 'poi alla tesi statalistico-scolastici-
stica, debbo dire che, ascoltando attentamente
la relazione dell'onorevole Scianti, ho rilevato
che in fondo egli si è un po' idiscostato dal
rigorismo accolto nel progetto di legge presen-
tato dai colleghi comunisti . Egli ha ammesso
che anche le scuole degli 'enti locali sono scuole
materne statali . Avendo ammesso ciò, credo
che egli e la sua parte non avrebbero difficolt à
a riconoscere che anche le scuole istituite da
enti 'pubblici non territoriali si possono consi-
derare scuole materne statali . L'onorevol e
Scionti ha parlato 'di un pluralismo pubblico .
Benissimo ! Però, perché 'resti ;pluralismo pub-
blico. egli deve 'accettare anche l'intervento
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dei privati . Se lo vietasse, avremmo, sì, anco-
ra il pubblico, ma non !avremmo 'più, il plu-
ralismo .

Allora, con questi logici svolgi'm!enti della
posizione assunta dall'onorevole Scionti, penso
che si sia effettuato qui un avvicinameinto tra
le tesi contrapposte . Inoltre, fuori di qui – ier i
l'ho detto troppo brevemente – vi è stato u n
nuovo fatto politico, cioè i partiti !solidali nella
coalizione di Governo hanno raggiunto un ac-
cordo importante, che doveva avere la sua ec o
e il suo riflesso proprio in questa attività de l
Parlamento, nella modellazione 'di questa leg-
ge. I suddetti partiti hanno raggiunto l'accordo
sulla ripartizione dei mezzi destinati dall o
Stato alla scuola materna statale e non statale
nel prossimo quinquennio . Ecco i presupposti
che sono stati pasti per !affrontare lo sforzo
di una disciplina organica di tutta la materia ,
come noi proponevamo . Noi proponevamo che
il Governo acquisisse la chiara consapevolezz a
di questi presupposti che :si erano venuti crean-
do !anche per virtù di questo dibattito . Si
voluto invece eludere la nostra proposta e is i
sta procedendo oggi all'approvazione 'di que-
sto disegno di legge .

Non idisconasco che questo provvedimento
h,a il pregio !di affermare il principio dell'inter-
vento diretto dello Stato mercé l'istituzione d i
scuole materne statali . M'a qual è il costo d i
questo pregio ? Il costa consiste nel fatto che
si omette di disciplinare tutta la materia su
basi organiche, si accantona e isi rinvia iindle-
finitamente lo sforzo che !doveva !essere logi-
camente il primo, quello cioè di apprestare
nuove scuole per la formazione degli inse-
gnanti della scuola materna .

L'onorevole ministro ci h,a detto ieri l'altro
che esistono soltanto 84 scuole materne, di cu i
solo 8 statali e 76 convenzionate, cioè di ini-
ziativa privata . Badate, onorevoli colleghi, per-
sonalmente ritengo di aver superato in materia
scolastica lo steccato tra pubblico e privato ;
però penso che per ogni membro di questo
Parlamento, a qualunque parte appartenga ,
sia irrinunziabile il principio che lo Stato con
propria legge disciplini in modo serio le scuol e
di formazione 'degli insegnanti che debbono
impartire l' insegnamento nelle scuole, sian o
esse statali, siano esse legalmente riconosciute .

Ecco che cosa bisognava fare dapprima ,
cioè riformare la scuola 'di formazione degli
insegnanti, !anche per le scuole materne no n
statali . E dato che le forze governative si son o
accordate sulla ripartizione dei mezzi desti -
nati dallo Stato alla scuola, sia statale sia non
statale, vi era il presupposto per 'disciplinare
anche la scuola materna non statale, alla quale

oggi si dànno i contributi ma cui si rifiuta la
disciplina che sarebbe necessaria nell'interesse
del !progresso dell'educazione nel nostro paese .

Concludendo, ritengo che, approvando que-
sto disegno di legge, si è perduta l'occasion e
che il corso storico della nostra scuola ci aveva

presentato. Era un 'dovere 'a cui ci siamo per
adesso rifiutati, e chissà per quanto tempo
ancora ci rifiuteremo, il dovere cioè di appre-
stare uno strumento legislativo più organic o
e più operante, tale da mobilitare tutte le forze
educative del paese, facendo soprattutto lev a
sui comuni . Esprimo, infatti, il convincimento
che l'ente principale di intervento nel campo
dell'educazione infantile, come ci insegna tutt o
l'occidente europeo e come ci insegnano anch e
i paesi socialisti, sia l'ente comunale, l'ente
della comunità locale .

Una legge seria (e sparo che un giorno l a
si possa varare in questo Parlamento) deve
far leva sui comuni, fornendo ,ad essi gli stru-
menti tecnici e i mezzi economici necessari .

per queste ragioni, onorevoli colleghi, ch e
noi del gruppo liberale voteremo consapevol-
mente e responsabilmente contro questo dise-
gno 'di legge . (Applausi) .

GREGGI . Chiedo di 'parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GREGGI. Chiedo scusa a una parte dei
colleghi se non posso essere con loro nel voto .
A me pare che in questa legge, non tanto ne l
testo iniziale quanto in quello che è venuta
assumendo nel corso del dibattito, si sian o
inseriti alcuni aspetti assolutamente assurdi ,
a mio giudizio, che non permettono quind i
di votare la legge così come essa è ora . È esi-
stito fin dall'inizio, a mio avviso, un aspett o
contraddittorio ed assurdo . Ritengo che, s e
il Governo avesse seguìto il suo impegno pro -
grammatico, che era quello di presentare l a
legge sull'ordinamento della scuola materna
e di istituire sollecitamente la scuola materna
statale utilizzando gli stanziamenti di bilan-
cio previsti nella legge-!stralcio (questo infatti
è l'accordo programmatico 'di Governo), fors e
tutto sarebbe stato più chiaro . L'avere invec e
presentato una legge sulla scuola materna sta -
tale ignorando completamente la scuola ma-
terna non statale ed il rapporto esistente tra
questa ultima e le scuole non statali degli ent i
territoriali, è stato un errore, una contradi-
zione ed in definitiva rimane un aspetto pro-
fondamente negativo della legge .

Vi è inoltre un altro assurdo, come ab-
biamo già sottolineato 'stasera, un assurdo,
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questo, veramente incredibile, che mi pare no n
possa essere ricollegato a nessun filone d i
filosofia cristiana, a nessun filone di dottrine
laiciste e nemmeno a nessun filone di dottrina
marxista : l 'assurdo che noi abbiamo inserito ,
ignorando tutta l'esperienza mondiale in ma-
teria, oltre ogni logica e mi pare anche oltr e
la natura delle cose, è quello della « mascoli-
nizzazione », come è stato detto, è l'assurdo
della paternità aggiunta alla maternità dell a
legge ; un assurdo, ripeto, non collegabile a
nessun filone dottrinale (forse questo è un
filone dottrinale personale dell'onorevole Co-
dignola) .

Ma esiste un altro assurdo, in un certo
senso ancora più grave perché non è forse ri-
collegabile neanche alla linea dottrinale del -
l'onorevole 'Codignola : noi con questa legge ,
così come è formulata, abbiamo disconosciuto ,
in materia tanto delicata le competenze esi-
stenti in fatto e riconosciute anche da legg i
dello Stato . Questo, a mio giudizio, è l 'aspetto
tecnicamente più grave, sul quale avremm o
dovuto convenire tutti ; .ma 'forse è stato i l
modo di discussione di questa legge che ci h a
impedito- di essere più cauti .

Quindi per queste assurdità mi pare d i
non poter votare la legge. Non posso non ag-
giungere però che l'ultima delle assurdità è
chiaramente legata non ad una impostazion e
positiva, qualsiasi essa sia, non ad una fina-
lità di serietà e di organicità, ma è partico-
larmente legata, a mio giudizio, ad un attacc o
contro una realtà esistente oggi in Italia i n
materia di scuole 'materne . Sono convinto che
se in Italia in questi anni non fossero esistit e
circa il 60 per cento di scuole materne ge-
stite da enti religiosi, come ci ricorda un opu-
scolo cattolico, forse non saremmo arrivati a
questo assurdo tecnico .

Quindi le assurdità in sé giustificano l a
mia decisione di non votare la legge e i l
perché di certi assurdi dovrebbe spingerm i
a votare contro . Spero però che la legge, pas-
sando attraverso la riflessione del Senato ,
possa spogliarsi di questi assurdi . Per questi
motivi mi limito per ora alla astensione .
(Commenti) .

GRILLI . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GRILLI . Confermando i motivi di critic a
da noi 'sollevati nel corso del dibattito, an-
nuncio il voto contrario del gruppo del Mo-
vimento 'sociale italiano .

MALAGUGINI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MALAGUGINI . Debbo premettere una
amara considerazione che mi è suggerita dall e
vicende dell'attuale dibattito ; un dibattito che
ha visto dissolversi ora ,qui in aula le più
diverse e contrastanti voci di corridoio che
erano corse durante la giornata . Non si vota ,
si vota, si votano solo gli emendamenti e s i
rimanda a febbraio la votazione a scrutini o
segreto della legge . Tutte voci diffuse pe r
disorientare – è evidente – le forze di oppo-
sizione, in particolare la sinistra, o per cer-
care di dividere quest'ultima .

Il tentativo pareva avviato a riuscire an-
che ieri ; sennonché la superstite preoccupa-
zione da parte del Governo ha fatto sì ch e
all'ultimo momento il Presidente del Consi-
glio ponesse la questione di fiducia, quattr o
giorni dopo averne posto un'altra ed averla
abbondantemente ottenuta . È stato detto da i
parlamentari più smaliziati che questo 'è i l
Governo della fiducia anziché il Governo d i
centro-sinistra : non il Governo della fiduci a
perché l'abbia, ma il Governo della fiduci a
perché è costretto a continuamente solleci-
tarla da parte di una maggioranza di cui no n
si fida .

Ora, il risultato a vuoto della cosiddett a
battaglia degli emendamenti – è stato già ri-
levato dal collega Seroni – 'sta a dimostrar e
la giustezza della posizione 'di coloro che vo-
levano evitare questa discussione negando i l
passaggio agli articoli, non per affossare l a
legge ma per far sì che il Governo – questo
o un altro – ne rielaborasse una che rispon-
desse meglio ai bisogni della scuola italiana ,
ai bisogni dei nastri bambini, e fosse struttu-
rata con una visione più moderna . Invece
nessun emendamento è stato accolto, nessun
suggerimento è stato tenuto in qualche con-
siderazione : tutto si è svolto secondo i pian i
laboriosamente, faticosamente precostituiti dai
rappresentanti della maggioranza .

Ebbene, rimane l'ultimo atto che potrebb e
anche riservare qualche sorpresa : rimane
quest 'atto della votazione a scrutinio segreto ,
nella quale, ahilui !, il 'Presidente del Con-
siglio non può porre la questione di fiducia .
Egregio collega e amico Codignola, ella ch e
mi rimprovera spesso di non rendermi conto
del grande successo ottenuto dalle forze laiche
o di sinistra con la presentazione 'di questo
disegno di legge, tenga presente che noi de l
partito a nome del quale ho l'onore di parlare
ci siamo separati or sono due anni dal par-
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tito socialista italiano per rimanere noi stessi ,
per opporci ai compromessi deteriori, per
tenere fede alle nostre idee, come riconoscia-
mo agli altri di tenere Mede alle loro, anche
se diverse o magari opposte alle nostre .

Per questo può apparire superfluo che i o
concluda queste brevi parole dicendo che
negheremo il nostro voto alla presente leg-
ge ; non perché contrari a una scuola materna ,
o meglio, a una scuola per l'infanzia – come
sarebbe 'più opportuno chiamarla – gestit a
dallo Stato, ma perché avremmo voluto ch e
fosse una scuola statale sul serio, una scuola
che avesse le possibilità e le disponibilità ch e
invece la legge attuale le lesina o le nega ,
una scuola che fosse almeno in grado di
combattere ad .armi pari – vede, onorevol e
Greggi, che sono comprensivo anche della
sua posizione – con la scuola non statale .

In 'questa speranza, io mi auguro che i l
voto della Camera sia tale da corrisponder e
alle nostre attese e da preparare un avvenir e
migliore 'per la nostra scuola . (Applausi alla
estrema sinistra) .

CODIGNOLA. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CODIGNOLA. Poche parole per dichiarare
che il gruppo del partito 'socialista italiano
considera il 'disegno di 'legge che 'stiamo per
votare come un importante 'e significativo pas-
so di ,riforma non soltanto sul piano scolasti-
co, m'a anche più in generale sul piano sociale
per il nostro paese .

L'iniziativa dello Stato, portata a livello
della scuola per l'infanzia, della 'scuola per i
bambini dai tre 'ai sei anni, è un fatto che da
molti 'anni le classi popolari del nostro 'paese ,
le forze politiche che le rappresentano hanno
reclamato ; 'ed è - lo diciamo con orgoglio -
per nostra insistente e tenace iniziativa ch e
dal 1961 il problema è uscito dal terreno della
propaganda politica ed è entrato n'el più dif-
ficile 'ambito della realizzazione 'pratica e giu-
ridica .

Se sono occorsi ben cinque anni perché ogg i
noi possiamo votare tale legge, questa cred o
ohe sia, 'al di fuori 'di ogni coartata interpre-
tazione, la prova più semplice e più linear e
delle difficoltà che si son dovute superare pe r
vincere antiche resistenze, diffidenze spesso
ingiuste, privilegi che 'si volevano conserva -
re, mentre da parte nostra 'e d'a parte di tutti
coloro che hanno sostenuto questa legge non
è mai esistita in nessun momento alcuna vo-
lontà persecutoria, né in 'alcun momento ab -

biamo pensato che fosse realisticamente pos-
sibile allo Stato sostituire d'un colpo l'inizia-
tiva privata o comunale che bene o male ave -
va finora consentito, pur in misura di gran
lunga inferiore al bisogno, questo servizio a l
paese .

Noi 'siamo persuasi che la convivenza ch e
questo 'disegno di legge 'consente e favorisce
fra l'iniziativa dello Stato, per la prima volta
portata a livello della scuola per i bambin i
dai tre ai sei anni, l'iniziativa degli enti pub-
blici territoriali e dei comuni 'e l'iniziativa
privata, sia l'unica possibilità concreta che esi-
sta oggi nella comunità nazionale, di front e
alla realtà delle forze 'che vi operano, per af-
fro'ntare'e – io penso – risolvere, forse in tem-
po più breve di quanto oggi si pensi, quest o
grande problema sociale, offrendo 'a tutti i cit-
tadini la garanzia di veder 'assicurata l'educa-
zione e la sicurezza dei propri bambini du-
rante le ore del lavoro.

Sono persuaso che l'iniziativa 'dello Stat o
non potrà che crescere, poiché anche coloro
che vedono oggi con diffidenza questa decisi -
va svolta nella. politica scolastica 'dello Stato
non potranno che trarre dall'esperi'en'za ra-
gioni per rafforzare e migliorare successiva-
mente questa scuola . Il fatto che questo 'stesso
disegno di legge renda obbligatorie le spes e
dei comuni per le loro 'scuole materne offre
d'altronde una nuova 'dimensione agli sviluppi
della scuola materna dipendente dai nostr i
comuni, nel momento stesso in cui ci siam o
sforzati di alleggerirli 'delle spese per l'edili-
zia . Sicché 'dipenderà in gran parte dalla rea-
le iniziativa delle forze di 'sinistra ('non d a
quellasemplicemente propagandistica, ma da
quella che si realizza nelle cose 'e negli stru-
menti di trasformazione sociale !), di usar e
degli strumenti che la legge loro offre, dell e
possibilità – prima impreviste – di diffusione
della scuola materna peri bambini 'del nostro
paese .

Devo dire, onorevoli colleghi, 'senz'ombra
d'i polemica, che 'mi è incomprensibile la po-
sizione 'assunta dal gruppo comunista e dal
gruppo del P .S .I .U .P. Non è stato difficile co-
gliere nelle parole dell'amico 'S'eroni un evi-
dente imbarazzo . L'onorevole 'Sereni non ci
ha affatto spiegato perché il gruppo' comuni-
sta abbia deciso di votare contro, se non affer-
mando in sostanza che 'si trattava 'di un'utile
occasione politica per il partito comunista .
Ora, vedete, colleghi comunisti, per noi socia -
listi, quando eravamo all'opposizione, quan-
do siamo 'al Governo, 'si 'pone in modo 'assolu-
tamente preliminare e pregiudiziale su tutt o
che la nostra azione realizzi delle trasforma-
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zioni sociali nell'interesse del paese, nell'in-
teresse soprattutto delle classi popolari . Non
possiamo immaginare di subordinare queste
iniziative, che mirano ia trasformare la na-
tura stessa della nostra società, a modesti e
talvolta meschini calcoli idi politica contin-
gente. Possiamo militare come singoli in di-
verse posizioni politiche, anche all'interno d,i
ciascun partito, mia non ci sentiamo moral-
mente capaci di subordinare a queste posi-
zioni individuali o di gruppo le cose che inte-
ressano il paese, le cose che interessano l a
generalità dei cittadini . E nonostante la vo-
stra forza, amici comunisti, voi risponderete
davanti al paese – prima o ipoi – di questo
atto, così come avete risposto del vostro atteg-
giamento nei confronti idell'istituzione della
scuola media che oggi siete costretti voi stess i
a difendere come una grande istituzione demo-
cratica del nostro paese, così come una grande
istituzione democratica del nostro paese sarà
la scuola materna dello Stato .

Non rispondo ,ai giudizi che la destra poli-
tica in questa Camera ha espresso su que-
sta legge. Di quei giudizi siamo lieti . Que i
giudizi non potevano che essere così, poich é
pensiamo che essere e fare opera idi sinistra ,
se vogliamo realizzare sul serio una trasfor-
mazione dei rapporti di forza sociali nel no-
stro paese, significhi appunto realizzare isti-
tuti nuovi che rompano con la destra econo-
mica e politica del paese . Con piacere abbia-
mo sentito che la destra ha capito, forse pi ù
del gruppo comunista, che cosa sia questa
legge. Ne prendiamo atto con sodisfazione e –
ripetiamo – crediamo che questa legge sia la
prima, mia certamente la non meno significa-
tiva, idi quelle che seguiranno in questo Par-
lamento per consentire – attraverso un con-
fronto spesso difficile e tuttavia leale con le
forze che compongono la maggioranza del Go-
verno – la realizzazione di una generale ;rifor-
ma scolastica, che metta al passo il nostro
paese con le esigenze di isviluppo economico
e democratico dei nostri tempi .

Ecco perché, onorevoli colleghi, inon sol o
in nessuno di noi v'è alcun dubbio sopra i l
giudizio nettamente positivo che fidiamo di que-
sta legge, la quale fra l'altro è riuscita ad
esprimere – anche nella sua istesuira e nell a
sua forma un'organicità ben difficile dia rag-
giungere in regime democratico, dove si oper a
non con pieni poteri, così come sono state
realizzate altre riforme scolastiche in Italia ,
ma si opera attraverso il difficile confronto d i
posizioni diverse che occorre ridurre ad unit à
e che quindi richiedono un'estrema pazienz a
e capacità di autolimitazione a ciascuno dei

contraenti ; mia riteniamo che essa rappresent i
veramente un passo decisivo nell'inizio della
riforma scolastica, la realizzazione di un im-
pegno programmatico che attendevamo non
solo dia questo Governo ma anche dai due ch e
io hanno preceduto .

Il gruppo socialista esprime quindi parere
completamente favorevole ia questo disegno
di legge e di conseguenza voterà a favore .
(Vivi applausi) .

ROSATI. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROSATI. Il gruppo della democrazia cri-
stiana voterà a favore del disegno di legg e
sull'ordinamento della scuola materna sta -
tale . Il nostro voto favorevole discende anzi -
tutto dal fatto che questo disegno di legg e
rappresenta il momento necessariamente com-
plementare della volontà positivamente espres-
sa dalla democrazia cristiana quando con-
tribuì in modo preminente all'approvazion e
della legge n . 1073, con la quale vennero stan-
ziati i fondi per la costruzione e la gestion e
di scuole materne statali .

Il gruppo della democrazia cristiana vo-
terà a favore di questo disegno di legge per-
ché esso rappresenta uno dei momenti della
attuazione del piano pluriennale della scuo-
la, dal quale logicamente è derivato anch e
su questo argomento un preciso impegno pro -
grammatico del Governo di centro-sinistra .

La democrazia cristiana esprime il suo
voto favorevole su questo disegno di legge no n
solo perché è consapevole dell'importanza d i
questo istituto educativo in relazione alle esi-
genze derivanti dalle trasformazioni social i
ed economiche del nostro paese, ma soprat-
tutto perché ha una autonoma e viva coscien-
za della funzione della scuola materna, i n
relazione al più pieno sviluppo spirituale ,
morale, intellettuale e fisico del bambino –
qualunque ne sia l'ambiente di provenienz a
– nel rispetto del dovere primordiale e de l
diritto inalienabile dei genitori all'educazione
dei figli .

Questo significato che attribuiamo al no-
stro voto favorevole respinge implicitamente
le accuse polemicamente mosse e non legitti-
mamente motivate, soprattutto dalla opposi-
zione comunista, circa la pretesa incapacit à
della democrazia cristiana di avvertire l'im-
portanza pedagogica e il valore educativo che
questo istituto assume per l'infanzia . La no-
stra motivazione, inoltre, contesta implicita-
mente la ingiusta accusa che ci viene mossa
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di aver subìto l ' iniziativa di altri e di aver
tentato nel contempo di svilirla, preoccupati
soltanto di tutelare l'iniziativa di enti reli-
giosi, intesa – secondo l 'avviso di alcuni –
come manifestazione di volontà conservatrice
o di gretta tutela di interessi privati .

Nell'ambito della maggioranza esiston o
certamente posizioni diverse di prospettiva .
Per noi, oggi, questa legge ha il significato d i
un doveroso intervento dello Stato volto a
sodisfare, in relazione alle esigenze dei bam-
bini e delle famiglie del nostro paese, un a
carenza quantitativa, che non è stato possi-
bile coprire interamente dalla iniziativa pri-
vata, sia dei laici sia dei religiosi e degli enti
pubblici, i quali, per altro, con competenza e
sacrificio hanno colmato fino ad oggi, da sol i
o quasi da soli, uno spazio tanto delicato e
tanto importante per le famiglie e per i bam-
bini della nostra comunità .

Istituendo la scuola materna statale no i
riteniamo perciò di rispondere ad una neces-
sità e di adempiere un dovere seguendo un a
linea politica coerente alla nostra ispirazio-
ne, alla natura popolare del nostro partito ,
una linea politica di cui tanta parte si rico-
nosce nella stessa Costituzione repubblicana .
Ed è per questo che, nel momento in cui ,
prima per nostra intima convinzione e poi
per lealtà verso gli impegni assunti, votiam o
per l'ordinamento della scuola materna sta -
tale, noi avvertiamo il dovere, come un att o
di rispetto verso noi stessi, verso i partiti
della coalizione e verso il Parlamento, di di-
chiarare che contemporaneamente chiediam o
l'impegno del Governo a sostenere anche per
il futuro le altre iniziative nel settore. Quest o
non solo per un doveroso riconoscimento ver-
so chi ha reso un così grande servizio all a
comunità, ma anche e soprattutto perché l a
natura particolare dei compiti educativi ed
assistenziali della scuola materna, e quindi i l
suo particolare collegamento col momento
preminente del diritto-dovere della famigli a
alla educazione dei bambini, colloca il plura-
lismo di questa istituzione, e l 'onere che ne
deriva per lo Stato, in una corretta posizion e
anche 'per ciò che attiene all'aspetto costitu-
zionale .

Il principio della frequenza non obbliga-
toria, unanimemente affermato dalla Com-
missione di indagine e più ancora sottolineato
dalla legge che ci accingiamo ad approvare ;
la natura prescolastica della scuola materna ,
riconosciuta da tutti i paesi, indipendente -
mente dalle differenziate strutture scolasti -
che ; la possibilità di iniziative private anch e
in paesi socialisti (in alcuni dei quali per altro

non sempre la frequenza è gratuita) sono ul-
teriori conferme della giustezza della nostra
posizione .

Nel contesto di queste considerazioni
acquista validità maggiore la nostra richiesta
di riconoscimento e di aiuto alla scuola ma-
terna non statale, nella misura in cui, dand o
con la istituzione della scuola materna statal e
una sodisfacente risposta alle esigenze quan-
titative, offriamo anche un tipo di struttura
che dovrebbe (e ci auguriamo che l'esperienza
lo confermi) qualitativamente migliorare tutta
la scuola materna del nostro paese, con gl i
oneri che conseguentemente ne deriverann o
per tutti .

proprio per sottolineare . ulteriormente
la consapevolezza autonoma della democra-
zia cristiana sulla natura particolare di que-
sto istituto educativo, sul suo specifico rap-
porto con la famiglia e sulle esigenze quali-
tative di tale istituto, che noi non abbiam o
difficoltà, nel momento in cui annunziam o
il nostro voto favorevole, a sottolineare due
problemi che ancora rimangono aperti, pro-
blemi derivanti non certo da una carenza d i
volontà politica o di consapevolezza, bens ì
da ragioni di natura obiettiva connesse a tutto
il contesto della riforma scolastica .

Il primo problema è quello relativo a l
modo di presenza delle famiglie nella scuola
materna, che sicuramente si risolverà quand o
affronteremo in termini organici il tema ge-
nerale del rapporto tra scuola e famiglia ; i l
secondo è quello relativo alla formazione de l
personale insegnante .

Ora abbiamo registrato una situazione d i
fatto che, da un lato, dà il legittimo diritto di
presenza, in base alla legislazione vigente, ai
diplomati degli istituti magistrali, in conside-
razione della regolare periodicità con cui si
sono svolti i concorsi ,(dei quali uno ancora
in atto) per l'abilitazione all'insegnament o
nei giardini d'infanzia, e dall'altro alle di-
plomate della scuola magistrale, scuola ch e
con tutte le eventuali carenze costituisce, i n
concreto, la sola che specificamente prepar a
gli educatori dei bambini nell'età prescola-
stica. Anche per questa parte, quindi, quand o
avremo discusso ed approvato il disegno d i
legge relativo alla scuola media superiore, do-
vremo introdurre quelle necessarie modifiche ,
al fine di riservare i compiti educativi in que-
sto settore, che richiede competenza e voca-
zione, solo a quanti avranno una specific a
preparazione .

Onorevoli colleghi, con questa autonoma
e responsabile valutazione del ruolo dell a
scuola materna statale, collocata nel contesto
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delle considerazioni che rapidamente ho svol-
to e dei problemi che ho posto, ho l'onore d i
dichiarare a nome del gruppo della democra-
zia cristiana che noi voteremo a favore d i
questo disegno di legge . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo aggiuntivo 28-ter Rosati .

(li approvato) .

Dichiaro assorbite le concorrenti proposte
di legge Dal 'Canton Maria Pia ed altri (148 )
e Levi Arian Giorgina ed altri (938) .

Rimane fermo il titolo nel testo della Com-
missione, e cioè « Ordinamento della scuol a
materna statale » .

Chiedo che la Presidenza sia autorizzata a
procedere al coordinamento del disegno d i
legge .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Avverto che il disegno di legge sarà subit o
votato a scrutinio segreto .

Sui lavori della Camera.

PRESIDENTE . Avverto che per doman i
mattina, alle ore 9,30, è convocata la confe-
renza dei capigruppo, per decidere circa la
ripresa dei lavori parlamentari in relazione
ai congressi nazionali dei partiti comunist a
e liberale .

Votazione segreta di mi disegno di legge .

PRESIDENTE . Indìco la votazione a scru-
tinio segreto ,del disegno di legge oggi esami -
nato :

« Istituzione di scuole materne statali »
(1897) .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 474
Votanti	 471
Astenuti	 3
Maggioranza	 236

Voti favorevoli

	

. 221
Voti contrari .

	

. 250

(La Camera non approva — Applausi a
destra) .

Hanno preso

Abate
Abbruzzes e
Abenante
Accreman
Alba
Albertini
Albon i
Ales i
Alessandrin i
A licat a
Alini

Alpino
Amadei Giusepp e
Amadei Leonetto
Amade o
Amasio
Ambrosin i
Amendola Giorgio
Amendola Pietr o
Amodío
Anderlin i
Angelin i
Angelino
Antonin i
Antoniozz i
Ariosto
Armani
Armarol i
Arnaud
Assennat o
Astolfi Maruzz a
Azzaro
Badaloni Mari a

Balconi Marcell a
Baldani Guerra
Bald i
Baldin i
Ballardin i
Barba
Barbacci a
Barberi
Barbi
Barca
Bardin i

Baroni
Bàrtole
Barzin i
Bass i
Bass o
Bastianell i
Battistella
Bavett a
Beccastrin i
Belci
Belott i
Bemnorad

parte alla votazione:

Bensi
Beragnol i
Berlingúer Luig i
Berlingúer Mario
Berloffa
Bernardi
Bernetic Mari a
Bertè
Bertinell i
Biaggi Francantonio
Biaggi Nullo
Biagin i
Biagion i
Biancan i
Bianchi Fortunato
Bianchi Gerardo
Bignard i
Bisaglia
Bisantis
Bo
Bologn a
Bonait i
Bonea
Bontade Margherita
Borghi
Borra
Borsari
Bosisio
Botta
Bottar i
Bova
Brand i
Breganze
Bressani
Brodolin i
Bronzut o
Buffone
Busetto
Buttè
Buzzett i
Buzz i
Cacciatore
Caiat i
Calabrò
Calasso
Calvares i
Calvetti

Calvi
Canestrari
Cannizzo
Cappugi
C aprara
Carigli a
Cassian i
Castell i
Castellucci
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Cataldo De Zan Giorgi Magno
Cattaneo Petrini Diaz Laura Girardin Magri

Giannina Dietl Gitti Malagugin i
Cattani Di Leo Giugni Lattari Jole Malfatti Francesco
Cavallari Di Lorenzo Goehring Malfatti Franco
Cavallaro Francesco Di Mauro Ado Guido Golinelli Mancini Antoni o
Cavallaro Nicola Di Nardo Gombi Manenti
Céngarle Di Piazza Gorreri Marangone
Ceravolo D'Ippolito Graziosi Marchesi
Ceruti Carlo Di Primio Greppi Marchian i
Cetrullo Di Vittorio Berti Bal- Grezzi Mariani
Chiaromonte dina Grilli Mariconda
Cianca D'Onofrio Grimaldi Marotta Michele
Cinciari Rodano Dossetti Guarra Marras

Maria Lisa Durand de la Penne Guerrieri Martini Maria Elett a
Coccia Élkan Guerrini Giorgio Martoni
Cocco Maria Ermini Guerrini Rodolfo Maschiella
Codacci-Pisanelli Evangelisti Gui Massari
Codignola Fabbri Francesco Guidi Matarres e
Colasanto Fabbri Riccardo Cullo M attarella
Colieoni Fada Gullotti Mattarell i
Colleselli Failla Illuminati Matteott i
Colombo Emilio Fasoli Imperiale Maulin i
Colombo Vittorino Ferioli Ingrao Mazza
Gorghi Ferrari Aggradi Iotti Leonilde Mazzon i
Corrao Ferrari Riccardo lozzelli Melloni
Cortese Ferrari Virgilio Isgrò Mengozz i
Cossiga Ferraris Jacazzi Merenda
Cottone Ferri Giancarlo Jacometti Messinetti
Crocco Ferri Mauro La Bella Mezza Maria Vittori a
Curti Aurelio Fibbi Giulietta Làconi Micel i
Curti Ivano Finocchiaro Laforgia Michel i
Dagnino Fiumanò Lajólo Minio
Dal Cantón Maria Pia Foderaro Lama Miotti Carli Amali a
D'Alessio Folchi Lami Misasi
Dall'Armellina Forlani Landi Monasterio
D'Amato Fornale La Penna Morell i
D'Arezzo Fortuna Lattanzio Moro Aldo
Dérida Fracassi Lauricella Moro Dino
De Capua Franceschini Lenti Mussa Ivaldi Vercelli
De Florio Franchi Leonardi Naldin i
Degan Franco Pasquale Leone Raffaele Nannin i
Degli Esposti Franco Raffaele Lettieri Nannuzz i
Del Castillo Franzo Levi Arian Giorgina Napolitano Francesc o
De Leonardis Fusaro Li Causi Napolitano Luigi
Delfino Gagliardi Lizzero Natal i
Della Briotta Galli Lombardi Riccardo Natol i
Dell'Andro Galluzzi Lombardi Ruggero Natta
Delle Fave Gambelli Fenili Longo Negrari
Demarchi Gasco Longoni Nonni
De Maria Gatto Loperfido Nicoletto
De Mérsanich Gelmini Loreti Nicosi a
De Martino Gessi Nives Lucchesi Novèlla
De Marzi Ghio Lupis Nuoci
De Marzio Giachini Lusòli Ognibene
De Meo Giglia Luzzatto Olmini
De Pascélis Giolitti Macaluso Origlia
De Pasquale Giorno Macchiavelli Orlandi
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Zaccagnini
Zanibell i
Zanti Tondi Carmen
Zappa
Zincone
Zóbol i
Zucalli
Zug,no

Pagliaran i
Pajetta
Pala
Palazzesch i
Paolicchi
Pasqualicchi o
Passoni
Pastore
Patrini
Pellegrino
Pennacchin i
Pezzino
Piccinell i
Picciotto
Piccoli
Pieraccin i
Pierangel i
Pietrobono
Pintus
Pirastu
Poerio
Prearo
Preti
Principe
Quaranta
Quintieri
Racchett i
Rad i
Raffaell i
Rampa
Raucci
Re Giuseppin a
Reale Giusepp e
Reale Oronzo
Restivo
Rinaldi
Ripamont i
Romanat o
Romita
Romualdi
Rosat i
Rossanda Banfl

Rossana
Rossi Paolo Mari o
Rubeo
Ruffin i
Rumór
Russo Vincenzo

Mari o
Sacchi
Salv i
Sammartin o
Sandri
Sangall i
Sanna
Sant i
Sarti
Sartór

Savio Emanuela
Savold i
Scaglia
Scalf aro
Scarascia
Scarlat o
Scarpa
Scionti
Scotoni
Scricciolo
Sedat i
Semeraro
Serbandini
Sereni
Seron i
Servade i
Servello
Sforza
Sgarlata
Silvestri
Simonacc i
Sinesio
Soliano
Sorgi
Spagnol i
Spallone
Speciale
Sponziell o
Stella
Sullo
Sulotto
Tagliaferri
Tambronì
Tanass i
Tàntalo
Tavian i
Tedeschi
Tempia Valenta
Tenagli a
Terranova Corrado
Titomanlio Vittoria
Togni
Tognon i
Toros
Tremelloni
Trentìn
Tripódi
Turnatur i
Urso
Usvard i
Valiante
Valitutti
Venturin i
Venturoli
Verga
Veronesi
Vespignani
Vetrone

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE . Nelle riunioni pomeridia-
ne delle Commissioni in sede legislativa sono
stati approvati i seguenti disegni di legge :

dalle Commissioni riunite Il (Interni )
e VI (Finanze e tesoro) :

Avanzamento degli ufficiali del ruolo
d'onore dei corpi della guardia di finanza e
delle guardie di pubblica sicurezza » (1302-B) ;

Partecipazione dell'Italia all'Esposizione
universale di Montreal del 1967 » (2706-B) .

Sarà stampato e distribuito . Ritengo poss a
essere deferito alla stessa III Commissione
(Esteri) in sede legislativa, con il parere della
V Commissione .

Se non vi !sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

PRESIDENTE . Comunico che il Senato h a
trasmesso il seguente disegno di legge gi à
approvato dalla III Commissione (Esteri) del -
la Camera e modificato da quella III Com-
missione :

Viale
Vianello
Vicentin i
Villa
Villani
Vincell i
Viviani Luciana
Volpe

Sono in congedo
precedenti) :

Badini Confalonieri
Berretta
Bettiól
Carcaterra
Di Giannantonio

Si sono astenuti :

Greggi
Guariento

-(concesso nella

De Ponti
SpSdola

(Così rimane stabilito) .

Trasmissione dal Senato

e deferimento a Commissione .

seduta odierna) :

Vedovato

Vaja

(concesso nelle sedute

Gennai Tonietti Erisi a
Pedin i
Sabatin i
Spinell i
Tesauro
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dalla VIII Commissione (Istruzione) :

Proroga dei contributi dello Stato e di
enti locali a favore degli enti autonomi " L a
Biennale di Venezia ", " La Triennale di Mi-
lano " e " La Quadriennale di' Roma " »
(2451), con modificazioni .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

VESPIGNANI, Segretario, legge le inter-
rogazioni e le interpellanze pervenute all a
Presidenza .

MONASTERIO . (Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MONASTERIO . 'Sollecito lo svolgimento
dell'interrogazione sul rifiuto opposto dalla
camera di commercio di Lecce di cedere i n
proprietà mediante riscatto ad alcuni fun-
zionari statali alloggi forniti dei prescritti
requisiti .

iPRE'SIDENTE . Interesserò il ministro
competente .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani venerdì 21 gen-
naio 1966, alle 9 :

1 . — Svolgimento delle proposte di legge :

BRANDI e LANDI : Diritto dei salariati per-
manenti statali a godere della pensione deI -
l'I .N.P.S . maturata durante il servizio reso
antecedentemente al 1° luglio 1956 (2545) ;

LANDI ed altri : Istituzione del ruolo del
personale degli assistenti tecnici di laboratori o
del Ministero della difesa (1272) ;

MATTARELLI ed altri : Determinazione del
reddito imponibile, ai fini del tributo edili-
zio di fabbricati a destinazione speciale (2544) ;

PITZALIS : Modifica degli articoli 2 e 3
della legge 16 novembre 1964, n . 1249, sul-
l'avanzamento dei capitani e dei maggiori de i
servizi di amministrazione e sussistenza del -
l'esercito (2612) ;

CovELLI : Modifica degli articoli 2 e 3
della legge 18 novembre 1964, n . 1249, per
quanto concerne l'avanzamento dei capitani
dei servizi sussistenza e amministrazione del -
l ' esercito (2646) ;

'GAGLIARDI : Riordinamento degli special i
ruoli organici del Corpo della guardia di fi-
nanza, del Corpo delle guardie di pubblic a
sicurezza e del Corpo forestale dello Stato ,
istituiti con legge 22 dicembre 1960, n . 1600
(2679) ;

GAGLIARDI ed altri : Modifiche alle dispo-
sizioni sulla decorrenza della nomina in ruolo
dei professori di educazione fisica, di cui al
secondo comma dell'articolo 15 della legg e
7 febbraio 1958, n . 88, in possesso di parti-
colari requisiti (2496) .

2. — Svolgimento delle interpellanze Ce-
ruti Carlo (503), Ingrao (602), Bignardi (714) ,
Avolio (720), e delle interrogazioni Ceruti Car-
lo (3113 e 3264), Servadei (3138), Scricciolo
(3148), Anderlini (3138), sull'applicazione del -
la disciplina dei contratti agrari .

3. — Seguito della discussione delle mo-
zioni Micheli (50), Cruciani (51), Ingrao (52) ,
Anderlini (57) e dello svolgimento dell'inter-
pellanza Valori (717) e dell'interrogazione
Cruciani (3091), sulla situazione economica
in Umbria .

4. — Discussione del disegno di legge:

Norme sui licenziamenti individual i
(2452) ;

e delle proposte di legge :

SuLorro ed altri : Regolamentazione del
licenziamento (302) ;

SPAGNOLI e(d altri : Modifica dell'artico-
lo 2120 (del Codice civile (1855) ;

- Relatori: Fortuna e Russo Spena, per
la maggioranza; (Cacciatore, di minoranza .

5. — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge:

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico-
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvat o
con decreto del Presidente della Repubblic a
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai li-
miti di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : (Modifiche agli articoli 32 e 33 del
Codice della strada (1840) ;

- Relatori : Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

6 . — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvoca-
to e di procuratore (707) ;

- Relatore : Fortuna .

7. — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attivit à
urbanistica (296) ;

'GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento del -
l'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore : Degan.
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8. — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione dell a
pensione ai combattenti che abbiano raggiun-
to il sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex
combattenti che abbiano maturato il 600 anno
di età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerra
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di un a
pensione agli ex combattenti che abbiano ma -
turato il 600 anno di età (Urgenza) (226) ;

LUPIS ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concessione
di una pensione agli ex combattenti ed ai loro
superstiti (Urgenza) (370) ;

COVELLI : Concessione di una pensione
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Urgen-
za) (717) ;

Relatore : Zugno .

9. — Discussione delle proposte di legge :

LEONE RAFFAELE 'ed altri : Concessione
di assegno vitalizio ai mutilati e invalidi ci -
vili (Urgenza) (157) ;

MICHELINI ed altri : Concessione di u n
assegno gai mutilati ed invalidi civili (Ur-
genza) (927) ;

SCARPA ed altri : Provvedimenti a favore
dei mutilati .e invalidi civili (Urgenza) (989) ;

SORGI ed altri : Provvedimenti per l'as-
sistenza sanitaria agli invalidi civili (Ur-
genza) (1144) ;

FINOCCHIARO : Disciplina delle forme di
assistenza e nonne per la concessione di asse-
gno vitalizio ai ;mutilati e agli invalidi ci-
vili (1265) ;

CRUCIANI ed altri : Assistenza sanitaria
agli invalidi civili (1592) ;

DE LORENZO ed altri : Norme per l'eroga-
zione .dell'assistenza sanitaria e di recuper o
ai mutilati ed invalidi civili (1706) ;

Puccl EMILIO ,ed altri : Concessione d i

un assegno mensile e dell'assistenza sanitaria ,
farmaceutica, ospedaliera e 1protesica gratuita

ai cittadini italiani ultrasessantracinquenni e
ai cittadini inabili a proficuo lavoro (1738) ;

— Relatori : Dal Ganton Maria Pia e
Sorgi .

10 . — Seguito della discussione del dise-
gno d legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,

n . 62, sulla costituzione e il funzionament o

degli organi regionali (1062) ;
— Relatori : Cossiga, per la maggioran-

za; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mino-
ranza .

11 . — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima co-
stituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori: Piccoli, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza ;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori: Baroni, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza .

La seduta termina alle 23,20 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO RossI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

MAROTTA MICHELE. — Al Ministro del -
le poste e delle telecomunicazioni . — Per co-
noscere se non ritenga 'di adottare i necessari
provvedimenti per far sì che il personale de l
S .I .P. che risulterà esuberante presso quell a
azienda a seguite del potenziamento dei Tele-
foni 'di Stato, possa essere assorbito dalla
Azienda di Stato per i servizi telefonici . (14863 )

MAROTTA MICHELE. — Al Ministro de l
lavoro e della previdenza sociale . — Per cono-
scere quali possibilità abbiano gli organi pre-
posti dal 'Ministero del lavoro alla vigilanza
sull'applicazione della legge 24 febbraio 1953 ,
n . 142, sull'avviamento al lavoro degli inva-
lidi per servizio e degli orfani dei caduti pe r
servizio, nei confronti delle Amministrazioni
dello Stato, delle province, dei comuni e degl i
altri enti pubblici ; e se sia esatto che detti
organi non possano procedere alla tutela dei
legittimi interessi degli invalidi per servizio
non collocati 'al lavoro, nello stesso modo come
procede l'Opera nazionale per gli invalidi d i
guerra, attraverso l 'accertamento delle rela-
tive mancate coperture di posti ed i conse-
guenti ricorsi al Consiglio di Stato, ovvero al
Capo dello Stato.

E, qualora gli organi del Ministero del la-
voro si trovinò nell'impossibilità di procedere
nello stesso senso, se non convenga affidar e
all'Opera nazionale per gli invalidi di guerra
le 'funzioni relative all'avviamento al lavoro
degli invalidi per servizio, il che, del resto ,
sarebbe già formalmente previsto dalla legge
5 maggio 1961, n . 423, che affida a detta Opera
nazionale la concessione agli invalidi per ser-
vizio di tutte le forme di assistenza previste
per gli invalidi di guerra, con le stesse moda-
lità e senza esclusione alcuna .

	

(14864 )

USVARDI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se, considerata l a
reale situazione di difficoltà in cui si sono
venute a trovare in tutta Italia le insegnant i
abilitate di economia domestica che nell a
nuova scuola media unica hanno ottenuto ,
nella migliore delle ipotesi, sei ore di insegna-
mento settimanale contro le 17 ore della scuo-
la di avviamento, non ritiene di predisporr e
iniziative di legge che rendano meno preca-
ria la situazione di dette insegnanti e permet-
tano il potenziamento di una funzione edu -

cativa che, specie nei comuni rurali, svol-
gono le docenti di economia domestica fra le
giovani .

	

(14865 )

TITOMANLIO VITTORIA . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscere 'i
motivi d'ordine giuridico-amministrativo, re-
lativi alla revoca delle ore d'insegnamento ,
già conferite dal provveditorato agli studi d i
Caserta, all'insegnante Lucia Chioccarelli, in -
caricata triennale per le applicazioni tec-
niche .

La revoca è stata provocata da un quesito
telegrafico del suddetto provveditorato, i n
data 27 dicembre 1965 al 'Ministero della pub-
blica istruzione, direzione secondaria primo
grado .

	

(14866 )

MINASI. — Ai Ministri degli affari esteri ,
dei trasporti e aviazione civile e del lavoro e
previdenza sociale. — Per sapere se è stata
accertata la causa della morte del manoval e
emigrato Scarpino Tommaso di Michele Fran-
cesco e di Capparelli Annunziata, nato in
Altomonte il 2 marzo 1930, residente in Fu -
scaldo (Cosenza) .

Lo Scarpino espatriò per motivi di lavoro
il 10 dicembre 1964 nella Repubblica demo-
cratica tedesca e còme manovale lavorò a
Rosswag 7.141, presso la ditta Arnold Adolfo
Baummterm; il 10 dicembre 1965 lasciò la
Repubblica federale tedesca per rientrare i n
Italia e viaggiò con il treno straordinario 7855 ,
trasporto D.T .T.A . 1509 ; 1'11 ottobre 1965 fu
rinvenuto il cadavere dello Scarpino in un a
galleria sita tra le stazioni delle ferrovie del -
lo Stato di 1Grizzano e San Benedetto Val d i
Sangro sulla linea Bologna-Firenze ; lo Scar-
pino lascia la moglie ed una figlia privi d i
ogni mezzo e nella miseria .

Per sapere se furono rilevate responsabi-
lità a carico dell'amministrazione delle fer-
rovie dello Stato ;

se per le convenzioni internazionali o
per il contratto 'di lavoro l ' infortunio duran-
te il viaggio di andata e ritorno dell 'emigrat o
va considerato infortunio sul lavoro a tutt i
gli effetti ;

diversamente per sapere come il 'Gover-
no italiano intenda provvedere onde assicu-
rare alla moglie ed alla figlia superstite u n
assegno vitalizio .

	

(14867)

MACCHIAVELLI, GUERRINI GIORGIO ,
DI PIAllA, LANDI E FERRARIS. — Ai Mi-
nistri delle finanze, dell'industria e commer-
cio e dell'agricoltura e foreste . — Per sapere
se - in attesa della istituzione della T.V.A. -
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non ritengano che la imposta generale sul -
l'entrata per le acqueviti, liquori e gli spu-
manti naturali debba essere applicata sol o
una volta al momento della vendita da part e
del produttore o dell'importatore (una
tantum) .

Tale provvedimento si ritiene opportun o
in quanto lo sproporzionato aumento del peso
fiscale avvenuto nel 1963 e nel 1964 su detti
prodotti, ha compresso fortemente il consu-
mo e favorito l'evasione, con gravi danni per
l'agricoltura, la viticoltura e la frutticoltura
nazionale, data la diminuzione della utilizza-
zione dell'alcool e delle acqueviti - Che rap-
presentano lo sbocco ultimo delle eccedenz e
e dei sottoprodotti, - oltre che per i detta-
glianti e pubblici esercizi .

Secondo gli interroganti, infatti, l'attual e
sistema « a cascata » colpisce specialmente i
piccoli rivenditori, costretti sempre, a diffe-
renza dei maggiori, ai due passaggi, e oberati
inoltre da notevoli intralci burocratici che ge-
nerano ulteriore aggravio al prodotto e no n
favoriscono il consumo, che non può conside-
rarsi ulteriormente di carattere voluttuario .

(14868 )

AMADEO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se risponda a verità la
notizia secondo la quale La società S .A.L.T . ,
concessionaria dell'autostrada in costruzione
Sestri-Levante-Livorno, intenderebbe attuare
nella zona del Bracco in provincia di La Spe-
zia una variante al progetto originario con-
sistente nella soppressione del Casello di Zio-
na, in comune di Carro, e nello spostamento
a sud del tracciato, nonostante il parere con-
trario del comune, dell'Amministrazione pro-
vinciale e della Cassa di risparmio de La Spe-
zia, enti che fanno parte del Consiglio di am-
ministrazione della S .A.L.T ., e le proteste
delle popolazioni di Maissana, Carro, Vares e
Ligure, Sesta Godano, Castiglione Chiavarese,
di cui si sono fatte interpreti con ordini del
giorno le rispettive Amministrazioni comunali .

In caso affermativo l'interrogante chiede
che da parte dell'A .N.A .S., in sede di esam e
della richiesta approvazione della variante ,
siano approfondite le ragioni di carattere tec-
nico ed economico pro e contro la variant e
stessa, ed in particolare vagliati i rilievi for-
mulati dalle Amministrazioni comunali dell a
Val di Vara, dai quali si desume che lo spo-
stamento del tracciato dell'Autostrada a Sud ,
ritenuto più costoso del tracciato originario, e
la conseguente soppressione del Casello d i
Ziona, taglierebbero fuori l'entroterra de l
Vara e del Petronio, precludendo ogni possi-

bilità di trarre da un millenario isolamento
una regione economicamente e socialmente
depressa .

L'interrogante chiede ancora che le deci-
sioni che saranno prese, in merito dall'A .N .A.S .
non 'disattendano comunque le legittime aspet-
tative e speranze delle popolazioni dell'entro -
terra spezzino, e che qualunque tracciato sia
posto in attuazione preveda collegamenti
stradali efficienti con i paesi dell'alta e medi a
valle 'del Vara, al fine di garantire loro l'uni-
ca possibilità rimasta di sperare in un mi-
glioramento della locale difficilissima situa-
zione economica e sociale .

	

(14869 )

Z•UGNO E PEDINI . — Al Ministro dei la-
vori pubblici . — Per 'conoscere use non ritenga
urgente proporre i provvedimenti necessar i
a consentire che l'e 'Chiese od 'i benefici eccle-
siastici possano essere 'ammessi 'a contrarr e
mutui perla costruzione delle case canonich e
nelle parrocchie che ne sono sprovviste .

Rilevano gli interroganti la ingiustificat a
indiscriminazione esistente .a danno di una
categoria di cittadini che pure ha tutti i requi-
siti richiesti dalle leggi vigenti per usufruir e
dei mutui pure concessi 'a privati 'e cooperative
per l'incentivazione dell'attività 'edilizia .

(14870 )

ZUGNO, STELLA E BALDI. — Al Mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste . — Per
conoscere se non ritenga urgente intervenire
eccezionalmente con una sanatoria per i pro-
duttori di vino che hanno presentato tardi-
vamente la prescritta denuncia nel dicembr e
1965 .

Si fa presente che si tratta di casi di pic-
coli produttori che solo tardivamente hanno
conosciuto l'obbligo della denuncia e che d'al-
tronde il provvedimento non è ancora entrato
nella consuetudine dei produttori .

	

(14871 )

SCARASCIA MUGNOZZA . — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale . —
Per conoscere se sia esatto che all'Opera na-
zionale invalidi di guerra si intendano sot-
trarre le funzioni ad essa finora affidate pe r
legge nel campo del collocamento obbligato -
rio al lavoro degli invalidi di guerra e dell e
vittime civili della guerra, e ciò per investire
di dette funzioni lo stesso Ministero ,d'el la-
voro e della previdenza sociale ; e se si sia
tenuto conto dell'onere, anche finanziario, ch e
ne deriverebbe allo Stato, per assunzione d i
nuovo personale presso gli uffici regionali e
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provinciali del lavoro, già oberati dalle vari e
incombenze nel campo del collocamento, so-
prattutto in un momento così difficile dell'eco-
nomia nazionale; e per conoscere se non con-
sideri più opportuno conservare all 'Opera na-
zionale invalidi di guerra le funzioni che at-
tualmente esercita, affidando a detta Oper a
anche l ' avviamento al lavoro . degli invalid i
per servizio, vista l ' opportunità che questi
ultimi invalidi ricevano dallo stesso ente tutt e
le forme di assistenza per essi previste, com e
del resto già disposto dalla legge 5 maggi o
1961, n . 423 . Ciò anche perché il conservare
all'O .N.I .G. le sue funzioni e affidare all a
stessa funzioni nuove non implicherebbe nes-
suna maggiore spesa per il bilancio di dett o
ente, la cui attrezzatura e il cui numero d i
dipendenti è tale da consentire il richiest o
incremento di attività .

	

(14872 )

ALPINO. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere se non sia informato delle defa-
tiganti e sovente esasperanti complicazioni e
perdite di tempo cui devono sottostare i cit-
tadini titolari di redditi azionari, per ottenere
dai competenti uffici finanziari i certificati pre -
scritti per poter percepire i 'dividendi in esen -
zione dalla ritenuta cedolare o per l'applica -
zone dell'aliquota 5 per cento di acconto . A
parte il .superlavoro e il disagio degli uffici ,
sta di fatto che l'affollamento e le difficoltà
lamentate dal pubblico portano a frequent i
incidenti, mentre non sono pochi i piccol i
risparmiatori minacciati di 'subire, loro mal-
grado, l'imposta secca del 30 per cento, con
le immaginabili conseguenze negative per la
auspicata diffusione dell'azionariato popolare .

Nel sottolineare la necessità di una sostan-
ziale semplificazione delle pratiche di rilasci o
dei certificati, quanto meno per validità del-
l'intero anno fiscale e ridotti alla pura dichia-
razione di iscrizioni nei ruoli, si suggerisc e
l'opportunità, nei casi in cui il rimborso di
conguaglio abbia del tutto assorbito l'importo
altrimenti dovuto in complementare, di far
figurare ugualmente tale imposta nella car -
tella esattoriale, indicando solo l'imponibil e
e lasciando in bianco o coprendo con sintetica
annotazione le colonne delle somme da pagare .

(14873 )

GIACHINI, PAOLICCHI, DIAZ LAURA ,
LUCCHESI E AVERARDI . — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere se è a conoscenza del fatto che i lavo-
ratori ex dipendenti del Mattonellificio Fede -
righi di Venturina (Livorno) oltre ad ave r
perduto il lavoro in conseguenza del falli -

mento dell'azienda, da quasi un anno atten-
dono di veder liquidate le loro spettanze che
assommano a circa 55 milioni ;

valutando le legittime preoccupazioni di

questi lavoratori che vedono minacciato il loro
avere per lo scarsissimo realizzo ottenuto co n
le vendite all'asta dei materiali giacenti ;

chiedono al Ministro se non intenda in-
tervenire affinché sia garantito ai lavoratori
ex dipendenti del Mattonellificio Federigh i
il pagamento di tutte le loro spettanze . (14874)

MALFATTI FRANCESCO. — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per sapere :

1) se la Commissione ministeriale pe r
le alberature sulle strade statali – Commis-
sione che doveva terminare i propri lavori en-
tro il 31 luglio 1965 (prorogato al 31 ottobr e
1965) – ha terminato i propri lavori ;

2) quali sono i motivi della proroga 'dal
1° agosto al 31 ottobre 1965 e dell'eventual e
mancata conclusione dei lavori della Com-
missione di cui al punto che precede ;

3) se – nel caso in cui la Commission e
di cui al punto 1) avesse terminato i propr i
lavori – le conclusioni saranno portate a co-
noscenza ed all'esame del Parlamento . (14875)

MAGNO. — Ai Ministri dell'agricoltura e
foreste, dei lavori pubblici e dell'interno . —
Per sapere se sono a conoscenza del fatto ch e
numerose famiglie contadine del compren-
sorio dell'Opera nazionale combattenti del
Tavoliere di Puglia sono da alcuni giorni
stati completamente privati dell'acqua per i
loro bisogni alimentari e igienici, avend o
l'Ente autonomo acquedotto pugliese e l'Ope-
ra nazionale combattenti decisa la chiusura
delle fontanine esistenti nelle zone . L'incre-
dibile decisione è stata presa per il fatto ch e
i coloni dell'Opera nazionale combattenti del
comprensorio giustamente non hanno intes o
continuare a pagare l'acqua erogata attraver-
so le fontanine in questione, che sono indiscu-
tibilmente fontanine pubbliche perché no n
sono solo a loro disposizione ma servono a i
bisogni, senza controllo alcuno, di tutta l a
popolazione rurale della zona, nonché de i
numerosi passanti .

L'interrogante domanda di sapere se no n
ritengano i Ministri interrogati che i colon i
in questione, in quanto cittadini italiani, han -
no il diritto di approvvigionarsi gratuitament e
di acqua potabile e che perciò le fontanin e
debbano essere sollecitamente rimesse in eser -

cizio, con l'attribuzione dei relativi canoni , a
carico dei comuni interessati .

	

(14876)
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FIUMANO, TERRANOVA RAFFAELE E
MICELI. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere – premesso che, all'atto dell'in-
sediamento dell'amministrazione comunale ,
dopo le elezioni amministrative del novembr e
1964, [i direttivi delle sezioni del P .S .I ., P'.C.I .
e P.S .I .U.P. e gli amministratori del comune
d; Galatro hanno avanzato al consiglio di
prefettura di Reggio Galabria circostanziato
esposto su irregolarità formali e rilievi su l
merito (condensati [in diciassette punti) d i
provvedimenti [adottati da parte del sindaco
Marazzita e dagli assessori della precedente
amministrazione comunale – d'esito dell'in-
chiesta condotta 'sul posto dal viceprefetto
dottor Piccolo e i provvedimenti proposti e
presi dal consiglio di prefettura .

Poiché le accuse mosse al sindaco Ma-
razzita e agli assessori dell 'amministrazione
democristiana, in carica al momento dell e
amministrative del novembre 1964, sono par-
ticolarmente gravi e viva è l'attesa [dell'opi-
nione pubblica, sensibile alla moralizzazione
della vita pubblica, specialmente nel deli-
cato settore degli enti locali, gli interroganti
chiedono se [il Ministro non ritenga oppor-
tuno procedere con il necessario rigore e sol -
lecitamente all'accertamen[to [delle responsa-
bilità .

	

(14877 )

MAGNO . — Al Ministro dell 'agricoltura e
delle foreste . — Per sapere se non ritenga che
l 'Ente per l ' irrigazione in Puglia e Lucania
debba esprimere parere favorevole alla co-
struzione o approfondimento di pozzi co n
trivelle nella località Fonterosa, in agro di
Manfredonia.

vero che nella zona vi [è un pozzo in-
teraziendale costruito dall'ente in questione
ma esso si è dimostrato insufficiente . Inoltre ,
i pozzi aziendali esistenti dànno in buona
parte acqua salmastra, per cui il loro appro-
fondimento è indispensabile affinché essi no n
rimangano inservibili .

	

(14878 )

MAGNO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere – data l'impressionante
frequenza che hanno raggiunto gli incident i
stradali sul tratto di strada statale Foggia-
Manfredonia e la certezza che questi sono [do-
vuti per la maggior parte al mancato adegua-
mento dell 'opera alle esigenze attuali – non
ritenga :

1) che si debba sollecitare il finanzia-
mento dei lavori occorrenti per l'allargamen-
to e l ' ammodernamento del tratto di strada
in questione, compresa la costruzione di un a
variante tra il chilometro 24 e il chilometro

33, ove più numerosi e pericolosi sono i doss i
e le curve ;

2) che si debba provvedere nel frattem-
po all'abbattimento degli alberi esistenti, es-
sendo certo che se a ciò si fosse già provve-
duto gli incidenti mortali degli ultimi ann i
avrebbero avuto per la maggior parte conse-
guenze non tragiche .

Fa presente che l'abbattimento degli alber i
sulla Foggia-Manfredonia è possibile, dato ch e
lungo buona parte del tratto di strada, a po-
chi metri dal ciglio stradale, il consorzio d i
bonifica della Capitanata ha impiantato di re-
cente una grossa fascia di piante frangi-
vento .

	

(14879 )

FIUMANO . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. — Per conoscere se non
.ritengano opportuno intervenire nei confronti
della Federazione nazionale editori giornal i
perché nella concessione di rivendita di gior-
nali sia rispettata a favore dei ciechi civili ,
tramite l'Unione italiana ciechi (U .C .I .), la
disposizione che ogni 3 nuove concessioni una
deve andare a cieco civile, secondo il dispost o
della legge 9 marzo 1964, n . 121 .

Poiché, fin'oggi, la suddetta legge non ha
avuto rispetto per il settore in discussione ,
l'interrogante è [dell'opinione che occorra
provvedere non Isolo per il [futuro, ma riparare
anche per quanto avvenuto nel passato . (14880 )

FIUMANO E TERRANOVA RAFFAELE .
—Ai Ministri dell'interno e della sanità . —
Per conoscere se non ritengano opportuno dar e
una sistemazione organica (normativa ed eco-
nomica) ai 42 dipendenti addetti ai servizi
ausiliari dei centri per la lotta contro l'an-
chilostomiasi nella provincia di Reggio Ca-
labria .

I servizi ausiliari disimpegnati dal suddet-
topersonale sono indispensabili nella orga-
nizzazione della lotta contro l'anchilostoma ,
che rappresenta un grave permanente peri -
colo [per la sanità dei lavoratori e delle lavo-
ratrici delle campagne, nel mentre il tratta-
mento normativo ed economico del personal e
che opera da circa dieci anni, non corrispon-
de all'importanza dell'impegno allo stesso ri-
chiesto per il censimento dei colpiti dall'an-
chilostoma, la bonifica dei casi accertati e gl i
accertamenti domiciliari e familiari tra i coa-
bitanti dei censiti per la rilevazione dei por-
tatori del male apparentemente sani .

[Gli interroganti, d'altro canto, consapevol i
che il problema travalica i confini provincial i
e della regione ed ha gravi riflessi di ordine
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sociale ed economico, sono dell'opinione che
la questione vada affrontata con la serietà e
l 'urgenza che il caso richiede .

	

(14881 )

FIUMANO, TERRANOVA RAFFAELE E
MICELI . — Ai Ministri del lavoro e previ-
denza sociale, dell'agricoltura e foreste e a l
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno . — Per sapere se non ritengan o
opportuno intervenire nel tentativo di redi-
mere le cause che hanno portato, nei giorni
10 eli gennaio 1966, allo sciopero di 48 ore
i lavoratori addetti ai cantieri di rimboschi-
mento del consorzio di bonifica dell'Aspro -
monte nel comune di Cosoleto e in altri cen-
tri della provincia di Reggio Calabria .

I lavoratori sono in agitazione, hanno scio-
perato per il rinnovo del contratto collettivo
di lavoro, già scaduto nel settembre 1965, e
sollecitano l'aggiornamento del trattament o
economico e normativo, in particolare pe r
quanto si riferisce agli istituti dell'indennit à
chilometrica, dell'indennità di alta montagn a
e degli assegni familiari .

	

(14882 )

DE LEONARDIS . — Ai Ministri degli af-
fari esteri e della marina mercantile . — Per
sapere se sono a conoscenza delle continu e
violazioni da parte jugoslava degli accordi sti-
pulati per la pesca nell'Adriatico .

La recente arbitraria cattura di motope-
scherecci di Manfredonia e di Molfetta da
parte delle autorità jugoslave richiede u n
adeguato servizio di difesa dei nostri natant i
per scoraggiare gli inammissibili ed intollera-
bili soprusi .

Si chiede, inoltre, di sapere quali passi s i
intendono effettuare verso il governo jugosla-
vo per la salvaguardia degli interessi dei pe-
scatori italiani e per ottenere il risarcimento
dei danni subiti dai pescherecci di Manfredo-
nia e di Molfetta a causa delle incursioni del -
le motovedette jugoslave .

	

(14883 )

DE PASCALIS . — Al Ministro dell'indu-
stria e del commercio . - Per sapere se con -
divide o meno le affermazioni del ragioniere
Marco Trolli, attuale 'presidente dell'A .N.C.I .
e perciò stesso presidente di diritto della Mo-
stra mercato delle calzature di Vigevano, ri-
portate nel numero del corrente gennaio dell a
rivista Export made in Italy e con le quali ,
contestando l'acquisito diritto della città d i
Vigevano ad organizzare, con l 'appoggio del
Governo, una mostra calzaturiera di carattere
nazionale ed internazionale, si prende posi-
zione, a nome dell'A .N.C.I ., a favore delle
mostre calzaturiere di Firenze e di Bologna ;

per conoscere se il mutato e improvvis o
atteggiamento della presidenza dell'A .N.C .I .
nei confronti della Mostra mercato delle cal-
zature di Vigevano possa avere influenza sul -
le decisioni che, per quanto attiene la disci-
plina e la regolamentazione delle mostre e fie-
re della calzatura italiana, possano essere adot-
tate dal Ministero .

	

(14884 )

GHIO. — Ai Ministri del lavoro e previ-
denza sociale, del tesoro e della marina mer-
cantile. — Per conoscere se risulta che l ' ad-
dizionale contributiva dovuta dall'armamen-
to italiano all ' Istituto nazionale assicurazion e
contro le malattie, ai sensi dell'articolo 5
della legge 5 dicembre 1961, n . 1443, e stabi-
lita nella misura del 3,80 per cento sull 'am-
montare delle retribuzioni corrisposte al di-
pendente personale in servizio per l'assisten-
za malattie ai pensionati marittimi, sarebbe
di gran lunga superiore al fabbisogno e che
l'eccedenza degli introiti sui costi delle pre-
stazioni sarebbe destinata alla copertura d i
altre gestioni cronicamente deficitarie dell o
stesso istituto e che nulla hanno a che vedere
con le attività del settore marittimo . Chiede
inoltre di conoscere se, di fronte alla prean-
nunciata opposizione dell'armamento davant i
all'autorità giudiziaria ordinaria, i Ministr i
interrogati non ritengano opportuna la ricer-
ca di un'equa soluzione del problema, qual e
potrebbe essere il tanto auspicato trasferi-
mento dell'assistenza malattie dei pensionat i
marittimi alle Casse marittime nazionali, l e
quali si sarebbero dichiarate in grado di pre-
stare gli stessi servizi ad un costo sensibil-
mente inferiore .

	

(14885 )

QUARANTA. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere -
facendo seguito all'interrogazione n . 12462 -
se sia opinione del Ministro che una precisa
disposizione di legge, come l'articolo 6 della
legge 24 febbraio 1953, n . 142, possa ritenersi
abrogata dalla semplice dizione « sono abro-
gate le disposizioni in contrasto con la presen-
te legge » , di cui al quarto comma dell'arti -
colo 20 della legge 5 marzo 1963, n . 367, dal
titolo « Modifiche alle norme previste dalla
legge 3 giugno 1950, n . 375, sul l 'assunzione ob -
bligatoria al lavoro degli invalidi di guerra » :

e ciò, a maggior ragione, in quanto i l
precedente comma del citato articolo 20 re-
cita testualmente : « Resta fermo che, per
quanto non disciplinato dalla legge 24 feb -
braio 1953, n . 142, concernente l 'assunzione
obbligatoria al lavoro degli invalidi per ser-
vizio e degli orfani dà caduti per servizio,
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valgono, in quanto applicabili, le norme dell a
presente legge , del regolamento di attuazion e
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 18 giugno 1952, n . 1176, e dell e
successive modifiche ed integrazioni », il che
sembra confermare la piena validità del ci-
tato articolo 6 della legge n . 142 del 1953, ri-
guardante gli invalidi per servizio .

Per conoscere, altresì, come mai la citata
legge 24 febbraio 1953, n . 142, si intenda
abrogata per quanto riguarda una disposi-
zione favorevole agli invalidi per servizio, ed
in particolare a quelli in attesa di pensione ,
mentre si intende pienamente vigente per
tutto il resto, anche per quelle norme net-
tamente in contrasto con la legge 5 marz o
1963, n . 367, anch'essa citata, che demanda
il compito dell'avviamento al lavoro degli
invalidi di guerra all'Opera nazionale per gl i
invalidi di guerra, con modalità di procedu-
ra diverse da quelle stabilite con le norm e
precedentemente vigenti, modalità che solo
1'O.N.I .G . potrebbe effettivamente far rispet-
tare a favore degli invalidi per servizio .

L'interrogante chiede, altresì, di conosce -
re quali siano gli ostacoli ad un coordina-
mento generale della materia, che equipar i
effettivamente invalidi di guerra ed invalid i
per servizio nel rispetto delle leggi 15 luglio
1950, n . 539 (articolo 1), 3 aprile 1958, n . 474
(articolo 5) e 5 maggio 1961, n . 423 (artico-
lo 1), legge, quest 'ultima, che stabilisce com e
l'Opera nazionale invalidi di guerra debba
fornire agli invalidi per servizio tutte le for-
me di assistenza previste per gli invalidi d i
guerra, nessuna esclusa, e quindi anche l'av-
viamento al lavoro .

	

(14886)

USVARDI . — Al Ministro della sanità . —
Per :sapere cosa intende fare nel settore ide i
detersivi, dopo che accurate inchieste hanno
largamente !dimostrato i gravi danni provo-
cati alla flora e alla !fauna dalle acque d i
superficie, dove siano immessi rifiuti ne i
quali siano tracce di detersivi, prodotti se-
condo egli attuali procedimenti in vigore i n
Italia . A tale proposito osi ricorda come re-
centemente la Repubblica federale tedesc a
abbia varato una legge che obbliga la fab-
bricazione di detersivi biodegradabili . Analo-
gamente !si 'sta decidendo ,al Parlamento bel-
ga ed è stata annunciata consimile iniziativ a
al Congresso !americano .

	

(14887 )

FRANCHI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere quali difficoltà ancora si oppon-
gono ,alla definizione della pratica di pension e
di guerra del defunto Sanfilippo Giuseppe (po-
sizione n . 1624520) .

	

(14888)

FINOCCHIARO. — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per cono-
scere se è informato della situazione illegal e
e confusionaria esistente nel centro di adde-
stramento professionale di Terlizzi .

Ed in particolare :
a) che il direttore Paolo De Leo è ne l

contempo direttore del C .A .P. e professore di
liceo nella scuola media statale di Terlizzi ;

b) che agli ,allievi sono stati fatti pa-
gare diplomi, rendendo obbligatoria una tan-
gente di 500 lire per allievo ;

c) che nei C .A.P. si sono fatti lavori per
privati, utilizzando materiale del centro;

d) che il sucitato direttore dispoticamen-
te dimette ed assume personale . Fra gli altr i
gli istruttori beneficiavano di un incarico ,
mentre seguivano i corsi di qualificazion e
presso le scuole ;

e) che allievi percepivano l'indennità
giornaliera di 300 lire, pur non frequentand o
o frequentando saltuariamente i corsi ;

f) che esistono vertenze contro il diret-
tore De Leo per la mancata corresponsione
delle indennità spettanti sia agli istruttor i
che agli allievi .

	

(14889 )

MONASTERIO . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per sapere se
non ritenga di dover disporre un'accurata
indagine in merito al rispetto nella provin-
cia di Brindisi delle leggi che tutelano i l
lavoro dei minori e delle donne e disciplina-
no l'apprendistato, con particolare riguard o
alla situazione in atto nei pubblici esercizi ,
al fine di adottare con la necessaria fermezza
i provvedimenti diretti a garantire la rigo-
rosa applicazione delle leggi predette .

Consta, in particolare, all'interrogante
come siano numerosi gli esercizi pubblic i
che, fra le altre, violano le norme concer-
nenti l'età degli apprendisti e la durata de l
loro lavoro, nonché il divieto di utilizzare il
lavoro minorile e femminile nell'e ore not-
turne e di consentire ai minori la mescita d i
bevande alcooliche.

	

(14890)

GAGLIARDI . -- Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere se non intenda sol-
lecitare l'ultimazione della variante sulla
strada statale n . 14, nel tratto Fossalta di Por-
togruaro-Latisana affinché l'opera, tanto im-
portante per l'economia della zona, abbia ad
essere ultimata prima dell'inizio della nuova
stagione turistica .

L'interrogante fa presente che l'opera, del -
la lunghezza di soli 10 chilometri, è stata ini-
ziata oltre tre anni or sono.

	

(14891)
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GAGLIARDI . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere se non intenda rivedere la
ventilata possibilità di istituire un 'imposta
erariale 'di consumo sulle acque e bevande gas-
sate, imposta che verrebbe a colpire un gran-
dissimo numero di aziende di minime pro-
porzioni, nonché i consumi delle classi meno
abbienti .

L'interrogante, nella ipotesi in cui la de-
cisione non venga modificata, fa presente l'as-
soluta necessità che, almeno, venga adottato
il sistema della « capsula fiscale », è ciò, si a
per facilitare i controlli, sia per evitare mac-
chinose pratiche burocratiche con conseguen-
ti gravi danni all'economia del settore .

(14892 )

BO, LENTI, BIANCANI, SPAGNOLI, MI-
CELI, OGNIBENE, MAGNO, BUSETTO, PEL-
LEGRINO, GOMBI E MARRAS. — Ai Ministri
dell'agricoltura e foreste e del tesoro . — Per
conoscere i risultati ottenuti 'a livello nazio-
nale nell'applicazione del decreto ministerial e
8 ottobre 1965, contenente « norme per la con-
cessione, a termini dell'articolo 21 della legge
2 giugno 1961, n . 454, di un contributo sta -
tale negli interessi sui prestiti contratti da
cantine sociali e da enti gestori degli am-
massi volontari per la corresponsione di ac-
conti agli agricoltori conferenti di uve e mo-
sti di produzione 1965 » e per conoscere i l
numero delle cantine sociali ammesse ai pre-
stiti ed ai contributi statali previsti, nonch é
le ragioni del ritardo con cui è stato reso pub-
blico ed operante il decreto stesso ;

per sapere se è a conoscenza del Gover-
no il fatto assai grave per cui, particolar-
mente in Piemonte, 'in molti casi 'è 'stato ne-
gato dagli istituti bancari — spesso senza mo-
tivazione — a molte cantine , sociali il prestit o
agrario di esercizio di cui al suddetto decreto
ministeriale 8 ottobre 1965, mentre in altri
casi l'ammontare dei prestiti è stato ridotto
al di sotto del minimo del 70 per cento de l
valore di mercato delle uve e dei mosti con -
feriti, previsto dall'articolo 2 del decreto mi-
nisteriale 8 ottobre i965, in modo da creare
impreviste e gravi difficoltà alle cantine so-
ciali, ed a scoraggiare, di fatto, il ricorso a
tali forme di credito da parte di molte d i
esse ;

per prospettare l'opportunità di adeguar e
i futuri stanziamenti all'esigenza di garantir e
effettivamente l'erogazione dei mutui « per l a
durata massima di un anno » e di eliminare
certe forme assurde di garanzia supplementari
richieste per tali mutui (avallo e fidejussioni

personali dei membri dei consigli di ammini-
strazione) rese superflue dalle garanzie offert e
dal pegno sul vino ammassato o, comunque ,
trasferibili — se ritenute indispensabili — all e
competenze del (( fondo interbancario di ga-
ranzia » di cui all'articolo 36 della legge de l
2 giugno 1961, n . 454 ;

per sollecitare un pronto intervento de l
Governo :

a) adeguare l'atteggiamento degli isti-
tuti bancari allo spirito ed alla lettera delle
vigenti disposizioni di legge di cui al decret o
ministeriale 8 ottobre 1965 ;

b) per garantire una più sollecita li-
quidazione dei contributi statali sugli inte-
ressi che le cantine sociali attendono ancor a
per le annate 1962-63, 1963-64 e 1964-65 .

(14893 )

BUZZI . — Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni . — Per conoscere qual i
provvedimenti si intendano adottare da part e
del Servizio diffusione programmi televisivi
per assicurare agli abbonati dei comuni ,d i
Borgotaro, Bedonia, Albareto, Tornolo e Com-
piano dell'alta valle ,del Taro in provincia d i
Parma una normale ricezione dei programm i
del secondo canale televisivo ,attualm,ente, pos -
sibile solo per piccole zone del predetto vast o
comprensorio .

	

(14894 )

COLASANTO . — Al Presidente del Consi-
glio dei Ministri . — Per sapere se e quando
intende elevare di almeno 4 miliardi, oltre gl i
1i già approvati, l'assegno statale all'Opera
nazionale mutilati ed invalidi di guerra, cos ì
come richiesto da quest'opera di assistenz a
eretta in nome della riconoscenza nazionale
verso i fratelli che si sacrificarono per bene
della collettività nazionale.

	

(14895 )

RAFFAELLI . — Al Ministro delle finanze .

— Per sapere se è a conoscenza che con la
legge n . 20, del 1956, il limite di servizio pe r
ottenere il massimo di pensione per i sottuf-
ficiali della guardia di finanza fu elevato d a
25 a 40 anni e non fu tenuto alcun conto d i
quanto era stato disposto dal decreto legislati-
vo luogotenenziale .9 aprile 1919, n . 244, esteso
alla Guardia di finanza dalla legge 14 giugno

1923, n . 1281, che consentiva di ottenere i l
massimo della pensione a 25 anni di servizio ,
con grave danno economico di coloro che s i
trovavano già in pensione ;

per sapere se non ritiene necessario adot-
tare un idoneo provvedimento per sanare u n
evidente ingiustizia che colpisce i sottufficial i
in pensione più anziani .

	

(14896)
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Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno per conoscere se in relazio-
ne alla riforma tributaria che il Governo s i
accinge a realizzare sulla base dei principi
enunciati nel programma di sviluppo quin-
quennale presentato al Parlamento (per cu i
tra l'altro l'imposta e le relative sovraimpo-
ste sui terreni saranno abolite come tribut i
a sé stanti ed incorporate in una imposta per -
sonale sul reddito complessivo), non ritenga
urgente ed opportuno disporre che gli Ent i
locali non procedano ad aumenti delle so-
vraimposte .

« Quanto sopra anche allo scopo di no n
aggravare la situazione dell'agricoltura e di
evitare un peggioramento della sperequazio-
ne in cui si trovano coltivatori e proprietar i
di terreni che, come è noto, non godono dell a
esenzione di redditi fino a 240 mila lire con -
cessa a tutti coloro che operano in altre at-
tività .
(3480)

	

« 'BUGNO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro .del tesoro, per sapere – facendo se-
guito ad altra interrogazione sull'argomento
presentata il 28 ottobre 1965, ancora senza
risposta – se i gestori dell'Ufficio amministra-
zione dei beni italiani in Cirenaica abbiano
presentato i rendiconti della propria gestio-
ne e se l'Ufficio « Ispettorato rapporti co n
l'estero » del Ministero del tesoro, preposto
alla vigilanza dell 'Amministrazione dei ben i
italiani in Cirenaica, abbia esercitato il su o
compito di vigilanza e di controllo ;

per sapere se i! Ministro del tesoro ed i l
già e attuale capo dell'Ispettorato rapporti con
l'estero, ispettore generale del controllo, fos-
sero e siano a conoscenza della legge di con-
tabilità generale dello Stato, la quale prescri-
ve che tutti coloro che hanno maneggio d i
pubblico denaro debbono rendere i conti pe-
riodicamente e al termine della gestione ;

per sapere se i gestori siano stati invitat i
a restituire le somme indebitamente liqui-
date :

a) per anticipazioni non .previste e non
autorizzate ;

b) per indennità di missione per gli
spostamenti di sede in Libia, già percepita
dal Ministero del tesoro ;

c) per premi senza autorizzazione del
Ministero ;

per sapere se risponda a verità il fatt o
che uno dei gestori, durante la gestione, abbia

avuto aperti molti conti bancari con il de-
naro della gestione e se, accertati tali e altri
fatti in danno dello Stato, costui debba es-
sere mantenuto in servizio ;

per sapere se siano state recuperate l e
somme mancanti e se siano state fatte affluire
nel bilancio dello Stato ;

per sapere se e cosa risulti a carico d i
altri gestori ;

per sapere se, accertati tutti questi fatti ,
non sia doveroso estirpare il malcostume e l e
« carenze amministrative » che minano il buo n
nome della nostra giovane Repubblica, an-
che perché il direttore generale del tesoro ,
preposto fin ,dal 1962 a tale incarico, non ha
proceduto a definire e presentare le contabi-
lità alla Corte dei conti e a fare adottare gl i
eventuali provvedimenti a carico dei respon-
sabili .
(3481)

	

« 111 LORENZO SEBASTIANO, RAF -
FAELLI» .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri .del bilancio e del tesoro, per sapere
se risponda a verità il fatto che siano stat e
compiute delle irregolarità in occasione di
certe promozioni ad ispettori generali effet-
tuate al Ministero del tesoro nel dicembre
1965 ;

per sapere se risponda a verità il fatto
che il direttore generale del tesoro avrebb e
sottoposto alla firma alcuni decreti di collo-
camento fuori ruolo per creare delle vacanz e
fittizie, in modo da favorire alcuni alti fun-
zionari che si volevano promuovere ;

per sapere se il Ministro del tesoro sì a
a conoscenza del fatto che queste vacanze fit -
tizie create avrebbero dovuto comunque es-
sere assorbite secondo la legge n . 1289 del
12 agosto 1962 (annotazione C del quadro I )
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 212 de l
30 agosto 1962, supplemento ordinario al
n . 1; per sapere se la Corte dei conti si a
d'accordo nell'attribuzione di tali posti e s a
non abbia già richiesto il riassorbimento d i
tutte le vacanze create dal i° settembre 1965
in poi ;

per sapere se risponda a verità il fatt o
che tali provvedimenti siano stati adottat i
dietro sollecitazioni di un altro esponente del
Governo, che avrebbe rivolto più volte pres-
sioni per la promozione a ispettore general e
di un suo protetto ;

per sapere se i Ministri interrogati sia-
no a conoscenza del fatto che quest'ultimo
sia stato collaborazionista della Repubblica
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di Salò, e, per aver prestato giuramento a
quel Governo e per le sue attività, sottopost o
a procedimento di epurazione rimanendo so •
speso dall'impiego per sei mesi ;

per sapere se, accertati tali fatti, non s i
ritenga opportuno procedere alla revisione d i
tali promozioni ;

per sapere quali provvedimenti il Mi-
nistro del tesoro intenda prendere nei ri-
guardi del direttore generale del tesoro pe r
tale organizzata irregolarità in danno di altri
funzionari, i quali si vedono scavalcati nella
promozione, dato che si trovano avanti nei
ruoli, e per proteggere tutti i cittadini da
ogni avvilente attività paternalistica. .
(3482)

	

« DI LORENZO » .

« Il sottoscritto chiede 'd'interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere :

a) se conoscere l'estremo disagio 'in cu i
versa parte della 'popolazione dei Resina per
le dimensioni e la grave antigienicità delle
abitazioni in cui è costretta a vivere ;

b) se, come e quando intende far co-
struire case, anche minime, per i diseredati
di quel comune ;

c) se approva che gli alloggi assegnati
ai poveri sfollati dall'ospedale Rodinò sian o
fittati con canoni variabili dalle 20 alle 27
mila lire mensili, e non a prezzo equo in
relazione alla possibilità degli assegnatari ;

d) se e come intende intervenire pe r
far ridurre questi canoni .

	

(3483)

	

« COLASANTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l e
cause che hanno ritardato le ricostruzioni e
le riparazioni delle abitazioni di Roccamon-
fina danneggiate dal terremoto del 1960 .

	

(3484)

	

« COLASANTO » .

« Il 'sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e delle fi-
nanze, per sapere se corrisponde a verità i l
fatto che alcune aziende del 'Monopolio ta-
bacchi tra le quali quella operante in Um-
bria, nella interpretazione della legge su i
patti agrari contraddicono chiaramente l'in-
dirizzo ;fornito in materia in Parlamento da l
Ministro responsabile e portano così un mas-
siccio contributo alla offensiva padronale ten-
dente a. svuotare la legge di ogni contenut o
innovatore .

	

(3485)

	

« ANDERLINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle finanze, per sapere quali prov-

vedimenti intendono adottare per assicurare
ai lavoratori stagionali delle Saline di Stat o
di Margherita di Savoia (Foggia) un lavor o
stabile e remunerativo .

« Recentemente sono stati licenziati be n
187 lavoratori benché vi fosse la necessità d i
eseguire indispensabili lavori connessi alla
raccolta del sale .

« Rappresentanti politici, sindacali e del -
le amministrazioni provinciale e comunale
hanno unanimemente reclamato la soluzione
della insostenibile situazione di quei lavora-
tori, privati del loro indispensabile lavoro d a
una interpretazione restrittiva ed inaccetta-
bile di alcune norme che regolano la raccolt a
del sale .

« L'invocata soluzione temporanea del pro-
blema deve essere seguìta da provvedimenti ,
anche legislativi, che assicurino l'assunzion e
definitiva e permanente degli attuali lavora -
tori stagionali .
(3486)

	

« DE LEONARDIS, DE MEO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per saper e
se sia informato dello stato di viva agitazione
degli studenti dell'Istituto Orientale di Napo-
li, dagli stessi occupato e, presidiato .

« Per sapere se, constatato che i motivi del -
l'agitazione sono strettamente connessi all'in-
tervento 'del Governo secondo le indicazioni
del Parlamento e della Commissione d'indagi-
ne, per disciplinare ed elevare la formazione
e il reclutamento dei docenti, non ritenga suo
dovere prendere lemisure più urgenti per ve-
nire incontro alle giuste richieste dei suddetti
studenti .

« Essi, in modo particolare, lamentano che :
a) manca un giusto riconoscimento del -

la laurea in lingue straniere, ai fini dell'in-
segnamento e dell'abilitazione, per cui nell e
graduatorie per incarichi e supplenze sono
facilmente scavalcati da insegnanti senza
una specifica preparazione e forniti di titolo ,
come la laurea in legge, che solo leggi ormai
superate possono riconoscere valido e spe-
cifico ;

b) il punteggio differenziale non elimina
tale serio inconveniente, perché questo bene-
ficio viene annullato dal punteggio anche d i
uno o due soli anni di servizio ;

c) il numero chiuso delle iscrizioni, meno
di 500 all'anno e ridotto, per altro, di oltre
200 unità negli ultimi anni, impedisce a mi-
gliaia di giovani di accedere agli studi lingui-
stici e questo mentre lo stesso Ministro affer-
ma che occorrono almeno altri 10 mila inse-
gnanti di lingue ;
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d) il piano di studi è poco funzionale ai
fini sia dell ' insegnamento, sia dell 'abilitazione ,
dato che comprende materie che nulla hann o
a che fare con la preparazione culturale e
professionale .

« Per sapere, infine, nel quadro di un ur-
gente e necessario intervento, quale sollecitato
dai suddetti studenti, in che modo si vogliano
tutelare i diritti di quanti attualmente presta-
no servizio nelle scuole, abilitati e non abili-
tati, ai fini di una giusta e doverosa siste-
mazione .
(3487) « BRONZUTO, PICCIOTTO, ARENANTE ,

BERLINGUER LUIGI, CAPRARA, VI-
VIANI LUCIANA, ABBRUZZESE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali provvedimenti intende adottare
affinché la legge 15 settembre 1964, n. 756 ,
sui contratti agrari trovi la sua piena appli-
cazione .

« Purtroppo numerose sono le contesta-
zioni che vengono ogni giorno mosse da part e
dei concedenti sulla interpretazione del pri-
mo comma dell'articolo 4 riguardante la di -
visione dei prodotti e sull'accreditamento se-
parato dei conferimenti e vendite dei prodott i
stessi . Queste inadempienze provocano ri-
corsi alla Magistratura e conseguenti stati
di disagio morale ed economico e scoraggia-
menti dei coloni .

« Da quanto sopra appare evidente all'in-
terrogante l'azione dei concedenti 'e delle lor o
organizzazioni sindacali rivolte ad indurre i
coloni e mezzadri stessi a lasciare le aziende
o trasformarsi in salariati e braccianti .

	

(3488)

	

« PREARO » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i Mi-
nistri dell 'agricoltura e foreste, dei lavori
pubblici, dei trasporti e aviazione civile, del -
l'interno e del lavoro e 'previdenza sociale ,
per sapere se siano informati dei gravissim i
danni che le recenti piogge 'e lo straripament o
dei fiumi hanno provocato in provincia di
Cosenza, in particolare nella Valle dell'Esaro
e in territorio dei comuni di Roggiano, San
Marco, Spezzano Albanese e San Lorenzo de l
Vallo; per sapere in particolare :

a) quale sia l'entità dei danni subiti dal-
l'agricoltura e dalle persone ;

b) quali misure abbiano preso per l'im-
mediata e adeguata ,assistenza ai cittadini dan-
neggiati e in particolare alle popolazioni agri-
cole della zona e dei comuni interessati ;

c) quali giustificazioni portino per spie -
gare, nonostante i lavori attuati, il periodic o
ripetersi dello straripamento dell'Esaro, e s e
tutto ciò non dipenda dal fatto che mai i n
modo serio e radicale si sia voluto affrontare
il complesso dei problemi connessi alla siste-
mazione del suolo e all'arginatura del fium e
in tutta la valle e soprattutto a monte ;

d) quali provvedimenti abbiano adottat o
o intendano adottare perché quanto sopra la-
mentato non abbia più a ripetersi e se no n
intendano in un momento così grave e diffi-
cile venir incontro alle ,amministrazioni co-
munali gravitanti sulla zona colpita con i l
finanziamento di opere necessarie e indifferi-
bili e rinsanguando ii loro bilanci duramente
tagliati 'e su cui inevitabilmente si ripercuo-
teranno gli effetti del disastro .

(719) « PICCIOTTO, GULLO, MICELI, FIU-
MANÒ, MESSINETTI, TERRANOVA
RAFFFAELE, POERIO » .

« I sottoscritti chiedono 'di interpellare i l
Ministro dell'agricoltura e foreste, 'sulla grave
situazione che si riscontra nelle campagne e ,
in modo particolare, nelle zone a prevalent e
conduzione mezzadrile, nelle quali non sol o
non vengono rispettate, da parte degli agrar i
concedenti, le norme contenute nella legge 1 5
settembre 1964, n . 756, e in special modo quell e
relative ,alla partecipazione dei mezzadri alla
direzione aziendale, alla disponibilità dei pro -
dotti, al riparto sul bestiame, ma vengono no-
tificate centinaia e centinaia di disdette ai mez-
zadri che rivendicano i loro diritti, attraverso
ingiustificate motivazioni ; gli 'interpellanti sot-
tolineano il fatto che diecine di 'dirigenti sin-
dacali, di ogni corrente, e migliaia di mezza-
dri sono stati denunziati sotto l'accusa di isti-
gazione a delinquere per il solo fatto di ave r
diretto o 'partecipato ad azioni sindacali ten-
denti ad ottenere la corretta applicazione della
legge.

« Gli interpellanti chiedono di conoscere ,
in particolare, quali misure intenda adottare
il Governo : a) per assicurare 'ai mezzadri
l'esercizio dei loro diritti ; b) per approntare
gli strumenti necessari, capaci 'di affrettare l a
liquidazione definitiva del contratto di mezza-
dria, condizione necessaria per ogni azione d i
effettivo rinnovamento e sviluppo della no-
stra 'economia 'agricola .

	

(720)

	

« AvoLIo, CACCIATORE, MENCHINELLLI ,
VALORI, LAMI, CURTI IVANO » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e di grazia e
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giustizia, per conoscere se non ritengano ur-
gente ed estremamente necessario intervenire
con un documento ufficiale, per definire i n
modo inequivocabile la precisa interpretazione
della legge 15 settembre 1964, n . 756, in me -
rito ai contratti di mezzadria e colonia par-
ziaria .

«Come è certamente noto 'ai Ministri, nu-
merose e continue sono le vertenze in atto tra

concedenti e mezzadri, in dipendenza di una
non chiara indicazione della legge. Opportuno
appare quindi, per i costruttivi rapporti di co-
direzione aziendale tra concedente e mezzadro ,
una chiara interpretazione della legge .

(721)
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